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Per una soluzione 

democratica della crisi 
Spaventosa tragedia nel bacino carbonifero della Saar 

L'unica 
garanzia 

Sbaglierebbe gravemente 
chi pensasse chi', oramai, 
dato clie il Congresso demo­
crist iano di Napol i si è pro-
nunciato per il centro-sini­
stra e dato che il Parli lo so­
cialista italiano si è dichia­
rato favorevole ad una solu. 
z ione del "onere, non ci sia 
altro da fare che attendere 
gli eventi che i « vertici » 
preparano in questi giorni di 
incontri , di cosul lazioni e di 
confabula / ion i . 

Anzitutto, il «centro-s in i ­
stra » è una rorniula la cui 
portata polit ica e il cui con­
tenuto programmatico han­
no ancora bisogno di essere 
definiti. Non si può certo di­
re che il Congresso di Napo­
li sia stato molto chiaro ed 
espl ic i to in proposi to . Al 
contrar io! Salvo la dec is ione 
di « t e n t a r e » il centro-sini­
stra, c ioè una pol i t ica di in­
contro con i social ist i — de­
c i s ione senz'altro nuova in 
tutta la storia della Democra­
zia crist iana degli ultimi 
quattordici anni e di note­
vole s ignif icato — tutto il 
res to: contenuto pol i t ico e 
programmat ico di questo in­
contro , tempi e modi della 
sua real izzazione, mezzi e 
strumenti di az ione sono ri­
masti o nel l ' indeterminatez­
za o nel l 'equivoco o sono sta­
ti apertamente e bel lamente 
negati . 

D'altra parte, basta riflet­
tere all 'aggressività e alla 
violenza con cui tutte le de­
stre, da quelle interne a quel­
le esterne alla Democrazia 
crist iana, si s tanno scagl ian­
do contro ogni eventualità 
di un sia pure min imo mu­
tamento di d irez ione pol i t ica 
del Paese; basta r icordare 
c h e molti dei votanti di Na­
poli per il centro-sinistra 
cons iderano questa soluzione 
non come una « necessità », 
ma solo c o m e una « poss ibi ­
lità » da tentare e che non 
pochi di cos toro si sono ag­
gregati alla maggioranza so ­
lo con il propos i to di sabo­
tare e far fall ire la soluzione 
stessa. Basta cons iderare , di­
c i a m o , tutto questo , per per­
suadersi che si è ancora ben 
lontani dal poter dire che 
oramai tutto il corso dei 
pross imi avveniment i pol i ­
tici è già bcll'e determinato., 

Sappiamo c h e le dec is ioni 
del Congresso di Napoli non 
sono state adottale per spon­
tanea, libera scelta dei diri­
genti democris t iani . Ksse so­
no il risultato di una com­
plessa s i tuazione, quale si è 
venuta determinando dall' in-
sorgere «li nuove contraddi­
zioni e di nuovi problemi. 
scaturiti dallo sv i luppo del 
p r e d o m i n i o monopol i s t i co in 
questi ultimi anni e dalla cre­
scente resistenza opposta a 
questo p r e d o m ì n i o dalle mas­
se operaie e lavoratrici e, 
in generale , dalla cosc ienza 
democrat ica del popolo . Le 
dec i s ioni di Napoli sono ve­
nute dopo una serie inin­
terrotta di tentativi — seni . 
prc falliti — di affrontare 
i nuovi problemi e le nuo­
ve diff icoltà. Sono il punto 
di arrivo del lungo cammino 
seguito dalla crisi della De­
mocrazia crist iana, da quan­
do essa perdette la maggio­
ranza assoluta al Parlamento. 
nel le elezioni del 19.">3. 

nuare come prima, peggio di 
prima? Kvidcutcmciitc, non 
si tratta qui di profetizzare 
(piale sarà il futuro, prossi­
mo o lontano, della lotta po­
litica in Italia; ma si tratta 
di individuare le forze poli­
t iche e sociali in g ioco , allo 
scopo di determinare l'azio­
ne ohe il nostro Partito, che 
le masse lavoratrici e demo­
cratiche devono esercitare, 
in questa s i tua/ ione , allo sco­
po di volgerla in senso fa­
vorevole alle es igenze e alle 
necessità del Paese. 

Da «pianto abbiamo rile­
vati), risulla che molle so­
no le forze in contrasto, don. 
tro e fuori della Democrazia 
crist iana, che molto d ipende 
non solo dalla volontà e dai 
piani di «pianti sono o si di­
cono favorevoli al centro­
sinistra, ma anche dai limiti 
e dagli ostacoli che porran­
no loro le iorz.e dec isamente 
contrarie ad ogni innovazio­
ne. In ]>arlicolare e soprat­
tutto, mol lo d ipende «lall'a-
zione popo la le , dall' inter­
vento delle masse lavoratrici 
e dalle forze democrat iche , 
per imporre un effettivo mu­
tamento di indir izzo pol i t ico . 

In ultima analisi , perei»), 
è chiaro che in questa s i tua. 
zione sono risolutivi l 'orien­
tamento e l'attività dei parti­
ti di sinistra e, in part ico­
lare. «lei nostro Partito che 
è la forza decis iva e diri­
gente del movimento operaio 
e «lemocratico ital iano. Le 
del iberazioni «li Napoli della 
DC, in troducendo molti ele­
menti nuovi nella s i tuazione, 
soprattutto nei rapporti tra i 
vari parli l i e gruppi pol i t ic i , 
hanno aperto molte possibi­
lità nuove «li azione. .Ma sta 
alle forze «lemocraliche, ai 
partiti di s inistra, al Partito 
social ista e, soprattutto, sta 
al nostro Partito e alla no­
stra az ione , di util izzare 
queste possibi l i tà nel senso 
di una nuova e dec is iva avan­
zata nel l ' ins ieme del movi­
mento opera io e democrat i ­
co i tal iano. 

Il nostro parti lo non si tro­
va impreparato ad affronta­
re questi compit i . Lssi sgor­
gano da una s i tuazione che è 
maturala sotto la press ione 
delle masse e de l l 'opinione 
pubblica, ad orientare le «pia. 
li il nostro Partito ha larga­
mente contribuito con tutta 
la sua azione. Vi ha contri­
buito ch iarendo pol i t i camen­
te i problemi e promuovendo 
la mobi l i taz ione e la pres­
s ione unitaria «Ielle masse , 
sia «pianilo il patio di unità 
«l'azione univa, su uno stesso 
fronte, comunist i e socia l i s t i , 
sia «piando, allentatisi i v in­
coli unitari con i compagni 
social ist i , il nostro Partito 
è r iuscito lo .stesso a pro­
muovere , in co l laborazione 
sempre con i compagni so­
cialisti e con altri gruppi po­
lit ici , in forme nuove e dif­
ferenziale. più vasti schiera­
menti «li lotta, che hanno in­
r iso profondamente nell 'evo­
luzione della s i tuazione ita­
liana ed obbl igalo i dirigenti 
democrist iani a cercare mio . 
ve forme e nuove strade per 
l'attuazione «iella loro poli­
tica. 

Ma e proprio in questa si­
tuazione di contrasto tra ili-
verso ed opposte pressioni 

in miniera: 
GRONCHI DOVREBBE CONCLUDERE ENTRO SABATO 

Il gruppo della DC 
designerà fanfani 

Attacco di Malagodi al centro-sinistra;, mentre Sceiba af­
ferma che può essere un bene se rilancerà Vanticomunismo 
Colloqui di Moro con Saragat e Reale - Intervista di Nenni 

Per la ripresa delle consul­
tazioni la parola spetta ora al 
medico. Il Quirinale ha fatto 
sapere ieri ufficiosamente che 
Gronchi risente ancora di un 
lieve stato febbrile, aggiungen­
do che il quadro clinico appare 
tuttavia tal otta consentire di 
affermare che il Capo dello 
Stato, comunque, concluderà 
entro la settimana le consul­
tazioni per la soluzione della 
crisi. E' una ipotesi ottimistica, 
ma possibile, anche se appare 
ormai chiaro che la soluzione-
lampo della prima fase della 
crisi di governo, cioè il rein­
carico a Fanfani nel giro di 
pochissimi giorni, è stata bloc­
cata dal virus influenzale. 

La malattia del Capo dello 
Stato ha indubbiamente fa­
vorito il rallentamento di tut­
te le opera/ioni politiche con­

nesse con l'itinerario della cri­
si, facendo emergere — anche 
se cautamente — perplessità 
e velleità di manovre nello 
stesso settore del partito di 
maggioranza relativa. Come 
già si è detto ieri la riunione 
del direttivo del gruppo par­
lamentare de, convocata in 
vista dei colloqui con Gronchi, 
si è protratta per molte ore 
contrariamente ad ogni pre­
visione. Si è saputo poi che 
oltre al nome «li Kanfani, 
come candidato designato alla 
Presidenza del Consiglio, al­
cuni parlamentari de di destra 
avevano anche fatto il nome 
di Moro. Ieri mattina poi c'è 
stato una sorta di « codicillo » 
alla riunione in quanto i com­
ponenti del direttivo del grup­
po de hanno conferito singo­
larmente con l'on. Cui, per 

precisare a quattr'occhi, «pia­
si in confessione, il loro pun­
to di vista sul candidato e gli 
orientamenti programmatici 
del futuro governo. Al termi­
ne di «pieste consultazioni in­
terne di partito i cronisti han­
no potuto appurare che la de­
signazione di .Fanfani sarà co­
munque quella che il gruppo 
de prospetterà al Capo dello 
Stato, non escludendo proba­
bilmente anche quella «li Moro. 
Quanto al programma i punti 
presi in considerazione riguar­
derebbero le Regioni, la Scuo­
la, le misure suggerite dalla 
commissione d'inchiesta per 
Fiumicino, primi passi per la 
pianificazione a livello regiona­
le, riforma fiscale, riforma giu­
diziaria, modifica delle leggi 
di PS. Si tratta, per ora, solo 
di indicazioni che sfuggono 

Migliaia di lavoratori picchettano le strade 

Scontri a Lat ina 
tra PS e contadini 

Feriti e arresti - La lotta dei produttori di latte contro 
gli speculatori e la politica del governo nelle campagne 

prc , capai 
luto mantenere costante 

ne con tutte le for7C operaie 
e democrat iche , questo in­
tervento. perchè sol»» la pre­
senza attiva «Ielle masse c o ­
stituisce una valida garanzia 
democrat ica che le es igenze 
di r innovamento e di pro­
gresso s.iranno tenute nella 
dovuta consi t lerazionc nella 
soluzione dcir.i lt i iale crisi 
governativa e che le r ivendi . 
(•azioni ed i punti program­
matici dichiarati « irrinun­
ciabili » resteranno veramen­
te tali. 

M I C I I.ONGO 

Per quasi un decennio . no-i,-|u> è più che mai neeossa-
nostantc quella sconfitta clet-l rio l ' intervento delle masse 
torale, la Democrazia cri- ! per imporre uno sbocco po­
sti a n:i r innovò cont inuamen- s j t i V i> ;illa cris i . II nostro Par­
te tentativi ed espellici)-j filo si sente impegnato , co­
ti per mantenere intatto il ime sempre , a promuovere 
m o n o p o l i o po l i t i co «lei pote-j , . a dir igere, in «ol laborazio-
re e la sostanza «Iella propria 
pol i t ica . Tent<"> tutte le for­
mule governat ive : quadripar­
t i to , tripartito, monoco lore . 
governo amminis trat ivo , go­
verno ponte , governo d'atte­
sa. Ricorse ai presidenti più 
d ivers i : a Scolila, a Polla, a 
Fanfani . a Tambroni , con in­
termezzi vari di Segni e «li 
Zoli . Negli ultimi otto anni , 
i mutamenti ministerial i han­
no superato la media «li uno 
al l 'anno. Sono cambiati non 
solo i presc i ent i , ma anche 
le formule po l i t i che ; ma seni . 

irbiamente . si è vo­
la 

sostanza pol i t ica «li rssc. I-e 
varie formule non .>on«» riu­
sc i te a superare le difficol­
tà ed i contrasti esistenti . 
propr io perchè sono sem-

F re rimaste soltanto formule. 
I tentat ivo realizzato con 

Tambroni di «lare una bru­
sca sterzata a destra ha prò- ' 
v o c i l o la rivolta popolare del l 
lugl io 19f)0 e ha «Iimostr.itoi 
che in quella «lirezione noni 
sì doveva e non si poteva! 
più andare. 

K" naturale perc iò che «li 
fronte a questa lunga « espe­
rienza - molli si pongano il 
ques i to: le dec is ioni «li Na­
poli della Democrazia cr i . 
sti.ina cos t i tu i scono vera­
mente un reale mutamento 
di or ientamento pol i t ico o so­
no sempl i cemente un enne­
s i m o espediente per conti -

« Salviamo l'Ansaldo!» 

•5: 1 

LIVORNO — Ina \ i«to«« dimostrazione ha «ritto luorco In i 
— durante lo sciopero di dar ore del na\«lmeeraniei — in 
difesa del cantiere Annido, minaccialo «hit piano di smantel­
lamento approntato dal *o\erno. GII operai del cantiere 
intendono sai»are la loro fabbrica battendoci per rinno\are 
il rapporto di !«\nro. Anche a Genova, le maestranre del-
I Ansaldo hanno scioperato ieri manifestando per le vie. 
N'olii foto: un aspetto del corteo che h« attra\ersato I.iiorno 

Mentre manifestavano nelle vie del centro 

Cortei di operai a Torino 
aggredit i da l la polizia 

<Dalla nostra redazione) 

TORINO. 7 — Oppi nel 
tardo pomeriggio i carabinie­
ri st nono scagliati contro i 
di mostranti della Lancia e 
della Michelm che starano 
sciogliendo un loro corteo 
dinanzi alla stazione di Por-
ta S'uora. Piecliiando con t 
cinturoni, le manette e con 
ogni altro mezzo a loro di­
sposizione, le cnsidette forze 
dell'ordine hanno investito i 

lavoratori delle due aziende 
che per tutto il pomeriggio 
avevano pacificamente dimo­
strato per le vie della citta. 
Sumerosi i contusi, un ope­
raio e stato fermato. 

La manifestazione ha acu­
to orìgine dinanzi agli stabi­
limenti Lancia bloccati da 
ben 19 giorni; in un lunpn 
corteo, gli operai hanno per­
corso l'affollatissimo Corso 
Francia paralizzando pratica­
mente il traffico. Succcssiva-

a Pa-
dele-

mente si sono diretti 
lazzo civico dove una 
gazione è stata ricevuta dal 
sindaco ciic si è impegnato 
a mettere rapidamente a di­
sposizione dei lavoratori in 
lotta il contributo di dieci 
milioni, approvato dal Consi­
glio comunale. 

Ma la forza pubblica non 
si e limitata a questa ag-

P. M. 

(Continua In 10. p«jr. 9. eoi.) 

116 morti 
Secondo dati non ufficiali le • vittime della scia­
gura sarebbero salite a 189 - Nessun italiano 
tra le vittime - Era una fci miniera modello 9 * 

(Dal nostro inviato speciale) 

LATINA. 7 — La tcnsio-
iir iti tuffo l'Agro Pontino 
si sta aggravando di ora in 
ora. tia una settimana. 
contro i contadini esaspe­
rati non si e fatto che sca­
gliare le lorze di polizia: 
dopo le cariche e gli ar­
resti a ripetizione dei gior­
ni scorsi, un grave episodio 
ai è verificato stanotte a 
Terracma. dove in uno 
scontrtì tra la polizia e un 
gruppo di dimostranti si 
sono avuti due feriti gra­
vi. Gli agenti hanno cari­
cato un picchetto di alcune 
centinaia di dimostrante. 
cercando di far passare ad 
ogni costo un camion ca­
rico di latte. Se sono nati 

violenti tafferugli: il latte 
è stato rovesciato nella 
strada e. a un certo pun­
to, alcuni agenti hanno 
esploso dei colpi di arma 
da fuoco. In contadino è 
rimasto tento a una gam­
ba. mentre l'agente di PS 
Pirro fìartn'.'iii è stato col­
pito alla tata con un pe­
sante corpo contundente: 
decine sona i contusi. 

Ingenti forre di p'dizm 
sono subito affluite a Ter-
racina nel corso della not-
te. Xel niro di alcune ore 
sono state fermate decine 
di persone e i < rastrella­
menti » proseguono, casa 
per casa. nelle prime ore 
del matfnn. 

Si tratta dell'episodio in­
timo. e più grave. d\ una 
situazione molto sena. 

E' una settimana che 
dalle stalle dei contadini 
di iastt zone dell'Agro 
Pontili'» non esce un so'o 
litro di latte: quella pic­
cola parte del prodotto che 
riesce a raggiungere i ca-
seifii. of V» la scorta di 
nugol' d< poliziotti e di ca­
rabinieri -•- in molti casi 
trasformati anch'essi in 
raccoglitori di latte — vie­
ne dal'e vaccherie di alcu­
ne qrtjfe aztrnàr agrarie. 

La « battaglia del latte » 
è esplosa giovedì scorso^ 
quando • produttori hanno 
decisi* la protesta, rifiutan­
dosi cf, effettuare ogni con­
segna senza che prima fos­
se stabilito con gli indu­
striali un prezzo equo. La 
situazione si è fatta di 
giomn :« giorno più tesa. 
Sono salite a sedici le 
persone incarcerate per le 
proteste, ormai divenute 

CANniANO FALASCHI 

(Continua In §. p*K. •• f°'-) 

perduto .1(1 mia valutazione 
polìtica concreta. 

Di questioni programmati­
che hanno anche parlato ieri 
Moro e Saragat e ancora lo 
stc>:»o Moro e l'on. Keale. Que­
st'ultimo colloquio, svoltosi 
nell'abitazione ilei segretario 
del 1*111, è durato oltre due 
ore. Ai giornalisti Moro non 
ha fatto dichiarazioni sull'in­
contro limitandosi ad infoi 
marli che in precedenza aveva 
visto l'on. Saragat e che nel 
programma «Iella giornata non 
erano previsti nitri colloqui. 

L'on. Keale ha detto che il 
segretario della DC gli aveva 
• illustrato i risultati del Con­
gresso di Napoli in relazione 
agli attuali problemi di go­
verno ». A sua volta l'on. Sa­
ragat ha dichiarato trattarsi 
« di normali contatti tra se­
gretari di partiti che lavorano 
per risolvere una crisi e per 
formare un nuovo governo » 
aggiungendo poi che esisteva 
un perfetto accordo e tanto 
sul programma che sulla for­
mula del nuovo governo ». Nel 
pomeriggio di ieri è stato no­
tato un lungo colloquio tra 
l'on. La Malfa e l'esponente 
socialista 011. Corona. 

MALAGODI E SCELBA Dopo 
P« intervista » con l'anonimo 
esponente «lei l'SI, che ha su­
scitato tanto scalpore all'inizio 
della settimana (e che, come 
diremo più avanti è stata mio. 
vamente smentita «lai compa­
gno Lombardi) il Messaggero 
ha pubblicato ieri mattina una 
« conversazione » con l'onore­
vole Malagodi in cui si riba­
discono i motivi dcll'opposizio. 
ne liberale al prospettato go­
verno di centro-sinistra. 

L'on. Malagodi si limita ad 
invocare — a sostegno della 
opposizione liberale — argo­
menti consueti come « i valori 
di libertà e progresso sociale » 
e afferma poi che l'orienta­
mento a sinistra di * molta 
gente » è un « grave errore 
che nasce da una relativa ar­
retratezza politica del nostro 
paese ». Dopo avere esaltato 
l'ispirazione liberale del MEC, 
Malagodi ha detto che il cen­
tro-sinistra può creare difficol­
tà al processo di collaborazio­
ne europea in atto, provocare 
un • inevitabile annacqua­
mento della politica estera » e 
causare gravi danni al paese 
attraverso l'istituzione delle 
Kegioni. 

Queste preoccupazioni non 
coincidono con l'atteggiamen-

Vlre 

(Continua In l°- P'C. •• col.) I 

SAARBRUKKN — 
ni ora 

I/ungosolofta allesu del familiari del sepolti vivi davanti alla tracie* • 
(Telefoto A.P.— Uniti 

I-
- ) 

SAARBRl'KF.N — l'n eruppi» di 
porr» per srendere nella mini era 

(Nostro servizio particolare) 

Nuovamente fischiato 

il fratello di Kennedy 

Svastiche 
per Bob 

Solo i fascisti di Osaka lo hanno ap­
plaudito - A Kyoto si grida « Go home » 

TOKIO. 7 — I n o n a / i s t i 
di Osaka hanno tributato una 
accoglienza entusiastica al 
fratello del presidente a m e ­
ricano, Robert K e n n e d y . 
giunto nella citta per In \ i -
sita ad alcuni impinnli in ­
dustriali . Il ministro tifila 
giustizia americano che ieri 
sera era stato sonoramente 
fischiato dagli studenti della 
università « Wasada > d. T o ­
kio, e stato accolto invece 
festosamente o g g i all'ae­
roporto di Osaka da cent i ­
naia di fascisti giapponesi 
che scandivano parole d'or­
dine con altoparlanti porta­
tili. agitando vessi l l i con 
l 'emblema del sol levante e 
la svast ica nazista. 

A Kyoto , Robert ' K e n n e -

<ly ha trov.it*» sclncr l'i lun­
go la strada pere-or.- x «Lilla 
sua macchina ti all';: ero por­
to all 'Hotel Mikado. cent i ­
naia di dimostranti con car­
telli con su scritto: Go 
Home ». « Rasta con le per­
secuzioni contro il P.C. d e ­
gli Stati Uniti ». « Impet ia -
li>ti USA. nemici dell 'uma­
nità ». 

Success ivamente nel corro 
di una conferenza stampa, 
Kennedy ha dichiarato che 
anche se vi>iterà sia l'In­
donesia che l'Olanda non ha 
alcuna intenzione di pro­
porsi come mediatore per la 
soluzione «iella controversia 
che d iv ide i due paesi a pro­
posito del la Nuova Guinea 
occidentale . 

P cr 

SAAKBKl'KCKKW 7. — 
Per tutta la n'ornata le fune­
bri sirene delle autoambu­
lanze durino rotto il silcrtcìo 
del villaggio minerario «f* 
Y»elklmgcn facendo la spola 
ira la tragica miniera di Lui-
senthal e gli ospedali dolio 

orni. Dalle sette di questa 
mattina, quando una fremcri-] mera 
in esplosione ha tatto tre­
mare il siiiiii), una folla muta 

disperata si accalca intorno 
al recinto della miniera at­
tendendo notizie. I morti su­
perano già il centinaio: e non 
si può ancora prevedere qua­
le sarà la cifra definitiva del­
l'' vttime. Al momento in cui 
l'esplosione è avvenuta 480 
minatori si trovavano a c\rca 
450 metri sotto la superficie: 
e sono rimasti tuffi bloccati: 
sepolti r i n . Vivi, almeno, 
sono rimasti tjuclit c/ie non 
stati direttamente inrestiti 
dalla micidiale vampata n 

travolti dal crol lo de l l e gal­
lerìe. Ora per ora la lugu­
bre lista dei morti si è anda­
te allungando. Sella tarda 
nottata la notizia diffusa 
è stata di 116 morti, une ci­
fra che ha raddoppiato quel­
la del più grande disastro 
minerario in precedenza ve­
rificatosi nella Germania Oc­
cidentale, avvenuto a Dahl-
busch. e nel quale 56 uomi­
ni rimasero tiocr^t. Pufron-
pò anche la cifra di 116 
non è conuiiifwrfa che unti 

fappu. Fonti no'i m'ìcial: le­
cevano accendere, e. tarda 
notte, i' numero dei morti a 
189 All'ora ?n cui il primo 

fafe »• sfato conin»i:cufo (oro 
15: 56 mort'i altri 200 mina­
tori erano ancora ta rrapp<»-
hi nelle qaller-e e la loro t^r-
:e veniva definita « ianota ». 

colmo cf- '.ronuz. la mi­
di l.uisenthal aveva 

vinto in diversi occasioni i 
premi per i s istemi di sicu­
rezza adoffufi. Ma i minatori 
che vi lavoravano sapevano 
che in quei pozzi erano faci­
li le fughe di qas. soprattutto 
di metano. E dai primi accer­
tamenti pare sia stata pro­
prio una inras ione di meta­
no a generare la tremenéa 
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"dosi con l'ossigeno immesso' 
nella miniera, forma una mi-
scola esplosiva, pericolosissi­
ma. Basta la sci Titilla di un 
piccone bat tuto contro una 
roccia per causare il disastro. 
Le cause della sciagura odier­
na. comunque, non sono sta­
te ancora accertate: si pensa 
a un corto circuito, che 
avrebbe fatto esplodere la 
miscela di metano e di ossi­
geno. L'effetto è stao quello 
di una « esplosione atomi­
ca >: cosi lo hanno definito 
alcuni dei sopravvissuti. 

Coloro che si trovavano nei 
pressi della imboccatura del­
la miniera alle sette di que­
sta mattina hanno assistito 
a una specie di eruzione vul­
canica, mentre un rombo sor­
do scuoteva tutta la zona. La 
esplosione è stata tanto vio­
lenta che il montacarichi usa­
to per salire e scendere dal 
pozzo è rimasto gravemente 
danneggiato, insieme, alla tor­
re clic sovrastava l'imbocca­
tura. Immediatamente è suo­
nata la sirena d'allarme e le 
prime squadre di soccorrito­
ri hanno iniziato il febbrile 
lavoro che è durato tutta la 
fjiornata e tutta la notte e che 
si prevede continuerà ancora 
per molte ore. 

La polizia ha immediata­
mente bloccato tuttj oli in­
gressi del recinto della mi­
niera, situata nel cuore della 
- zona nera », altamente indu­
strializzata. della Saar, alla 
periferia del villaggio mine­
rario di Voelklingcn. Pochi 
attimi dopo f primi parenti 
dei minatori accorrevano da­
vanti ai cancelli, donanti ai 
quali staziona ormai da venti 
ore — mentre scriviamo — 
uria folla muta, impietrita. 
Solo qualche donna, ogni tan­
to, esplode in grida isteriche: 
accade quando il nome di 
qualcuna delle vìttime recu­
perate filtra attraverso lo 
sbarramento di polizia. Si 
tratta, spesso, di corpi irri­
conoscibili. tremendamente 
ustionati dalla vampata del 
metano, e riconosciuti dai do­
cumenti personali o dai car­
tellini della miniera. 

•Appena giunta notizia del. 
la gravità della sciagura, ra­
dio Saarbruecken ha dira­
mato un appello a tutti i mi­
natori liberi da impegni dì 
lavoro perchè accorressero 
alla miniera Luisenthal a 
rinforzare le squadre di soc­
corso. L'appello è stato im­
mediatamente accolto e an­
che molti operai dei turni di 
lavoro hanno abbandonato le 
loro miniere per accorrere 
sul luogo della sciagura. Ca­
mion, vecchie automobili e 
anche biciclette hanno por­
tato a Luisenthal una vera, 
folla di volontari che sono 
subito entrati in azione. Tut­
te le stazioni radio della zo­
na hanno cancellato le nor­
mali programmazioni e le 
hanno sostituite con musi­
che solenni, e religiose, 
mentre tutti gli edi/icl pub­
blici hanno esposto la ban­
diera a mezz'asta. 

Alle ambulanze, giunte da 
tutte le località della Saar, 
si sono unite le macchine 
private offerte volontaria­
mente o requisite dalle au­
torità. Anche le forze arma­
te americane di stanza in 
Germania hanno inuiato di 
urgenza 15 ambulanze, una 
decina di medici e duecento 
flaconi di plasma, per le 
eventuali trasfusioni di san­
gue sul luogo stesso del di­
sastro. Anche numerosi eli­
cotteri sono stati inwinti sul 
luogo per trasportare agli 
ospedali i feriti più gravi. 

Più tardi l'Ingresso al re­
cinto della miniera, per una 
migliore organizzazione del­
l'opera di ,soccorso. è stato 
bloccato dalla polizia: solo 
le autoambulanze e le squa­
dre di soccorso hanno il 
permesso di andare e veni­
re Uberamente. Anche i te­
lefoni della direzione sono 
stati bloccati: le telefonate 
dei parenti del « sepolti vi­
vi » erano tante che non era 
più possibile rispondere a 
tutti. Il cancelliere Ade-
nauer, informato della scia­
gura ha fatto giungere a 
Luisenthal le sue condo­
glianze. 

Le tragiche cifre del mor­
ti, dei feriti e degli scampa­
ti sono state comunicate, a 
Intervalli, da funzionari del­
la compagnia mineraria e 
della polizia, presenti alla 
imboccatura dei pozzo. 

A tarda notte, secondo i 
calcoli dei tecnici della mi­
niera. altri 63 minatori era­
no ancora in trappola e pro­
cedevano i lavori per il loro 
recupero. La cifra ufficiale 
era di 116 morti. ì feriti era­
no settandue. Ma si trat­
ta, probabi lmente, di cifre 
destinate a mutare con il 
trascorrere del tempo. Insie­
me all'opera di soccorso le 
squadre di minatori che 
scendono nel pozzo hanno un 
altro incarico: quello di 
bloccare con sabbia e sassi le 
gallerie nelle quali sono av­
venute le infiltrazioni di gas. 
per impedire altri disastri 
del genere. Camion carichi 
di sabbia e di ciotoli sono 
giunti, nel tardo pomerig­
gio, d a t a n t i alla imboccatu­
ra del pozzo. Pare che le in­
filtrazioni di metano siano 
avvenute in tre gallerìe che 
normalmente vengono usate 
per addestrare i minatori. 

In serata è stato comuni­
cato che nessun Italiano è fra 
le vittime. Cinque minatori 
italiani, occupati nel pozzo 

| |É dov'è avvenuta la sciagura, 
!7^ avevano oggi una giornata di 
' ÉL permesso. 

I funerali delle vittime 
£•• della sciagura odierna avran­

no luogo domenica prossima. 
DONALO GRUNDEE 

Consegnati ieri dai par lamentar i comunisti 

Alla magistratura 
gli atti su Fiumicino 

L'incontro di Terracini, Caprara, Mammucari e Nannuzzi con 
i procuratori generali della Corte dei conti e della Corte 
di appello — Vivo apprezzamento per l'iniziativa del P.C.I. 

Una delegazione di sena­
tori e deputati comunisti, 
guidata dal compagno Um­
berto Terracini e formata daj 
compagni sen. Mammucari e 
on. Caprara e Nannuzzi, si 
e recata ieri mattina alla 
Corte dei conti e alla Corte 
di Appello dove è stata ri­
cevuta rispettivamente dal 
Procuratore generale dottor 
Amatucci e dal Procuratore 
generale dott. Lanzara. La 
delegazione, Jn attuazione 
della decisione presa l 'altro 
ieri dai Comitati direttivi dei 

gruppi parlamentari comuni­
sti del Senato e della Came­
ra, ha rimesso formalmente 
aj due alti magistrati le con­
clusioni della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul­
la costruzione dell 'aeroporto 
di Fiumicino insieme ai due 
volumi contenenti j verbali 
delle deposizioni dei testi in­
terrogati dalla Commissione, 
materiale dì cui essi non ave­
vano mai avuto comunicazio­
ne o visione diretta. La de­
legazione ha chiarito ai due 
alti magistrati che i gruppi 

comunisti considerano il loro 
passo come la necessaria e 
logica continuazione della 
iniziativa parlamentare le 
cui conclusioni esigono un 
conseguente sviluppo nel­
l'ambito della giurisdizione 
amministrativa e penale per 
quanto » queste eventual­
mente possa competere. 

Itileva un comunicato 
emesso in serata dalla dele­
ga/ione che «nell'ambito am­
ministrativo si tratta, infat­
ti. ora. di provvedere nei 
confronti di coloro che, rive. 
stendo un qualunque grado 
di responsabilità, si siano re­
si colpevoli di irregolarità. 
manchevolezze, omissioni, ar­
bitrii nell 'espletamento dei 
propri compiti, in modo tale 
da ar iecaie pregiudizio al­
l'erario (punti b, e. f del pa­
ragrafo 30 delle conclusioni 
della Commissione d'inchie­
s ta ) : nell 'ambito penale, nei 
confronti di coloro che even­
tualmente si fossero resi col­
pevoli in tal senso al fine di 
un utile personale e pri­
vato >. 

Sia il Procuratore genera­
le presso la Corte dei Conti, 
che il Procuratore generale 
presso la Corte di Apnello. 
facendo presente come i loro 
rispettivi uffici avessero, fin 
dal primo manifestarsi del 
caso Fiumicino, curato con 
particolare impegno la rac­
colta di quanto era stato pub­
blicato dalla stampa, hanno 
ravvisato nel passo compiu­
to dalla delegazione dei par­
lamentari comunisti un posi­
tivo contributo ai fini che 
intendono perseguire. 

I parlamentari comunisti. 
daj canto loro, si sono impe­
gnati a far pervenire, alle 
due Procure generali tutta 
l'altra documentazione trai-
bile dal materiale parlamen­
tare. che possa agevolare lo 
esame diretto all'accertameli 
to delle personali responsa­
bilità degli uomini coinvolti 
nella vicenda di Fiumicino. 

La delegazione dei deputa­
ti e senatori comunisti, a 
conclusione degli incontri. 
che si sono svolti in un cli-

Con Barzini jr. in qualità di « esperto » 

Quattro donne a « Tribuna politica» 
discutono sulla emancipazione 

il posto delle donne nella società - Il lavoro delle 
donne come carattere nuovo e distintivo - Comune 
valutazione sulla necessità di protezione sociale 

"mìmy 

<% # * 
: ^ & é * 

Il dibattito olla TV, cui hanno pnrli'ripato le signore Maria Teresa Maerelli (l 'Iti). Tullia 
Cnrfttonl (PS1), Moria Eletta Mnrrelll (DO, Nilde .lotti (PCI . ultima a destra), e. in 

<lnulltà ili esporto. Luigi Burzlnl. Moderatore (di spalle) Gin rnhi Vecchietti 

L'attività dei revanscisti 

Compaiono croci uncinale 
in un comune del Trentino 

L'emblema nazista disegnato sui muri 
delle case e sull'asfalto dell'autostrada 

TRENTO, 7 — Ignoti ele­
menti neonazisti hanno fat­
to la loro ricomparsa nel 
Trentino, questa volta, ma­
nifestandosi con i contrasse­
gni tipici delle organizza­
zioni filo-hitleriane di oltre 
confine. Infatti, gli ignoti 
neonazisti hanno tracciato 
la scorsa notte alcune gran­
di croci uncinate sulle case 
di Molina di Ledro. Stamat­
tina. per tempo, la gente del 
luogo, uscendo di casa, ha 
trovato le facciate del cine-

I compagni on.ll Terracini. Nannuzzi, Caprnra e Mammucari 
nll'iKcila dalla Corto del Conti, dove si sono rettiti a presen­

tare la denuncia 

Al giudizio della Corte Costituzionale 

Diritto di espressione 
e libertà dei cittadini 

Sostenuta l'illegittimità di alcune norme penali e 
di P. S. - Un conflitto fra Stato e Regione siciliana 

Sono costituzionalmente 
legittimi l'articolo del codice 
penale che punisce i diffu­
sori di < notizie false e ten­
denziose » e- l'articolo del 
testo unico delle leggi di 
P.S, che lascia alla sola di­
screzione di un commissario 
la comparizione di un cit ta­
dino innanzi alla autorità di 
polizia? E ancora: è in a r ­
monia con le norme della 
Costituzione l'articolo della 
legge che regola i fallimen­
ti, il quale impone l 'obbli­
go per il fallito di non a b ­

bandonare la residenza? 
Su questa e al tre questio­

ni ha discusso ieri mattina 
la Corte Costituzionale, nel­
la seconda udienza della ses­
sione invernale. 

Fu il pretore j j Ascoli Pi. 
ceno a sollevare dubbi sul­
la costituzionalità dell 'ar t i ­
colo 656 del CP (notizie fal­
se e tendenziose) ritenendo­
lo in contrasto con «li arti­
coli 18, 49 e 21 della Carta 
costituzionale. La relazione 
sull 'argomento è stata t enu­
ta dal giudice Sandulli . 
L'avvocato dello Stato ha 
sostenuto la legittimità co­
stituzionale della norma 
« anche per non sacrificare 
le esigenze di ordine p u b ­
blico >. 

La punizione per chi — 
invitato — rifiuta di compa­
rire dinanzi alla polizia (ar­
ticolo 15 del T. U. delle leg­
gi di PS) era stata sollevata 
dal pretore di Venezia che 
aveva rilevato un contrasto 
con il secondo comma del­
l 'art. 13 della Costituzione 
che dice: « non è ammessa 
forma alcuna di detenzio­
ne, di ispezione e perquisi­
zione personale, ne qualsiasi 
al tra restrizione della l iber­
tà personale, se non per at­
to motivato della autorità 
giudiziaria, e nei soli casi 
e modi previsti dalla leg­
ge >. Ha relazionato il giu­
dice Cassandro. L'avvocato 
dello Stato ha sostenuto la 
legittimità della norma 

Sull'obbligo della residen­
za per il fallito (sollevata, 
anche questa, dal pretore di 
Venezia) ha svolto la rela­
zione il giudice Jaeger. An­
che in questo caso, l'avvo-

La Corte costituzionale ha 
anche discusso un conflitto 
di attribuzioni sorto fra lo 

Stato e la Regione siciliana 
per effetto di una circolare 
in materia di imposta di 
consumo sui materiali da 
costruzione, diramata dalla 
Regione siciliana. Dopo In 
relazione del giudice Ga­
brielli ha sostenuto la i l le­
gittimità del provvedimento 
regionale l'avvocato dello 
Stato Giuseppe Guglielmi, 
mentre per la Regione sici­
liana ha parlato l'avvocato 
Camillo Ausiello-Orlando, il 
quale ha affermato che il ri­
corso dello Stato era inam­
missibile per la inesistenza 
dei presupposti del conflitto 
di attribuzione. 

Successivamente e stata 
posta in discussione una que­
stione relativa alla riforma 
fondiaria. E' stata sostenuta 
la illegittimità di un decre­
to di esproprio perchè non 
eseguito sui beni del sog­
getto passivo dell 'espropria­
zione (relatore Cosrìti) 

matografo, di una cabina di 
ma molto cordiale, ha lascia-l trasformazione e del commi 
to nelle mani dei due procu­
ratori generali una dichiara­
zione scritta contenente i mo­
tivi del passo compiuto e i 
suoi scopi. 

Il dott. Amatucci e il dot­
tor Lanzara hanno manife­
stato il loro vivo apprezza­
mento alla delegazione per 
l'iniziativa intrapresa, di cui 
l 'hanno caldamente ringra­
ziata. 

All'uscita dal « Palazzac-
cio >, i compagni Terracini, 
Mammucari. Caprara e Nan­
nuzzi sono stati circondati da 
giornalisti e fotoreporter., 
segno manifesto dell 'interes­
se con cui l'opinione pubbli­
ca e gli organi di stampa se­
guono lo sviluppo del l a vi­
cenda di Fiumicino, che non 
considerano affatto esaurita 
con il dibattito e i\ voto al­
la Camera nella drammatica 
seduta del 20 gennaio e con 
le misure burocratiche 
preannunciate da Fanfani a 
Montecitorio. 

Parlando con i giornalisti. 
j deputati e senatori comu­
nisti hanno sottolineato di 
aver particolarmente fatto 
presente ai due procuratori 
generali il fatto che in Par­
lamento furono prospettate 
circostanze poi rivelatesi non 
conformi alla verità: ciò, so­
prat tut to per quanto concer­
ne la rescissione da parte 
del ministero dei LL.PP. del 
contratto con l'impresa Man­
fredi. costruttrice della pi­
sta n. 1 di Fiumicino (la re­
scissione costo 60 milioni al­
lo Stato) e il modo come fu 
effetuata la ricognizione al 
terreno su cui dovevano sor­
gere gli impianti aeropor­
tuali. per determinarne il 
prezzo 

torio perdiatrico imbrat ta te 
da alcune grandi svasMche 
segnate con la calce. 

Altre croci erano state 
tracciate inoltre sull'asfalto 
della statale che da Molina 
di Ledro porta, alla frazione 
liarcesino. Del grave fatto 
sono stati immediatamente 
avvertiti i carabinieri, che 
hanno iniziato le indagini. 
Alcuni ambienti tendono a 
minimizzare l'episodio, cer­
cando di at tr ibuirlo ad alcu­
ni « ragazzi ». La realtà è 
purtroppo b e n altr imenti 
grave, sicché si ha il fonda­
to motivo di temere che la 
scritta di croci uncinate sul­
le case del comune trentino 
non è che un momento del-
l ' a z i o n e revanscista, nel 
Trentino-Alto Adige, anche 
se fortunatamente non si 
manifesta con gli at tentat i 
dinamitardi. 

Nlcolocit, Brugger. Zicrnhocld 
e Nardi, è stata ricevuta a Pa­
lazzo Madama d-il vice presi­
dente Coseni il quale ha dato 
assicurazioni che le commissio­
ni parlamentari competenti esa­
mineranno quanto prima la pro­
posta di legge. 

E' stato inoltre comunicato 
che domani e sabato la com­
missiono di studio per i pro­
blemi dell'Alto Adige si riunirà 
a Bolzano. La commissione 
ascolterà venerdì gli esponenti 
della Provincia e il giorno se­
guente si trasferirà nella Valle 
Ladina per ascoltare le richie­
ste dei sindaci della zona. Dal­
la settimana successiva le riu­
nioni torneranno a svolgersi al 
Viminale dove proseguirà l'esa­
me di alcuni importanti temi. 
tra i quali quelli della scuola 
e dell'occupazione. 

La commissione dovrà poi af­
frontare l'esame di alcuni arti­
coli dell'accordo De Gasperi-
Grucber che furono accantonati 
fin dall'Inizio del lavori. 

Gli incontri romani 
della delegazione 

della Provincia 
di Bolzano 

A giudizio 
16 giovani 

per la 
protesta 

anti - Edison 
CATANZARO, 7 — Sedici 

giovani di Soveria Mannelli 
e Decollatura sono stati rin­
viati a giudizio a piede li­
bero dal Procuratore della 
Repubblica di Nicastro sotto 
l'imputazione di aver dan­
neggiato la linea ferroviavia 
delle < Calabro - Lucane > di 
proprietà della Edison "«'1 
corso delle manifestazioni di 
protesta che ebbero luogo il 
27 dicèmbre dell 'anno scor­
so. alcuni giorni dopo la t ra . 
gica sciagura del ponte Fiu-
marella. nella quale persero 
la vita 71 persone. 

Presenta ta una proposta di legge 

Come fa C./.S.t. vede 
gli «enti di sviluppo» 

Compiti di programmazione e assistenza tec­
nica alla agricoltura • Elusa l'esigenza della 
riforma agraria anche nel settore mezzadrile 

11 presidente della Camera, 
on. Leone, ha ricevuto Ieri mat­
tina la delegazione alto-atesina 
guidata dal presidente del Con­
siglio provinciale di Bolzano 
ing. Pupp. I membri dolla dele­
gazione hanno sollecitato l'esa­
me. da parte del Parlamento. 
della proposta di inchiesta par­
lamentare. presentata dall'on. 
Ebnor e altri deputati, per l'ac­
certamento dell'esattezza delle 
notizie c:roa presunti maltrat­
tamenti subiti da persone fer­
mate o arrestate :n provincia 
d; Bolzano in seguito all'ondata 
di attentati dinamitardi com­
piuti contro- fabbriche e con­
dotte elettriche jin Alto Adige. 

Successivamente, la delega­
zione. della quale fanno anche 
parte i consiglieri provinciali 

Dopo alcuni mesi di ge­
stazione la Cisl ha presentato 
alla Camera, a firma del-
l'on. Storti e di altri 36 de­
putati d .c , il progetto di leg­
ge per la istituzione in tut te 
le regioni degli enti di svi­
luppo dell 'agricoltura. 

11 progetto, pur presentan­
do numerosi motivi di inte­
resse, elude la questione del 
diritto del mezzadro ad ac­
cedere alla proprietà della 
terra, e non gli accorda nem­
meno la prelazione in caso 
di vendita. Nessun accenno 
viene fatto alla riforma agra­
ria, limitandosi a prevedere 
il mutuo quarantennale al­
l'I % di interesse. 

I presentatori precisano 
che la istituzione degli enti 
regionali rappresenta sol tan­
to un aspetto dell 'azione le­
gislativa da esplicare nel set­
tore agricolo ed enumera gli 
ulteriori interventi che do­
vrebbero essere adottati pa 

Si terrà nel capoluogo lombardo il 17-18 febbraio 

Anche l a CdL d i Mi lano aderisce 
a l l a mani festaz ione per l a pace 

Il messaggio dell'organizzazione unitaria - Adesioni da Napoli ed Ancona alla iniziativa 
dell'Unione milanese per la pace - All'ATAN l'appello diffuso fra tutti i lavoratori 

rallelamente per modificar­
la disciplina dei contratt i di 
mezzadria e colonia parzia-
ria. Tuttavia la proposta di 
legge assegna agli enti re­
gionali compiti assai ampi 
in fatto di programmazione, 
assistenza tecnica e — in de­
terminati casi — di esproprio 
degli inadempienti. 

Tali compiti sono cosi pre­
cisati: 1) elaborazione di pia­
ni regionali e zonali di svi­
luppo agricolo; 2) studio di 
programmi di trasformazio­
ne agraria e fondiaria, cura 
della loro esecuzione: 3) at­
tuazione di piani di ricompo­
sizione fondiaria secondo le 
leggi esistenti: 4) assistenza 
tecnica, agevolazione del cre­
dito di miglioramento alle 
imprese e formazione di nuo­
ve aziende; 5) finanziamento 
di corsi di istruzione profes­
sionale: 6) promozione di 
cooperative e a l t re iniziative 
associate per l 'acquisto e ge­
stione di macchine e attrez­
zature. 

Nelle zone a forte esodo 
(montagna) e mezzadrili gli 
enti dovrebbero presentare 
agli attuali proprietari pian! 
di trasformazione aziendale 
e l'offerta di assistenza per 
la loro attuazione: solo in 
caso di inadempienza il mez­
zadro o colono parziario 
avrebbe la possibilità di so­
stituirsi al proprietario ac­
quisendo diritti imprendito­
riali sul podere. 

Per la manifestazione per 
la pace che, come e stato an ­
nunciato, si terrà il 17 e 18 
febbraio a Milano e che ve­
drà riuniti migliaia di lavo­
ratori di ogni par te d'Italia, 
è giunta all 'Unione milanese 
per la pace la significativa 
adesione della Camera del 
I-avoro di Milano. Nel mes­
saggio. tra l 'altro, è detto: 

« Aderiamo volentieri al 
Convegno ed alla manifesta­
zione da voi indetti . Come vi 
è cer tamente noto, la no­
stra organizzazione sindacn-

... _, le considera le lotte per la 
cato dello Stato ha sostenu-lpace uno dei suoi più im-
lo che la norma deve r i te- lportant i compiti ed essa 
nersi costituzionale. esprime il fermo impegno 

dell ' internazionalismo sinda­
cale nella lotta contro l'im­
perialismo dei monopoli e le 
vecchie e nuove forme di op­
pressione coloniale. 

« Parteciperemo perciò al­
la vostra iniziativa in omag­
gio all ' impegno contro la 
guerra tipico dei sindacati 
aderenti alla CGIL e sulla 
base «Ielle esperienze e del­
le posizioni autonomamente 
nlaborate dalla CGIL sulla 
materia dei grandi temi di 
l o t t a internazionale, alla 
quale è legato anche l'av­
venire dei lavoratori mila­
nesi >. 

Sempre a Milano è perve­
nuta l 'adesione del Sindaca­

to Alimentaristi. Continuano 
intanto a giungere notizie di 
adesioni dalle a l t re città. 

A NAPOLI la CI della 
ATAN, si e riunita nei gior­
ni scorsi ed i suoi componen­
ti (CGIL, CISNAL, UIL, 
CISL, UDLI) hanno letto, 
discusso e sottoscritto il te­
sto dell 'appello del 14 gen­
naio, decidendo di r iprodur­
re e diffondere questo docu­
mento at traverso incontri. 
riunioni e assemblee dei 
6000 dipendenti dell 'azienda 
tranviaria; è stato inoltre de­
ciso di inviare l 'appello alle 
CI delle varie aziende napo­
letane con l 'obiettivo di 
giungere ad un incontro cit­

tadino fra i rappresentanti 
delle CI per concordare la 
partecipazione dei lavorato­
ri napoletani alle manife­
stazioni di Milano. 

DA ANCONA viene co-
mumeato che sono stale fi­
nora tenute circa 20 assem­
blee di fabbrica nelle quali 
i lavoratori hanno discusso 
l'Appello di Milano. Anche 
in questa città si sta orga­
nizzando, con un impegno 
che testimonicrà la sensibi­
lità degli operai marchi­
giani, sul problema della pa­
ce, una massiccia rappresen­
tanza di lavoratori che pa r ­
teciperà all ' incontro di Mi­
lano. 

Giunta 
centrista 
alla Provincia 
di Vercelli 

VERCELLI. 7. - Democri­
stiani. sociaIdemocra*:ei e libe­
rali hanno dato wta a una 
giunta centrista alla Provincia 
di Vercelli. Presidente della 
giunta DC-PSDI-PL1 è stato 
rieletto il democnst;ano prof 
Luigi Corradino. 

Il nuovo Consiglio provincia­
le di Vercelli, eletto durante 
la consultazione dei 12 novem­
bre. è formato da 11 consiglieri 
d.c, 3 liberali, 2 socialdemocra­
tici, 9 comunisti, 4 socialisti, 
e 1 monarchico. 

Il dibattito tenutosi alla 
TV su un tema di grande 
modernità e di at tuali tà cal­
zante* — le donne nei partiti 
politici: ciò che fanno e ciò 
che vorrebbero fare — si è 
aperto con una brevissima 
introduzione del moderatore 
Giorgio Vecchietti, che ri­
cordava come questa fosse la 
seconda tribuna politica de­
dicata alle donne, dopo quel­
la del 14 giugno dello scorso 
anno. Vecchietti ha presenta­
to le quattro donne politiche 
intervenute — Maria Teresa 
Sortoli Afacrclli (PRl), Tul­
lia Carcttoni (PSt), Nilde 
Jotti (PCI), Maria Eletta 
Martini (DC), definendole 
« illustri signore della poli­
tica », e ha quindi annuncia­
to la presenza di un esperto 
in problemi di politica fem­
minile; nella persona di Bar­
dili jr., < studioso, viaggiato­
re, giornalista, scrittore >, ap­
parso compiaciuto, sorridente 
e. sicuro del ruolo assegna­
togli. 

Il noto giornalista ha pre­
so per primo la parola intro­
ducendo la discussione vera 
e propria con un breve di­
scorso fatto, da un lato, del 
profumo di viole disseccate 
nei quaderni di scuola, e dal­
l'altro basato sul modernismo 
della civiltà dell'elettrodome­
stico. Egli ha detto che le 
donne si trovano a loro agio 
nel mondo di oggi. E' il tem­
po, questo, del benessere eco­
nomico: che cosa c'è, più 
dell'aspirapolvere che rap­
presenti il segno distintivo 
della potenza delle donne 
nell'attuale società? Con que­
sto scettro in pugno, le don 
ne si occupano della salute, 
dell'infanzia, delle pensioni. 
delle scuole, dei prezzi di 
mercato. Gli uomini fanno le 
barricate, le donne aspetta-ì 
no che, dileguatosi il fumo 
delle schioppettate, sì ritrovi 
dietro di esse il vecchio mon­
do dai caratteri noti. 

Dopo Barzini ha parlato la 
repubblicana Bartoli Macrcl-
li, che lo ha ringraziato per 
la sua cavalleria, ina ha af­
fermato clic la politica resta 
monopolio dell 'uomo e che le 
donne nei vari partiti espli­
cano funzioni di rincalzo, per 
scopi che concernono la po­
litica ma che non sono po­
litica vera. Dal che è passata 
ad esaltare l'attività del mo­
vimento femminile repubbli­
cano — un movimento co­
struito in viodo autonomo 
per venire incontro alla ti­
midezza delle donne — e il 
cui punto fondamentale di 
azione è stato quello di ri­
vendicare per primo la pen­
sione e l'assistenza alle ca­
salinghe. 

La compagna Nilde Jotti 
ha avuto il merito di ripor­
tare la discussione (come ha 
fatto d'altra parte successi­
vamente la democristiana) 
sul terreno più reale e più 
serio dei problemi veri: quale 
è il segno distintivo dell'Ita­
lia d'oggi? Una presenza mas­
siccia e a t t i r a delle donne in 
tutti i campi della vita so­
ciale, economica, politica. 
Nella vita dei partiti, alme­
no dei grandi partiti di mas­
sa, il loro ruolo non è affatto 
marginale (nel partito co­
munista vi sono circa mezzo 
milione di iscritte), e sempre 
più stretta diventa la com­
penetrazione tra interessi 
delle donne e politica, pro­
prio perchè in una sociefà 
che muta i suoi caratteri di­
stintivi l'esercito del lavoro 
femminile aumenta il pro­
prio peso nel processo econo­
mico produttivo. Il 30Có del­
la mano d'opera in Italia è 
oggi costituito da donne; il 
cosiddetto miracolo economi­
co si basa non solo sul loro 
lavoro, ma sul loro duro 
sfruttamento. Le donne sono 
state ripaaate del molto la­
voro r della molta fatica con 
sacrifìci e inpiusfizie. con 
bassi salari, con proci spere­
quazioni nelle rimunerazioni 
rispetto a quelle maschili, e 
hanno dovuto, inoltre, sob­
barcarsi al peso massacrante 
del lavoro domestico, della 
cura dei figli, della casa. Se 
i padroni in Italia sono di 
ventati più ricchi, le donne 
non hanno avvertito il bene­
ficio che nasceva dalla ric­
chezza che le loro mani pro­
ducevano. ma soprattutto il 
dolore e le lacrime. Una so­
cietà moderna non solo ha bi­
sogno del lavoro delle donne, 
ma deve proteggerlo, valu­
tarlo adeguatamente, creare 
attorno ad esso una rete mo­
derna di serr is i speciali, di 
scuole materne ,> d'obbligo. 
Non si tratta soltanto di al­
leviare la fatica delle donne. 
ma proprio perchè il laroro 
diventa un elemento insop­
primibile di una moderna 
società, esso è parte integran­
te della democrazia: occorre 
adeguare la società alle nuo­
ve dimensioni che essa va as­
sumendo e questo è possibile 
soltanto con una profonda 
modificazione delle sue strut­
ture. con l'allargamento del­
l'arca democratica, con il 
maggiore peso della forze 
operaia nella vita politica del 
Paese, con il rispetto della 
persona umana, adempiendo 
alla necessità insopprimibile 
di liberarla dalla schiavitù 
dello sfruttamento e di resti­

tuirla alla dignità di essere 
libero. Nilde Jotti ha termi­
nato il suo intervento solle­
citando la presentazione di 
una sorta di programma di 
rivendicazioni femminili al 
governo che nasce da una 
revisione critica della poli­
tica della DC. 

La democristiana Maria 
Eletta Martini ha rigettato 
questa proposta f u i Napoli, 
ha detto, non vi è stata al­
cuna revisione critica, ma un 
logico e coerente avanzamen­
to sulla politica seguita»), 
con la vecchia formulazione 
che anche trovandosi d'ac­
cordo con la Jotti sulla elen­
cazione dei problemi, non ri­
teneva possibile alcun acco­
stamento di forze femminili 
su di essi, in quanto la con­
cezione dello Stato e della 
sociefà che animo lo DC si 
pone con divergenza profon­
da rispetto a quella del PCI. 

La signora Aforttrii ha 
inoltre affermato che i pro­
blemi posti saranno risolti 
nel tempo, in futuro, in una 
visione generale della socie­
tà, trattandosi di problemi 
che riguardano l'intero svi­
luppo economico e sociale. 
(Quindi nessuna urgenza). 
Che posto hanno le donne 
nella DC? Di estrema impor­
rarla, ha affermato Eletta 
Martini: costituiscono ben 
un terzo degli iscritti al par­
tito. Queste donne si sento­
no oggi fortemente impegna­
te da un'azione di progresso, 
in un Paese che sta crescen­
do da ogni punto di vista, e 
uno Staio sarà profondamen­
te democratico se adeguerà a 
queste nuove forze sociali 
che avanzano la propria fi­
sionomia. Le donne non sol­
tanto lauorano. ma hanno 
assunto posti di responsabi­
lità amìninistrativa impor­
tanti. La DC dalle 363 con­
sigliere comunali del 1946 è 
giunta attualmente ad aver­
ne 1259. ed ha inoltre 50 don­
ne sindaci, 25 donne vicesin­
daci e 241 assessori. 

Tullia Carettoni del PSl, 
ha fatto un caloroso inter­
vento in ordine ai principi 
generali della uguaglianza, 
del progresso, della libertà, 
della democrazia, di un mon­
do migliore, per affermare 
quanto il PSI si occupi con 
cuore aperto dell'emancipa­
zione, che non è per esso sol­
tanto questione economica. 
Ha attaccato, anzi, in tal sen­
so, i paesi socialisti perche 
colà, a suo avviso, le donne. 
anche se hanno raggiunto ri­
levanti traguardi economici. 
mancano però di numerose 
libertà, tra cui la libertà di 
religione, ria concluso elo-
giando la futura unione tra 
forze socialiste e forze cat­
toliche affinchè queste pos­
sano iniziare insieme quel 
nuovo cammino, definito del­
la svolta a sinistra. 

Le repliche intervenute do­
po le varie esposizioni sono 
state vivaci, e hanno rappre­
sentato la parte più imme­
diata e interessante del di­
batti lo; la on. Jotti ha rispo­
sto alla democristiana sui 
concetti dello Stato, che è 
per i comunisti sicuramente 
diverso da quello che ne ha 
la DC perchè non è forma. 
ma sostanza di democrazia, 
governo popolare. La sipno-
ra Martini l'ha interrotta af­
fermando che anche la DC 
è forza popolare, e che da 
noi c'è la giustizia sociale. 
La Jotti ha replicato: d'ac­
cordo. avete fra voi delle for­
ze popolari, ma per quello 
che riguarda la giustizia so­
ciale il PCI non è certo estra­
neo a quel tanto di essa che 
si è raggiunto in Italia. Al­
tro punto di discussione ac­
ceso si è verificato attorno 
al progetto governativo per 
la vensione alle casalinghe. 
definito dalla Jotti ridicolo. 
accusa da cui la democristia­
na si è difesa assai male, af­
fermando che si tratta di un 
provvedimento iniziale. 

Altro momento di discus­
sione si e verificato attorno 
alle decisive questioni ine­
renti la legislazione familia­
re, su cui purtroppo, poche 
e affrettate sono state le pa­
role delle intervenute. La pa­
rola « divorzio », secernmen-
te proibita alla TV, è stata 
tuttavia pronunciata da Vec­
chietti, per sciscerare il noc­
ciolo di una disputa sulla 
quale le intervenute parla­
vano tutte insieme, cosi da 
non potere chiaramente af­
ferrare quanto dicevano. La 
Carettoni assicurava la de­
mocristiana che il PSI non si 
occuperà mai di tale questio­
ne. la democristiana rivolge­
va con occhi fiammeggianti 
l'accusa di volere la disunio­
ne delle famiglie a « certa 
stampa ». mentre la Jotti af­
fermava la necessità di va­
lutare la realtà del'.L situa­
zione matrimoniale in Italia. 

A questo punto la signo­
ra Macrclli ha ribadito la 

\sua prima posizione: «Ir. don­
na n< n e un animale politi­
ne » R a m n i *-<a preso a vo­
lo In hattuta. ha concluso di 
«'sser,' d'accordo e ha propo­
rlo rr.mc *JH» contributo a l ­
fa emancipazione, questa ri­
vendicazione. che le donne 
si tolgano qucpli orribili 
grembiuli neri che portano 
negli uffici. « Mica male », ha 
risposto la signor* Martini. 
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Il fenomeno "monarchia britannica,, 
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Nel decimo anniversario dell'incoronazione di Elisabetta II il pubblico britannico viene bombardato con articoli, film, pro­
grammi della televisione dedicati all'istituto monarchico: per parlare in termini nucleari, gli inglesi sono esposti in questi 
giorni a un pesante « fall-out » di sciocchezze, e l'anniversario può essere paragonato a una esplosione da cento megaioni 

LONDRA, febbraio — Sei-
limanti im]>oriunte, a Londra. 

Domenica si è uppreso che 
ali esperimenti nucleari at­
mosferici (inicricaiti. se ver­
ranno ripresi, si svolgeranno 
al poligono britannico del­
l'Isola ìlei Natale, nel Pacifi­
co. Sono questi i vantaggi, 
per la Gran Bretagna, di pos­
sedere una forza nucleare 
« indipendente ». Già inulti 
erano convinti che questa cul­
le-ione di armi tecnicamente 
tiutii'itute (la * pr ima l i i n ' u d i ' 
difesu >, per tjli americani) 
campai tasse come unico van­
taggio la certezza di veder 
incenerite le isole britanni-
clic nella jirima ora di min 
guerra nucleare. Ora, ver di 
più, }>ossiumo avere l'onore 
d> essere assocali agli ame­
ricani ucllu disapprovazione 
mutuimi.' per i preparativi di 
una simile guerra. Naturai-
mente, Macmillan non vuole 
che gli americani adoperino 
l'Isola del Natale. Il fatto e 
che, come Kennedy sa molto 
bene, egli non può e non vuo­
le riHutiir.si; non più di guan­
to potesse rifiutare, alcune 
settimane fa. il suo consenso 
alle j)o.si;iunt di Adenaner 
per berlina: l'attuale, preca­
ria situazione dellu Gran lire-
lamia non consente tali atteg­
giamenti di indipendenza in 
politica estera. Naturalmente. 
la Compagini per il disarmo 
nucleare e il Comitato dei 
centouno si preparano a nuo­
ve e più grandi manifestazio­
ni di proleata. 

La crisi economica, che e 
alle radici delle diiticallà bri­
tanniche. continua a non tro­
vare soluzione. Il suo corso è 
segnato, questa settimunu, 
dalle venliquutlro ore di scio­
pero dei tre milioni di me­
talmeccanici. in appoggio alla 
richiesta dì aumenti salariali, 
e da un'altra dichiarazione 
governativa, che insiste tlis-
pennatamente nel sostenere 
la « s(ahi( i : ;n. ionc • dei sala­
ri conte unico antidoto alla 
crisi. La stessa dichiarazione, 
con audacia M oiicertatt tr . 
propone cotti e obbiettivo per 
l'espansione annuale dell'eco­
nomia britannica l'indice del 
due,e t n c : « ì>cr cctifo. In al­
tre parole, se tutti gli operai 
britannici accettano la « sta­
bilizzazione > dei loro .safari. 
allora i capitalisti britannici 
possono realizzare un indice 
di espansione puri a circa un 
sesto di quella del capitali­
smo italiano negli ultimi 
tempi. 

In Africa, il principale pro­
blema coloniale superstite di­
ecina più acuto. Questa set­
timana. il segretario alle co­
lonie è andato a Salisburij. 
capitale della Federazione 
centro-africana, per un ulti­
mo. irrealizzabile tentativo di 
persuadere i coloni centro-
africani e i nazionalisti airi-
cani clic i loro interessi non 
sono davvero inconciliabili. 
L'unica, reale tpte.stione che 
rimanga è: efii si rivolterà per 
iir'nuo contro il Coloiiuil Òni­
ce'.' I coloni Inanelli, guidati 
dal loro pr imo ministro W'c-
ìciiski/. o gli africani, guida-
•a dalle forze dc/I 'African 
Mine Workers l 'n ion e dal 
loro leader Knitii ' lli Kaunda'.' 

In ogni Modo. se una cosa 
può dirsi eerta in questa sei-
umana a Londra, e che per 
molti giorni la maggioranza 
degli inglesi verrà mantenu­
ta in imo .sfato di totale iti-
coscienza rispetto ai problemi 
che ho menzionato, e a qual­
siasi altro. Ricorre infatti il 
deenno anniversario dell'in­
coronazione di Sua Maestà la 
regina Elisabetta II, e, per 
conseguenza, per molti gior­
ni lo sfortunato pubblico bri­
tannico verrà bombardalo con 
articoli , «olografìe, fìfin. pro-
grammi radio e televisivi de-
iltcati a questo sacro tema. 
Per metterla in termini nu­
cleari: gli inglesi sono esao-
.fi ad un pr>-««,v r continuo 
fall-out dj sciocchezze sulla 
monarchia, e l'anniversario in 
questione può essere parago­
nato. da questo punto di vi­
sta. ad un'esplosione da cento 
megatoni. 

Qua! è !a causa di questo 
.straordinario fenomeno clic è 
la monarchia britannica, e 
della sua straordinaria presa 

ulla mente del pubblico ;n 
Gran Bretagna, dove hi criti­
ca alla persona della regina 
7>::ò condurre a p r u e vCiTrt* e 
'io'~c la critica dell'istituto 
monarchico a t;tn'itj»C'i^ s i w -
s'.e negli s'essi circoli • pro­
gressivi - horgìic.-i e 'IO/Ì'O 
-:<-> o Labour Par ty? Dopo 
•'irto, il por r re della borgìie-
sia m ogni paese è storica-
mente caratterizzato, in un 
certo modo e in ima certa 
misura, da una razionalizza­
zione della società, clic è sta­
ta generalmente sufficiente a 
spazzar via istituzioni feudali 
rome la monarchia. 

La borghe<ia britannica. 
nivcce. e caratterizzata Sion-
cernente dal fallimi atto del 
suo tentativo di razionalizzare 
le strutture della stx-ietà bri­
tannica nel modo classico. 
Certo, nel corso della rivolu­
zione industriale, essa ha pie-
namtnlt razionalizzato le 

realtà sociale, essi esprimono 
direllanienU' dei r a i o n picco 
Io-borghesi: laddove molte 
fatifiiMC del mondo cotiteni-
poratico coiitenwoiio IMI pò 
teute elemento di rivolta o 
di erosione, per l'inglese la 
luminila reale e l'immagine 
diret ta i/i tutte le virtù pic­
colo-borghesi. Poiché tutti gli 
inglesi sono schiavi ih tpie 
ste l'iotfidi virtii. ess, sono 
condannati a Milnttie l'csorcs-

]snme simbolica, che pesa cu 
i m e p iov ioo suU'uninia inr . 'o 
\ nuli V IVMD.-0. CCCC'fi! 

I .O \ l>U\ — I i-tintinni ilcH'ArtifiltiTia tirale -, (Mirano I ioni alt- ti salve in nuore «lei illecl anni ili re uno ili i:iis.ilicttn II 

strutture economiche e ha ra­
zionalizzato quelle poliliclie 
in misura suHicicnte per af­
fermare tu modo decisivo il 
suo controllo politico. Tutta­
via, considerata la resistenza 
relativamente debole opposta 
dall'aristocrazia britannica a 
onesto processo. la borghesia 
non ha ri't'nuto necessario 
realizzare una completa e lo­
gica razionalizzazione delle 
rimanenti sovrastrutture. 

Al contrario! La borghesia 
britannica lui rapidamente 
scoperto i colossali vantaggi 
connessi alla sopravvivenza di 
larghi settori feudali nella 
struttura sociale. Il proietti­
nola comprende rapitili 
mente la natura della - ra­
zionalità » uor.one.se e reagi­
sce ad essa c reandone una 
propria. Ma è molto più di fu­

cile comprendere la irrazio­
nalità della società britanni­
ca. la ridicola confusione in 
cut borghesia ed elementi 
feudali sono mescolali: qui, 
ogni aristocratico e un bor­
ghese in spirito mentre ogni 
borghese tenta di sembrare 
un aristocratico: la • libertà -
borghese è stata universal­
mente acclamata e la * eonu-
gVutnza - liorolte.se non è mai 
stata capita e vi è sempre sta­
ta tra sostanza e apparenza 
una tal contraddizione che 
niente è quel che sembra es­
sere. In tpiesto modo, la bor­
ghesia britannica ha acqui­
sito r conserra tuttora una 
forma unita al mondo di ege­
monia ideologica sulla classe 
operaia. 

Il più potente strumento di 
questa egemonia e, natural­
mente. l ' istituto inoliare/lieo. 

Nell'era classica dell'impe­
rialismo — il periodo che va 
dal LS70 al ltìl-l — la monar­
chia fu esaltata come ti sim­
bolo dell'ambizione e ilei suc­
cesso imperiali. Ma molto più 
curioso e interessante e il 
modo come la borghesia bri­
tannica ha sfruttato la monar­
chia nell'epoca del tleclino 
dell'imperialismo, e special­
mente dal ni-l> in poi. 

Essa è riuscita a far tpie­
sto ponendo sempre di più 
l'accento sulla monarchia, 
creando un continuo, immen­
so bombardamento pubblici­
tario attorno a tpiesta tema. 
In parte, naturalmente, que­
sta pubblicità non differisce 

\ila tuteliti che si la per le 
stelle del cinema e per olire 
ligure pubbliche, nel quadro 
del gigantesco. fantastico 
mondo creato dal capitalismo 

per distrarre la gente dalle 
sue realtà e, in tal modo, ren­
dere queste ultime più tolle­
rabili. Come abitante ili tpie­
sto mondo fantastico interna­
zionale, la famiglia reale bri­
tannica è nota in Italia come 
ut qualsiasi altro paese. 

Ma in Gran Bretagna, il po­
tere di tpiesta tiintasin e ac­
cresciuto tla altri lattari, che 
ne latino DI priiiini una ma­
lattia mentale, una sorta tli 
(•^sessione patologica nazio­
nale. 

In primo luogo, coloro che 
sono oggetto ili tpiesta'-fan­
tasia non abituilo un terreno 
posto ai margini della società 
borghese, come l'ai 'eufi/ro-
so. seminude tei uno tlelle 
>lelle c ineniufouni l i r lu - t i i i c i -
uaziouali. Ber l'inglese, essi 
sono juute dello Stato stesso 

i Ancorati al peso th tpiesta 

\ chiù britannica e i m a per-

Incontri di Davide Lajolo 

A tu per tu con Eduardo 
I L XOSTKO p r i m o incon t ro av­

v e n n e .i Tor ino sub i to dopo la 
Liberaz ione . L d u a r d o De Filip­

pi» non perdevi ! t e m p o , il suo e i a 
\.u\ t ea t ro l i be r a to r e , ejjli tu .sentiva 
a stio atjio in tjuel c l ima di rieo-
>tru/ . :unc. di r i n n o v a m e n t o p e r c h e 
la rJua u m a n i t à t r o v a v a n u o v a cor-
r:>']>ondenzn i* la sua a m a r a t r i ­
s t e / z a s ' i l l uminava in u n a pienezza 
di devozione a q u e l m o n d o co-i c a m ­
bia to . ne l lo sforzo tli c o n t r i b u i r e a 
l a t e c a m b i a r e — d e n t r o — a n c h e 
i;l: uomin i . 

Kduardo venn i ' a t r o v a r m i :n r e ­
daz ione e dopt» a t t im i , non m i n u t i . 
ci s e n t i m m o e n t r a m b i a nos t ro auto. 
t u i n f e: fossimo non solo conosciut i 
da t empo , ma di più come .-e la 
nos t r a amic i / in fosse incominc ia ta 
dal g iorno che io lo vidi sui p a l ­
coscenici ne l le p r i m e comiche , d a 
«piando lessi !o s u e poe.-:e che te­
neva un suo amico anco ra da p u b ­
b l i c a l e e le m o s t r a v a , fin d'elit­
ra. con la gelosa a t t enz ione che si 
li t pe r le re l iquie . 

Kdua rdo m ' i n v i t o s u b i t o a p i .m-
/». Kra m e z / o q i o r n o . in quei jiior-
v.: di p r i m a v e r a i no l t r a t a nei qua l i 
Te ri no p r e n d e , a n c h e nel cuore de l ­
la c i t ta , l ' a spe t to fiorito de l l e s u e 
col l ine . I-e p i a n t e di corso Valdocco 
<i r i un i i infol t i te li v e r d e , que l l e 
pili piccole, come p r o t e t t e dauli al t i 
p la tan i , a v e v a n o la tes ta f iori ta e 

I quel l i di K d u a r d o ) . que l lo de l l ' a t ­
to! e (che si accresce ad oyni reci ta . 
ad «>^ni p rova pe r che Kduardo e 
a t t o r e a n c h e q u a n d o fa da regis ta . 
sugge r i to re , consu len te , anche q u a n ­
do so l t an to g u a r d a , q u a n d o fa da 
s p e t t a t o r e ) . 

C redo che p r o p r i o ques ta , del lo 
s p e t t a t o r e , e la pa r t i ' che Kduardo 
nel la vi ta non ha s a p u t o e non sa­
p r e b b e fare mai . Io ho a v u t o modo 
di ass i s te re con hi; a spet tacol i di 
a l t r i , ina ment i e io mi d i s t endevo 
nella t r anqu i l l i t à di chi sa che non 
ha responsab i l i t à ** dovrà so l t an to 
p r e n d e r e , secatilo, g iud ica re . Kduar­
do l avo rava come u'M a t to r i , p a r t e ­
c ipava . soffriva, godeva, i n t e t p i e -
t.iva. lavo: ava 

C h e i i : , i m i c I . i v o : a t . . : e . K d u a i d o ' 

Has te iebbe qtle.sto -o 'o ti; polet.uai 
au t en t i co a s f a t a t e le aceu-e a tut t i 
j;Ii * sfat icat i f di Napoli. Volontà 
e ies i s tenza nel lavoro, volontà, re­
sis tenza, e poesia. 

E CCO, devo fare una confessio­
n e : Kduardo e di quegl i no­
mini che ini hanno s e m p r e 

fatto v e n i r e alla m e n t e un deside­
rio insano : que l lo di c o m p r a r m e l o 
o di c o n q u i s t a r m e l o per tener lo 
s e m p r e con me . perche cn:\ lui tu 
vive s e m p r e il doppio ed o.nni cosa 
i he si ha sul tavol ino, in utlicio. 
che si incontra per s t i .n la o si 
trova nel caffè ha un sito mot ivo 
pe rche possa esseri- mia i . la ta , sen­
t i ta . po iché ci ci t i l i den l io . 

Con lui ho t : a-i t e - i . mol te del le 

te.-la si r i pe t eva a n d a n d o 
.: ' .- .nti. ve:.-o la s t a z i o n e di l 'or la 
Su.-a e.l in t u t t e le p r a n d i s t r a d e 
( i ;e p a r e v a n o a p p u n t o aprir.-i vert-o 
le coll ino 

Dec idemmo di . -aLie al l ' ino, do­
ve t ' e r a un cuoco che K d u a r d o co-
ro.-ceva e c h e s apeva c u c i n a r e cer t i 
pasticci p a r t i c o l a r m e n t e a l l e t t an t i . 

Non mi t r a t t e n n i da l dir i r l i : 
< Ma tu mane' :? P e r c h é più che 

m a g r o sei d ia fano , l e t u e g u a n c e 
t i ras i si t:>ccanò >. 

- Kmbe — rispose K d u a r d o — 
io sono un fan ta sma e ta le devo 
e vogl io l i m a n e r e » . K incominc io 
:. p a r l a r e de l l a sua c o m m e d i a « Cine­
si- fantasmi > e p a r l a n d o Li i n t e r -
p'et , tv a. la r a p p r e s e n t a v a , faceva 
v ive r e tu t t i i person.i^ii i r.,,n m:t-
*..":'.-.Ir» s . - l 'anto la voce. .! tono. ;! 
lir.km.T-.'^ie. ma :>o::-i!,.<» ui. occhi 
t h e p a . e v a n o d ive : i i : e a l t : : occhi . 
i .:.nbia:"e Io s g u a r d o . 

Io c redo di r.o:i a v e r mai v i-to 
un vol to cosi e sp ress ivo , cosi n o ­
bi le . cosi c o m u n i c a t i v o come que l lo 
di Kduardo . Non s o n o mai r iusci to 
a cap i r e — e ho a v u t o , da a l lo ra . 
t .-nte occasioni di s t a r e a lungo 
con lui — q u a l e fosse la par t ico la ­
r i tà nel suo vol to che cos t r ingeva 
a s e g u i r n e tu t t i i gest i , le pa ro l e . 
ari i n tu i r l e a d d i r i t t u r a p r ima , p e r 
p*>; m e d i t a r l e dopo che e r a n o s t a t e 
d e t t e e non per poco t e m p o . 

O r t «. Kduardo .ha in se t re per-
-i -.aitei: que l lo del poeta ( che non 
li a sub i to inf luenze t r a n n e che d a 
K.Uiardo». t inel lo de l lo s c r i t t o r e di 
u . - t r o (che non ha mai acce t t a to 
ne n u d e né a l l e t t a m e n t i se non 

m e pili l iete, più d ive r t i to n'olia 
vita, que l le o t e piene, passa te sen­
za riuioini di a v e r n e sc iupa to un 
solo a t t imo , e p p u r e que l lo d i e o ;:ni 
vol ta mi i in i aneva d e n t r o dopo ette 
Kduardo se n 'era a n d a t o , e i a la 
mal inconia che egli po l l ava sc iup io 
s cava t a come le site guance . lvJ.li 
ci dava il liso, il s o n i s o . la tis.it t 
piena, il gusto, il t l ive t t in ien to . ma 
quel la , la mal inconia , se la teneva 
s e m p r e tu t ta per se, nel fondo. Non 
poteva c e d e r n e n e a n c h e n n ' o i n b i a . 
; n / i . se gl iene accennav i , se gli 
chiedevi il perche , negava con tt.i 
ta le candore che er i cos t re t to .1 n.-n 
ins is tere pe r non a l luc ina i ti m-l 
L'.ntasma 

Dopi» « l i n c i t i taittasiiu > i . i o i d i . 
s o p r a t t u t t o l 'a l l ia sua comincil i . : 
1 he ebbe t a n t o s u c c e d o : « l ' t lunn 
tia .Martin ano ». Di qucll . i ci.itinic-
i'ia io ho asoistito al (tinto. Che •• 
• ' . ve r so dal d u e nasci ta . Che mi h.. 
sve la to come L.inali lo : suoi peis . . -
r a g g i se li st 1 appas.M- <!: t i en i lo . 
dal fomlo dei sen t imen t i e delio 
ct.<i' con e s t r e m o pa t imen to . K :'•• 
t-oin» s ta to il p runo s iH' t ta lore , n<-! 
mio Utlicio. dov'eglt Veniva, nel le 
o re pui impensa te , a rappi«\-»cntat-
la pezzo (ter pezzo, l u t e o personag­
gio. d a n d o V'-Co. volto a lu t i : , . in­
cile a quel lo cito poi tu ili Tit i l la . 
intpaiet jgiahiJe K.Iumeua: * ! fiuh 
s.-lt f;i:Ìi'.~ > 

t ' a r d o I". inal i lo . Me !.. i;u>t..vo i-i 
1 lie.-!o .-e.i- all.i te levis ione e 1:11 
.-••minava di ave l lo in ca.-a. Non 'n. 
i t a : i.IIiingato una. n ia i i " pe r b.-it-
te; gli -Niilla spa l la so l tan to pere!.e 
so 1 !ie non insogna dis i t i : ita: !<• 
o l iando !.tVo;:i. ma e ra li. viv... e 
q u a n d o un pr imo p iano ul 1 rap­
p rendeva lo sgua rdo , un a s p e t t a v o 
che sbotL.s-e da un m o m e n t o a l ­
l 'a l t ro in que l suo c h i a m a r m i : * Kb;. 
ITisse >. c u tu t t i quegl i essi* a!-
fettuo-.-;. .s trascinati , fino a q u a n d o 
non si comple t ava l ' abbracc io . 

C ) L' V O L I T O del tornito, ma 
ogu'i :n Italia Sappiamo di 
a v e i e un g rande a i t . s l a . 11" 

incoili : . i to l'alti.1 sera un ins igne e 
pt t l t i oppo o rma i Vecchio a t to ; . -
t i a n r e s e che mi ha conf ida to : « So­
ia. venu to io Italia p e - t :ov ; . ; e 
Kduardo . p..i a u d i o ;n Svizzera p o ' 
l-tit. 't.v Cii . trlot. e dopo forno a 
l'.,rigi soddlcfatlO. Ho visto 1 line 
t r a idi poeti . l 'osso a s p e t l a i t " q u e l ­
la " che n>>n ti p e r m e t t e <': : : p e t e : e 
l ' .ncontro ». 

C r e d o ancit ' io c:te 1 din- 110.111 
possano s t a t e v ic ina Non solo pe r 
que l lo che h a n n o d a t o di poesia e 
'!:' loro p a t r i m o n i o u m a n o agli uo­
mini . ma pe r t inello che sono s t a t i . 
in ques to t e m p o , nel g i ro ili t u t t e 
ques t e g e n e r a / i o n i , p e r t u t t o que l lo 
che h a n n o cap i to e fa t to c a p i r e a n ­
t ic ipando i tempi , guardami*» più 
lon tano e r i m a n e n d o con l 'occhio 
l .mpido. .-empiici uomini nel la sto­
n a e nella c ronaca di ogni m o n t o . 

DAVIDI: I.AJOI.O 

stl'i 'll.inif Itti- leu Ilo al le \ ieell-

ile i lell . l fui l i l . t / inne ili-Ilo sia­

lo l i l ief. l l i - i i l^ l t - . - i Nato in 

) illl.l l . imi-l l i . i tl.'ll.i p i l i nl.i 11<>-

1 bi l ia caio pa ^ u<> la. -.itnliò nel 

( u l l i - ^ i o i l i \ \ e- l t i l i i is ler e fre-

ipieiili'i I I n i \e t - i l . ' i i l i t K f o r i l 

i i lo te stilli r i n f l i i e n / . i i l i ( 0 0 -

I t a n n i ( >\t e 11 so^ienilote d i 1111.1 

! | i td i l i i a di l o l l i i an/.t \ c i o . 

I ( l i l le le l' i- l iuioni. La stia p.u-

| h i i j i . i / inni - all.i lol la p o ì i l i i . i 

1 In i o s | i i n - e aH'i 'si l 'u e - o l i . 

| il<• |M> 1.1 | - i \ o l i l / i o l l e del It. i l ' ' . 

elle |ii.tli'i ( • i i i . l i f l t i io d O r . t l l - e 

siti 111 .no i l i n r l i i l l i i ' i . i . | iote 

l o i n ne in |i . i l i i . i .nel .un. I lo 

rullìi- il lem ii o i d i I I I . C I M I I -

\ munisti. ••/ cititi di eraicarlc. 
perche i'itpji''c\eiifa hi i.'cd'u-
criltt piccolti borghese conili 
ne tul ognuno 

In M'cotlilo luogo, mentii' 
il coiitenulo immeilmto ilei 

\simbolo monarchico esprime 
conformismo morale, una sor­
te tli elaitstrofobica tidCMonc 
alla realtà, il fatto ili tpiesta 
ossessione è in se una .sorla 
di totale evasione. Mentre la 
realtà della pofenra e della 
o lona imperiali si dissolve. 
gli inglesi si con.soliino con 
tpte.s-to .vimliolo. l'crchc tpte-
sto simbolo non cambia, sono 
portati a sentire che nulla è. 
in realtà, mutato e pei qne 
sto tatto stesso sono portati 
tal un conservatorismo cieco. 

' In t c r .o Inoao. mcnlrc in 
(ira» Bietagua e altrove In 

! lenità del capitalismo mono 
ipolistico diviene pili imper 
istillale, mentre l'aliena.ione 
ìdivieue sempre più completa 
'mente la normale condizione 
dell'esistenza umana, la gen­
te e incoraggiata tlal culto 
della monarchia a non con­
siderare tpie.stt tatt i . Perche, 
.secondo questo culto. Las-
.sfilai, il cnorc ilclla inoliar-

sima. Mentre Iti reale capaci­
tà e la possibilità tli formare 
rive relazioni umane tlimi 
ninsee. la gente è incoraggia 
tu a cercare un surrogato in 
relazioni tantastiche con tpie­
sta inciirniKioin' della .società 

! lir/faiinica. In regina e In MIII 

' KIVI N MltN 

tiniii. ili Lii i ir . - l ' a . -e i i i t d'I i.ireM-s e ( . inul t i S n f r i . Zan iche l l i 

i - i l i loie. I t o l o - n a . l ire al l l t l . Si I ta l ia ali tilt prof i lo « Inr i ro <lr«l i 

uh otti , in. m i o d i r . 11,il in l la l i . i . in I n 10 p i e nel it ioti i lo. (U l la 

line del la | i i i ' i i . i c i u c c i mond ia l i ' l ino .1 t|i ie>li nttsiri giorni 

<b uf.nnli . i i L i i - t r e ih grandi sperat i /e | I » T r t i ina i i i i . i d i r »i 

t r o t a d i f iut i le . i l i ' . i l i . i n a l a a : p r o u r e " ! ' e ioiil |>clÌziti i ir- p.ieifii J 

o i l i - : i i i / i o i i r i i lomira 

I | . i . . ' . 1 1 \ n inni , I lo «upi ratio lar^atl lel l le i d i fe t t i e «Otto 

lu t i i . 1 - - i i i n , " i l - u r l i 1 pin i i o p p o 1 n.-l p.iitnr.iin j dei l i - a i te i ' -

la - l ie i d i s i m i a c n ; i . i - l ' . i : 1 ( e i m p i o t i ) ai nostr i radazz i . F ra 

tu l l i t tuer i l i dì i-oilteinitu e d i f u r u t a . spicci ip te l lu d r U ' t m p o -

- t a / i o i i e d i l a il. i_li .a l lor i .dia loro opera , f i l e è antifa-ei^t.1 »• 

ii ioileri i . : . *>e e i l i l n i i l e I n t . n e un l i l i ru seo | j « l i fn r i^orosa-

ineitie au l i l I - I 1-1.1. ali r< i l .mia e for-e piti ra r i , è itnb.ittrpM ì l i 

ini volo.ne 1 In- .d i lu ì OHA p io l i l e tua t i i a tt i iulern.i . L' tii'i staniti 

c a l i l a elle un t ou ipru i l io di «(uria d i i l i c l u . eutne ip ic - to , a m p i 

sino pol i t ico ed r i l i i r a t i t o . [ •' nun i u n l u » i capitol i a . l i av \ erti me m i extraet t ropei . roni -

I n ' i i l i e r io iv l o n o - i e n / a i l - l p - m i o u n i t ra i l i , ione tu.11 - . m p i e i m i M i t i c i U * » l a U V f f r l l i \ t i 

pel l - . l lo le i n o l i a - el \ l i l l e IH'.I p , . , , , . , | , , | l , . - r , „ . e | , p o u , a Li | jt.'i elle le pole t l /e et t rnpef 

. . f ier i . , dal la | . i . l . l . l i . a / ione .1.1 • | . . i I l l i t . . u nel lo M O L , - , - Ì , l . - | i ,n x enitne itti nel lesto f l H 

. e - , u u , „ , n . . l e l . , . . n . . , l e l l . , sua m , ( | ; | n ( v ( .„,„,,„„„„ „„,„,(,„..„„ ,.,„. |-.1„lir.i„i,mtl r 

«1.pi«lo|.i ile lul'-t-aiitia» ' | ohn . , . . . . . 

I .o.-k. . I t i u n i ,„ll„ I,,11,-,,m- 1 ' • ' " ' • ' • ' * " " ' ' • " , ' ' , l " ' l l • , " n , • 'MHr. i l . . J , .ni tori 

:„. l . - lo I a l i n o . t . T - u ne ila ' ' ' ' ' ' ' ' • ' l l ' " " ' / " " ' " " • ' ">'" ' " ' I L ' < - p u - i / i nel la ta l l i ta ­

l o . •• I... \ i / u n i i t |.-i » . .*. . — .'(i c u u l . i i u t - i i l i i-Ite si »I>IIU t e l i l i . ' 1 1 in o ; n i 
I ta l ia ... I ' ' i ' l . |i|i lui:. | . • ' " " • I < ••util i . 11 . . p. o i i . a l . u n i . -ut.' dal la line del la «ecnmla i t t e r r i 

l a te t - io i i . - il.ili in.1 e -l.il.i ; " ' li.in .ni . ^„ i . <|, I l i i . j o l a m i n i n o |H i v u r , n i l o popol i 

ma la l i I 1.1 I ..,,,114.11 î  l.'r,,-- j M . d ' V a . t ,- del l ' Miai a , t i , I I - p i o q i . - U n e elle >i aprono loro 

.1 i l . . : i l i 1.1 I» I ' 1 1 a \ • • ! , , , • - |'ti 11I1111-.11 

I a 1111111:11 a .p l i i i i l , , I '. '• 11 \ . 111 « I i 

j I ...cK>- -1 ti o\ a t a .-sul" ili | 

1 I t i .nula V l l . i i r i ' - i m i r i n _ l i - I 

«e. Ita s|i , . , .n -nl fei ' lu ili utu-

i l i l i ihe .- m a n i p o l a / i o n i a t o l ­

te sOs|,iu/i.i l i elle Ite l iannu 

stialiir.iio il i o n i , nulo ( t ra 

.ss.i t i e n e eotii .-ei Illa nel la -11,1 

piena al l ieta ieil.i l i - t i f a t a l a 

i l i i el lainei i ie dal - |es|,i la t in . . 

del le e i l i / i o n i di I .ol i t i la del 

ITl.a e del 17 • •' » > e. pur nel -

I.Hill,111, ali-i l i m i l i i i leoloniei 

ilei I l lusi l i , , i tul i -se. sì r.iei-..-

m.un i i pei' r.illu.ilil.'i il _:li 

aruiilii.-iiti l i .«Itali >-. snpi. i t . 

tu l io , per l.t . ora•.-:iII.S.I pole­

m i c i . o l i t i . . n_iii lorin. i ili 

I -opi al f. i /h i ne malet ia le . - n i -

I tatuai. del la ( ' l i ie-a • d e l l ' . 

• "sialo (li i n i l lo l . l i i s e ia stalo. 

I int e ie . i, a u l u l i l o I,- i il . -a l ­

iai." l i m i , i> 

| U t ohimè, n i , ! " s, i | | , , _; | i 

auspici del la I èiìf nliioi In-

lel mtlioilil/"- ti, \ S i , i i i l é \ iff 

/'/ir'/iixii/i/i/e e d ' I t',m\fil lu­

ti I nuli,,itili dr 1,1 / ' /u' / i iMi/ i /ne 

. , ( , ' , s , , , , ! , , , IIuni,un, <.. l ' ini. 

t iene una premessi d i ILty-

tiionif k l i l i . u o k v e una ittli'o-

l l u / i i i l l i ' p i l l l l l l t i" d i I I l l e s i , i 

De Mar. Ili I r ! > 

" I' • " " : I" - M o l . n i e . a l ,a l ia lo a l ia l t . ' i i . i e m i l a iiit-iiinri.i 

li .pai a\ t . ni i i ' i - ini - . . l i , , il e .uat le iv i l i .. -r . i tnl i uopre-o „ f i le 

L I .tu... | " T l i a i i i / i o i i e . la . lifiti.i „ i l i un eotiilottiei-o, j y r a 

ui'Ui." di t . ta l l i ,ne i t i t i ce i-Ite i p r o l a m m i - l i del la »tnri.i -uno 

i i i l i . - i l i I - granil i u ,• i l i i n , m i n i : no esempio fra tar i l i : 

il i i e l l i . u n . alla • | n m . i mai'eia » dei ei i iesi . clic fon i lo il 

mi , l e o l i a - i - il'-H'i-sei'i'ilii popolare elle s (i>nlis-,- il Kttoinittd.l i l 

>• t Liappote si . por lo poi alla eust i tu / iu i le del la Urp t th -

l i l ir . i p o p o l a i " , 

Non ui.iiit'.iiiM. e I»-ne tlii*l•» mai le l le i n l r / / e r impi'ei isiotl i . 

o l i re a u i tu i i / i af lr . I I . i l i d i a l i t ine p o s i / i n n i assunti' . | . i a l IF .s l . 

st i i l l ' l ' i c s i . ;iletm.- - l u i - a l i t e « rì«et-\ ti f o r m u l a z i o n i 

i n a i t i , : , : ma il tn lun te l'i ,t i - n - nel riuiiplt—«n t la l l ' i l i tcndi -

mel i lo n i i ' i . i l - eli.- .- l ine i lo ili una i i i fo r tua / iu i ie storica ari 

ll-o l leul i - l l l l l ' l l t i . 

s-.ippta "n eli< a l l u n i p i i . f i s s , M i ( | j l i c - u . ta let l i losi d i una 

I M I I . I . I I ' O I I . I . li nino p te -o in at, une s ,uole l i n i / i a l it a d i rr>n*t-

iilt.n-lu ai loro r a ^ a / / i . Ma è. . t i i let i leuiei i le. puen.- I l l ibro 

mei ita nia-uioi" for tuna 'in. L-. ' 

Kegìa e registi eli lealro 
In un . , denti i i l l i tu i t u b i - ! aspi ra ta . o l d .iti i- levarr lo 

inetti dell'.i l u i t e r - a l e L . ip . I speitacolo ad tuta purezza for-

pe l l i . . . \ ito l 'ani lo l l i (/{ecr'ii I tuule: ( . u n i o n (.Irait: a f f e n n ò 

e registi itti / 'ei i /r i i intuiti no, 

| , , I Ì ; . J-'L*. L. I ' I O L con m i 

le fomluittt ' i t lnl i r-si^en/e «li 

un le.tiro m o d e r n o , anche »e. 

s . i ^ - t o «Ite t i s p e i i l i i a l a p e o - | n o t a I ' . i n d o l i i , p . -r e o t i i l a n n a r t -

I boscimani 
del Kalaliari 

la e i t i l l à in «-tli \ i t e \ a , e r l i r 

unti eoinprese. * i rìvnUr* al la 

i-stetiia. anzii-ltè a l l ' e t i c i n a l * 

l e i o i iomia . I l • . a i i i o d i P i n -

l o n t l i l i d i studi e r. ieuine e r i -

l ieo ui i iv i - r -a l i i ieute r i f o i i o -

•i i l l l iu l i . ptes,-| i |a, . i l l l . lMT- ,1 

p ro ld i dei gratuli leg is t i , la 

storia del la l'evia. i-Ite moi-r I i lo l l i approfot i i l is ie l'int por-

dal ia r i t in t i la t\ i^ i t . i i .u i . i e ; t.tit/.i i leir i t |se-in. i tni 'ntn i l i 

t o n i . - in a l i l i l ibr i di e.ir.il- ! ' "u ie i i le io t i la storia sl»-*,*a j > lan is |a t - Is i . ci ma ->l a fonda­

tele e tnologico pulit i l i !-al i nel - | del teatro luo i len io j l l lel l lale .uni te >e ledala .III 

la collana » nomo .- mito ... ' AuraM-.su l'espusi/iinte. t-ri- . una i-nni-e/.ione atii-nra natii* 
pt'etale l|lli l l t o l i e r l o I tosi , / 

i litui inumi </••/ knhilmn- I I 

Situnii i lnre. pp "-'ni', f i fo lo -
: . i-rafie. I.. J nini) d la ra l l . - i e d i 

t i ia ine i t le - .c imi it a. de l le f u i - | ra l is l iea. r de l la t i a r l i r q i tc l -

mi l lnz i i in i t-ste|j r | ie , . de l le I rins.-«ti. inii-i ito apr i ai era tuli 

pocl i r l ie personal i i-Ite le rt'a*. reitisli r i |s* i . a M c j c r l i n l d r 

. . . . s inmui i ' . l 'atulol l i tnei le irr Itiee a T . i i r i u . 

una i l i t u l n a / i o n e a noi . i o l e . . r , 

: l i t e l l o d i iliiitii..-. e e l i i a i e / / . . . ' ' « • " " " " " " ' • ' " " «'•'» • " • " ' ' ' ' • • - | • " • " • " ' " " ' ' '= ' ««•«»«•• 

. . l i e si propone di in .p .a i l , ao n a i e a i l i a M i s o id , ̂ t i l i i p p , .• j ul .era. ino in Lt t ropa n.-l t m * 

' net suoi dat i . - s , n / i a l i la eul - ' l i m i l i - le fa- i t i t o l i i / i n u . u t e i a l i t i t a t i d i teatr i p o p o l a r i . 

! tura ilei I tosi- imam l,) | ieai i . . . | e i|u.-lle s | . i -n .mi i . de i le sin- I t | j teatr i i l i ina-s.i , tli j v . i n -

sii lnisi imo una d. I l - popola- - i , | , - i, i i i l . n / . .- dei - indo l i J umi l i l i . - : M a x I te i t i l i .u i i l r r a -

/ i o t i i p iù . i i . a i . i l " i l . I l M i n a I iui iot a inr i : siuri. i i l i l i r c t un i l izza una grande, sia pure 

' xix • " ' f o t dente.o.- i i * j M . , . „ | „ ( „ - ( 1 M L ( - | „ . , , . , , „ . ( | . , | la l e e l . l l i . a . o|ier.i i t l l l t t ra l i - «ni 
le l|e||,i S.II.1 p a l i " au- l t a le . . . . . . . . , . 1 1 l i - t 

. . • i- fo i t ipami ia i lei M e i t n i i ^ e r . tia- l e r i o n n Imr^l i t -sr: I V r a l o r at* dispersi in p i . eo l i r a ^ - i i i p i 

i i i i . i i l i noni idi tu I I . si. pp.- del 

Ka la l i a r i . d , , ini.i l i \\.\ una 

l i u u . l e t ra i le . l si,,ria di ur l i 

i o l i le a l t i " pi>|)'ll l / l"!M n> -

L'I" i l i stirpe l i n i ! , , i . oli i 

i . . lonia l is i i l i i .tn. I d . n u l , ' - i >-

lui . ' r i . razz i .dmente deni-.i.lali 

la nel litri», dal Thrnlir libre 

i l i \ i t tn i t ie < l!lr!7>. da l l a I r r i e 

Biilme d i O l i o Umi l i t i ( IUK8>. 

precedi l i . i , '» afeompai; i i . i la a_dì 

i-sordi, da i «-oiiiri l inti ( l i tirati-

d i a l l o r i nl toeei i lcscl i i , a par-

. . . . . . . . . . l i r e da l noslro ( i n s t a t o M o ­
dali .- pr i l l i l i it >- e o n i l i / ' o n i i l i , • , , . , . 

, , , , ( lena, che t u l l e i n d u r r e e l i 
esistenza, il . I l la sol lo-a l in iet i 'a -

i ii i • - .peflaiori ,i <( p e n s a r e " . 
/ i o n e e dal la >,'.ir-, / / a i l , in - I ' ' , , 
, . r („. j ! \ d o l f o \ p p i a f o i u i l t f i o m i 

i - . i. , . t . pur i , - | . - li . i- i t . -ur i i l ie d i una 
I. at tuale cul l i l i . i l". mi I o - i . i ; ' 

' e i . l i ^ io i t e dei l t . .sc.m. ,u. ,'• ! . o t i i e / i o i t e a-tratta che iut io-

<pi. Ila propr ia di un pop. . ! . . \ ' - '>a il «eii-ii del la s t , i r j | , , | 

di i . i i ' r i . i lnr i .- rate*, j l i lor i 

1.1 dm tlll ienl I / ione III pi o-

p..-ll>. i l . I l e - ! i . è. - "ppure 

s. a m a .- j« i i . -r . i l i i , .ut . noia . 

siditei.-nle - - e il - i l " a-p. I lo 

p m miei i -s-ani . - r isi . ,1.- ind i l i . 

Inani , I I ' " I I , Il a l lo l i t e l l o (Il ' 

, i ra i l i / io t i . - li .'in a l i t a d i i l i , i ' 

I I . . - , , m a n i l i . inno d i ! " p i . o i ' 

ti. I _; 11. • . I l .1 II II II i s. -eoli. I 

Ì;r.ifltti • I" p i l l i l i " i i i |M - I n ] 

i i l i -p .T -e in H i l l \ a - l . l a lea elie 

t i da l l ' I l , l t . a .il < a p " di , 

It i i .oia s*per.nt/.i • prol i . i l . l i ­

ni , ole i o l i , .-al.- I i-olio- le . u n -

l o d i " i i i .mif. - l a / , . . i l , del l ' i -

I . -ol i t i lo « u r o p i o l a i ; In. i l i 

i i , . i ;n' i d i « a , . , , o - la t i . , la 

1. si imi .u i . i i i / . i .- il < . . i n c l i n i " 

fn.i . '^ii in- • le1 i Mo-e i io i i i i l i . i ' i -

rri.nla. int eie. le nuovi- istan­
ze ri-ali'slirlie e rivnltuinnaric 
i-mi un tealro rlie. rionono* 
.stanti-, non rìe.«er a divi*tilir 
popolarr: tua ila iptel fertili-
ti-rreno na-ircrà la fiinzione 
« nuova v determinante n tiri 
teatro epico ili Hreclit. Da <**-o 
-i apre, nel *.issio di Patnlolli, 
il vasto panorama del teatro 
eotlteiuporatieo. in fili mirilo 
italiano Ita la >iu non piemia 
parie, t t. Il 

Queste schede sono a cura di Mario Galletti, Giudo 
Trevisani, Giovanni Lombardi e Augusto Illuminati. 

in . dal.» al . . . r i , p | . - - . . i|ii idr . . I 

d ' I l i . o t t u r a ifr ieati a ' <i ' ' , 

— -| 

E morto ì 
! a New York i 

t 

lo psichiatra ' 
Bergler ; 

i 
".K.V." "'i * - ì ì i l . '. - I. d . f . » r . 
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", *•> ,'l V . I.ri.l •' I 'IL li 1 1 . 

I!"t S.'T :x\'\n . . . i | i ; .-'.'• > vir.'.ii- , 
( i r . ; :n . i ! !-i = i t i r i - : i - . i t i i . - o •.'•> - ! 
;-. t ^ ' c ' i ;-.'r '. c ! . r . •• t : : i . - :. : 
i | i i . ';'..> d " ! ! i J-- e h : ' r.:< •• >.r e . | 
r'-r.>> :.! I ' la' , d u p . i . - " ! > . i . i - : - -
r" •"•• :rt r t i c i e .r i . i : . ' ! ' ! i i . o - r - ".. } 

• i l . V i c i . r i ; . . < r . s'...'.< <i r e ' M r e j 
il. '.;•- I - t . ' l i*.» Kr>" ' l d - < 1 • - i I : » e i-

i ; , . : d e .IM.-lr.riC.i I ) , i ; . > ." • Art . - i t -
^ . '^ l sS - . >; , - r . . ' r . ' . s f 'T Mi i-'lll : . 

'rimi:.!'- M l'.i ••'. l i re- i^n.i . 
(•n ':•!. : iej*l; S ' " i l 'ri *. 

Il uii iuu.ur c o n ' r l)ii"o d:. H••:-
!c'.< r a'.l'i t̂ .s ed ..*r :. .• e , . . ' -u -i» 
j.iii'ùa suo t ' . t r . i <°>-ii:iilii cu . 
'ttiTTe ;•• ni 'Vto-i ' ró^no i io !.. 
•'.oro or .a . tu" d i t i t r i i r .e . i t i ' - \ r . . -
I»i d. l»;,se ette M-nMir-.s.-e d,,I-
11' ìisev.t.'il): 1«* triivis-'iiiieiitii li.-
jf.'.p.'.Je deliri r e a . ' a S.vai id.) 
M. ruler . .'dia I).is" del lo r i .v r . i s . 
\ i e un mas.>'.'ti.s-n:ii ps .ch cu. 

' — tiri p.;ic.-r.- iin-iiiise.i» :i tiii 
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La caotica situazione dell'edilizia popolare 

L'IN A-Casa sfratta 
Dopo la capitolazione della CISL al monopolio 

Sciopero totale 
alla Romana gas 

La città rimarrà senza gas? - Alla lotta partecipano anche i lavo­
ratori cattolici - Inspiegabile atteggiamento di indifferenza delle 
autorità governative - L'astensione dal lavoro durerà 48 ore 

Una ferma risposta è stata 
data dai lavoratori alla nuo­
va provocazione tentata dalla 
Romana Cns la quale ha fir­
mato, l'altro giorno, un ac­
cordo separato con la CISL: 
agl i scioperi interni già pro­
grammati per ieri hanno .•.de­
rito il 100 per cento degli ope­
rai interessati, compresi gli 
iscritti alla CISL La FIDAG-
CGIL. inoltre, ha già proan­
nunciato l' intensificazione del­
l a lotta con un primo sc io­
pero di 24 ore. a partire dalle 
ore 7 di stamani, di tutti gli 
addetti ai servizi di produ­
zione. Nel lo stesso tempo il 
s indacato unitario — se le 
c o s e resteranno al punto che 
s o n o — ha già preannunciatn, 
a partire da domani, uno sc io­
p e r o totale di 48 ore di ogni 
set tore , compres i i servizi di 
emergenza . Di ciò la FIDAG 
provinc ia le ha informato tem­
pes t ivamente tutte le autorità 
interessate: prefetto, commis ­
sario al Comune e il ministro 
de l Lavoro Sul lo , nonché la 
direzione della Homana Gas 
o la d irez ione d e i r i t a l g a s . 

Con lo sciopero totale di 4fl 
ore la direzione della H o n n -
na Gas e del monopol io Ital-

gas si assumono gravi respon­
sabilità non solo civili . Infatti 
osse M preparano ad erogare 
il gas poich." hanno introdotto 
da tempo e i l legitt imamente 

altre nell'officina 
questi crumiri, in-
tecnici. potranno 

pei un periodo 
e l.t cro­
talo i'i'.'>-

crumiri di 
San Paolo; 
s ieme ai 
fronteggiare 
breve, la produzioue 
gazione del gas; ma 
gazione potrebbe avere conse­
guenze tragiche per i cittadi­
ni in (pianto, la - Homana ••. 
non sarà in grado di garantire 
- - come dovrebbe per legge 
— i servizi di pronto interven­
to. sia in raso di emergenza 
che in quel lo dei reclami. E' 
evidente che in tali c ircostan­
ze, le autorità dovrebbero 
vietare — per garantire l'in­
columità pubblica — la eroga­
zione del gas. Se ciò non do­
vesse avvenire , cioè se le au­
torità dovessero autorizzare la 
erogazione del gas. pur sa­
pendo eh» il monopol io »ion 
dispone di servizi di sicurezza 
e di pronto intervento, por­
rebbero la vita di molti c i t ­
tadini a repentaglio. 

Certamente una via diversa. 
per risolvere la situazione, e 
riportare Isella massima tran­

quillità .1 servizio. e-...-.te. ma 
è la via della trattativa demo­
cratica in 1 cor.iO della quale 
la opinione d: chi rappresen­
ta il !I0 per cento dei lavora­
tori abbi t il giusto peso. Que­
sta via non è -.tata scelta d d-
la Homana tìa-i la (piale -
compiacente la CISL — .. e 
affrettata :. concludere un ac­
cordo eoa il sindacato di net­
ta minoranza 

VÌVA ti;.ti:.(iva d' questo ti­
po è ancora possibile, ma non 
ci pare che l'Ufficio regionale 
del Lavoro possa avere la for­
za e il prestìgio sufficiente 
per imporla. Ieri, infatti, il di­
rettore doll' l 'ff ie.o Hegionale 
del Lavoro — a quanto ci ri­
sulta - ha convocato i diri­
genti della FIDAG ma non 
tanto per garantire un inter­
vento tendente a riportare la 
trattativa su un terreno d e m o ­
cratico. ma bensì per convin­
cere i dir.gi nti sindacali della 
CGIL a coi .dividere la eani-
tolazione della CISL. 

Un intervento autorevole. 
quindi. iirU'interossu di tutta 
la popolazione, oltreché dei 
lavoratori. potrebbe essere 
fatto dal ministro del Lavoro. 
on Sul lo . 

Sotto gli occhi della madre 

Bimba di 17 mesi 
affoga in una vasca 

La sciagura in una casa contadina nei pressi di Torvaja-
nica - La bimba è caduta in un deposito di acqua melmosa 

\Così si tenta di 
i 
i 

\trovare duemila 
i 
i 

"cu se fantasma,, 

Settantacinque f.miigl.e d. 
lavoratori che da circa otto 
anni hanno trovato al loggio 
negli appaitainenti dell'I NA-
Casa di Cecafuino. stanno per 
essere cacciate sul lastrico 
dall'Istituto. Ieri mattina, un 
ufllciale giudiziario ed un av­
vocato. accompagnati da una 
trentina di agenti del Coni-
mi'-sanato della zona, si sono 
presentati in via Sel iminte 45» 
per rendere esecut ivo il pri­
mo atto di sfratto: quello spic­
cato contro la famiglia del 
panett iere Di Marcello com­
posta di quattro persone. l'or 
poter a v e i e una proroga di 
40 giorni, il Di Marcello ha 
dovuto sbordare l'*-» mila l ire 
per • spe->e di causa e spe.io 
v ive di esecuzione ••, somma 
clip egli ha dovuto farsi pro-
Maio da alcuni conoscono. 
Gli appartamenti di Cecafli­
mo ftiiono costruiti intorno al 
l'.'.»*'. i> lo sottanine.nquo fa­
migl ie 1: occuparono otto an­
ni fa sp.nte dalla disperazio­
ne. non potendo sopportare 
oltre la permanenza m scan­
tinati. in baracche cadenti , in 
tuguri. Per otto anni l'INA-
Casa non si e fatta viva, rifiu­
tando qualsiasi accomoda­
mento . poiché gli - occupan­
ti - hanno più volte cercato 
di pagare il regolare afll'.to. 
oltre a versare ogni me.se il 
contributo obbligatorio trat­
tenuto filli «alari. Ora l'Istitu­
to. per r.faiei della nimicata 
attuazione del piano ordinar,o 
previsto per il secondo set­
tennio di attività (conio ab­
biamo avuto occasione di 
pubblicare oltre duemila ap­
partamenti previsti non sono 
stati costruiti», sfratta gli 
• abusiv. •• senza badare alle 

conseguenze di un simile atto. 
l'or di più. per concedere una 
proroga di 40 gioì ni. pretende 
130 mila lire 

L'episodio di Cecafumo. che 
si aggiunge al le drammatiche 
manifestazioni di S. Basil io e 
di Torre Spaccata, è una ul-
ter io ie test imonianza del la 
persistente gravità del pro­
b lema della casa a basso co ­
sto. dopo quindici anni di at­
tività degli Knti per l'edilizia 
sovvenzionata . Da una parte 
dec ine di migl iaia di apparta­
ment i che r imangono slitti a 
causa del prezzo proibitivo 
preteso dalla speculazione: 
dall'altra piani di costruzioni 
di case popolari che vengono 
i e a h / / a t i parzialmente, cano ­
ni di riscatto imposti dallo 
IN'A-Casa. come a Torre Spac­
cata. a S. Basi l io e Acil ia. in­
sopportabil i per le famiglie di 
lavoratori , e assoluta mancan­
za di nuovi alloggi a lmeno fi­
no al HMM. 

N'olia affannosa r.cerca de­
gli enti di qualche al loggio r.-
uiasto l ibero, s'inquadra an­
che quanto sta accadendo allo 
Istituto Case Popolari. L'ICP 
ha assegnato alcuni alloggi di 
S. Hasilio a famiglio che abi­
tavano in particolari condi­
zioni nella borgata di Tibur-
t:uo III. lasciando solo due 
giorni di tempo per st ipulare 
il contratto, forse sperando 
che qualcuno lasciasse s c a d e ­
re i termini v e n e n d o cosi pr i ­
vato del diritto al nuovo al­
loggio. Ma non è tutto: gli as ­
segnatari si sono sentiti c h i e ­
dere c i fre esorbitanti per la 
~ ripulitura del l 'al loggio •• che 
lasceranno l ibero a Tiburti-
n o III. Basta una cifra: 24 mi­
la l i re per ripulirò una stan­
zetta di pochi moiri quadrati . 

La piccola S imonet ta Sacconi e nel la foto a s inistra la vasca nel la quale «"• annegata 

Una bambina di 17 me»i •-
annegata Ieri mattina, davanti 
agli occhi della madre. :n un 
grosso vascoue: vi si era a v ­
vicinata per curiosare ma e 
caduta e vi è scivolata den­
tro. La «straziante sciagura «.* 
avvenuta all ' interno dell'azien­
da agricola Di Latterò, ni lo­
cal ità i La Fossa •. noi prcis i 
di Torvajanica. 

S imonet ta Sacconi — cosi si 
ch iamava la piccola — abita­
va con i genitori in una o.-i-
setta dell 'azienda. Proprio da­
vant i al modesto e d i f i c o , c'è 
u n lavato io e. pochi metri più 
i n là . d u e vasconi. profondi 
entrambi cinquanta cen!i iu?!r. 
e n o n recintati. dove d. .«o'.to 

v i ene conservato il conc ime 
ni a che in questa utag'one Io 
piogge r.ompion,, sempre d: 
acqua 6 pò rea e d\ fango. 

La .sciagura s: o verificata 
verso le IL Approfittando di 
un attimo di disattenzione del­
la madre, la ventottenne Vin­
cenza Hondinelli che HI.iva fa­
condo il bucato appunto nel 
lavatoio, la piccola Simonetta 
si è allontanata di alcuni me­
tri: sgambettava felice in di­
rezione de l le due vasche, ver­
so le quali la sp.ngov.i i.i sua 
curiosità. 

La madre s. e voltavi im­
provvisamente eoi ha visto la 
dulia qua-.', sull'orlo del primo 
vascoue Con la forza do.'I < a -

sperazione. ha invocato il no­
m e del la sua piccola: m i . pur­
troppo. ora troppo tardi. S i ­
monetta e caduta, è scivolata 
sulla melma ed o infine pre-

che con lo 
aggrapparsi 

, nell'acqua 
cercato di 

cipitata. nonostante 
manine tentasse di 
a qualche appiglio 
Por un attimo ha 
riportarsi a «alla, ha annaspa­
to: poi e rimasta comple tamen­
te sommersa. 

I*i madre l'ha Mibito tirata 
fuori, le ha dato de. colpi per 
l iberarle la bocca ed .1 naso 
dalla faimhialia. ha coretto d: 
fari.! respirare. Ma è stato v.i-
mr quando :1 modico e i t i m t o 
s a ! p o s t o , l.t p a v e r a S i m o n e t t a 
e r i itià i n o : ! : . 

Le manovre dei grossisti ortofrutticoli 

I mercati generali 
verso una grave crisi 

La lunga 
crisi 

della Provincia 
Il Consigl io provinciale o 

stato convocato per il Ili feb­
braio. All 'ordino del giorno 
figura la e lez ione del presi­
dente e del la Giunta. 

La Democrazia crist iana. 
dunque , ha voluto guadagna­
re ancora del tempo: gli im­
pegni por ima cr is i - lampo. 
o i n un termine prestabil i to 
per presentare in Consigl io 
una soluzione, sono ormai to­
ta lmente dimonticat i . 

Ma v i è anche un'altra q u e ­
st iono: corno uti l izzerà la DC 
tutto ques to tempo'.* Il capo-
e m p p o Hoboechini non l'ha 
detto . T.iltra sera a Palazzo 
Vale ir i i i i . .-: e preoccupato 
>olo di di fendere l.i p.«>s ita 
e.sper.eii/a e n t r i s i a 

Il PSDI ha dato ieri sera 
mia Mia interpretazione del­
ie d. missioni del la Giunta 
• convergente . .ttTormando 
chi* le dim.ss .oni sono • la 
risultante di un chiarii e fer­
mo indirizzo di scolta poli-
t-oa. intesa a determinare una 
svolta di contro-s in i s tra - . 

U n a grave s i tuazione s. va 
prof i lando al mercato genera le 
ortofrutt icolo. La associazione 
d e i grossist . e do. comm.ss .o -
n s r i hanno respinto dra-t .ea-
m e n t e le proposte messe in di­
scus s ione dal s.ndac.-itu facch -
ni. Tali propofto. oltre che una 
r iorganizzazione de . serv.z . o 
d e l l a forma d. pagamento del­
le prestazioni , davano anche la 
possibi l i tà d. arrivare ;.d unp 
ridtizione dei costi d. facch:-

MAMME ! 
Future MAMME !!! 

per j vostri bimbi: 

( M O Z Z I * • LETTINI 
SEWOlOllf • PASSEGGIMI 
il più INTERESSANTE 

ASSORTIMENTO 

SCONTI SPECIALI 

CONSORTI 
Viale Giul io Cesare . SS 

" V E N D I T A R A T E A L E 

nagg.o. Mentre da un., pat te 
r.'issoeiaz.one de . doti agl'i:.nt. 
ha proso favorevolmente ;n 1-011-
(-.doraz.one I..li p r o p o s e . . ero- -
s.-t. e ì cornili.ss.on; r:. Caie co­
loro che hanno oond .z .onVo o 
eond'Z on.'.no : M« reati conerai . 
pari .col . .rmen'e da quando ."» 
entrata in v icore i.. legee -.ai't 
l bora1. zz.i7.oni . l'h'.nao re-

'*p.nto. 
Domati. > r.un.r.t !.. Com­

mi.--.otte di mercato «. r. quel­
la M-di-. >ara d e c u s s a nuova­
mente la proposta de. facchini. 
Se ; gross-st. confermeranno 
lo posiz .on: procedentemente 
assunte, è ev idente che ì f.'.o-
ch ni scenderanno .n lotta 

Sul la vita dei More / . , c e n e ­
rai; e sul le prospett ive d una 
eventuale aziono «.ndao.'.o. il 
v .ce segretario del s - n d a c t o 
provino.ale facchini della CGIL 
Aurofranco Di Lino, e ha ri-
lasc.ato la seguente dichiara-
7 «ine- - Tre furono gli i-'.ogans 
t'on A quale -1 covcrno presen­
tò la logge sulla 1.boriti.7zaz.n-
ne dei mercat i : ".Yirnte pia r.:-
niorra Tifile rnmpapnr" "Prez­
zi più bassi al consumo". Tìne 
della speculazione orto/nit t ico-
la". A tre anni di d.stanza del-

,r<ntra:a in v core deli-, . i g e o i 
[r'sultat. qual. sono" C...-ouno 
Ipuò constatarli: i prezz. oro.-oo-
, no. : More..:, stillerai. attra-
ver.-atii» un.» v .s .b . le or.s . : 
eont;..lui. con* niiano r.d essere 
rap n..t La r.cchezza i t acco­
llili .ano gi: s|it colatori e . Gran­
fi commerc i t i * : . 

- Da p»u p..r!. *i' » c a p a v o 
'd.. p..rt: .nteiTJ'.iti' come quel la 
jde. gross.st .* s. a tentato persi­
no di gettare MI: facch.n: l.bori 
ne-, mereat . general i , lo respon­
sabil ità dogi: alti costi, del la 
or.si c h e attraversa .1 mercato . 
La ver . tà e che lo pr .ne .pah 
e. uso della cris. do. Mercati 
p» r.eral. e degli alti prezzi van­
no cercai»* soprattutto nella 
leggo Milla "!:beral:z7.a7 ono": 
evas on. dello mere: , forme di 
ver.d.ta rateale r. forti, monto 
d.rotto evasami fiscal: ecc. Mi­
no fattor. che consentono, ai 
magazzini esterni , d. faro "con­
correnza" a. mercat i general i . 

- N'aturalmento. da questa cr.-
si. non possono essere disso­
c iate le responsabil i tà del le au­
torità comunal i , che niente o 
poco hanno fatto per -.1 poten­
z iamento e l 'ammodernamento 
do: m e r c a t i - . 

Ingenti forze di polizia lo hanno snidato a colpi di bombe lacrimogene 

Padre di 7 tìgli si barrita in casa 
per f i on tornare 
nei manicomio 
Quattro ore di assedio — Il drammatico 
episodio è avvenuto ieri a Torre Spaccata 

fili uRcnli s tanno facendo uscire dfllla finestra Urlando Vetrario: l'assodi» e finito 

« Sono troppo solo, voglio morire » 

Minaccia a Regina Coeli 
di gettarsi da 20 metri 

Protagonista del drammatico episodio il giovane che confessò 
l'omicidio della Tamagnini - Alla fine è sceso spontaneamente 

Un padre di set te figli, a m ­
m a l a t o e iti procinto di e s s e -
io n u o v a m e n t e i inchiuso in 
una c a s a di cura, è s tato sni­
dato con le b o m b e l a c r i m o g e ­
ne dal suo m o d e s t i s s i m o ap­
par tamento . Si era barr icato . 
pr ima nel gabinet to e poi nel­
la s tanza da Ietto, sconvol to 
dal l ' idea di dover r i tornare 
per altri sei m e s i nel mani ­
c o m i o cr imina le di A v c r s a , 
terror izzato da l l ' angosc ioso 
pens iero di dover abbandona­
lo . .senza un sos t en tamento , 
senza una lira, la m o g l i e e 
i figli, tutti g iovani s s imi . E gli 
agent i hanno avuto paura , non 
hanno capito il d r a m m a del­
l 'uomo. Orlando Vetrami di 41 
anni. 

In b i e v o , il pa lazzone del-
l'ICP a Torre Spaccata è sta­
to c ircondato , preso d'assal­
to, da un eserc i to di poliziot­
ti, a r m a t i di tutto punto con 
i mi tra a tracol la e i ta sca ­
pane pieni di b o m b e lacr imo­
g e n e . Proprio con queste , al­
la fine, dopo oltre 4 ore di 
as sed io , hanno avuto ragione 
di Orlando Vetrano . N e han­
no l a n c i a t e a l cune nel l 'appar­
t a m e n t o . nascos t i dal f u m o 
degl i ordigni , sono penetrat i 
dentro, lo hanno immobi l i z ­
zato e l e g a t o s t r e t t a m e n t e 
Quindi lo hanno trasportato ni 
San Giovanni per far lo m e ­
dicare e da qui al la Neuro . 
P e r la polizia. l'« o p e r a z i o n e . 
si e>'a cos i conc lusa . 

Prospettive di miseria 

Orlando Vetrano 

l ' inboi io l 'el l 'Anuoo. l 'uomo 
che nell 'estate scorsa si c o ­
stituì affermando di a v e r as -
.-as.Miiato Maria Taiiiagniiii. ha 
me.sso in .subbuglio Kogiua 
Coeh min.icci.indo di Linears i 
nel vuoto da un'altezza di 

•• Sono troppo .so-
g n d a i o a chi eli 
scendere — • vo-

•-. Dopo oltre inca­
però lasciato cou-
c disceso dall'-.n-

M era ar-
.1 • pa-'-

vent, metri 
lo - ha 
chiedeva d 
già» morire 
/.'ora s> è 
vincere od t 
fornata .stilla quale 
rampicato durante 

episodio ha 

I n a piccola foli* di curiosi si e radunata davanti al carperò 
di Resina. Coeli d o v e l 'uomo ritenuto co lpevo le del l 'omicidio 
di Maria Tamagnini ha minacciato di lanriarsi da venti 

mentri . Nel la foto, in alto: l 'mberto Del l 'Amico 

Sposi l i t i g i o s i : 
auto contro paio 

seggio * 
Il drammatico 

avuto inizio verso lo 14. Il d e ­
tenuto è uscito dalla sez ione 
del IV - b r a c c i o » riservata 
agli ammalati di tubercolosi . 
dove si trova rinchiuso da 
(piando, un m e s e fa. i medici 
di S. M a r a della Pietà lo aff.-
darotio al peniteriz .ano. por 
passeggiare insieme ai suoi 
compagni. Improvvisamente s: 
è staccato dal gruppo. •"• b i l -
z ito verso una grande ,nfer-
r.at i (. s- o arrampicato ve lo ­
cissimo fini» alla sommità 

I /a l larme e stato dato istan­
taneamente. l 'na piccola foiia 
comporta d: detenuti , auoir .'.. 
custodi i .ìnforniior . f i u i z o i r . i : 
••. p ù : .ni . d. v -ti' di', fuoco 
.-. o raccolta ed ha î -' -t to 
impotente ai moviment d>*l 
Dell 'Amico t'n concitato d...-
logo tra l'aspirante s u e d i .» 
gli altri s: è prolungato p ò / 
trenta minuti . Il g iovano CDU- „ 
tinuava a rioctere che v » V v i l n , , I o r n n 7 ' v u n n . • e n ! " 
morire porche stanco d. os—re 
solo al mondo, di essere m..!-
v.sto da tutti, mentre • coi.i-
pagni e il direttore del M . - -
cere molt ip l icavano gi - far / 
per convincer lo a s c e n d e n 

Xel frattempo qualcuno ave­
va provveduto a portare n'.llll-•-
rosi materassi nel cort !•• .a 
n'odo da attenuare le . M : I « I -
ituonz" della e v e n t m l o e idu' .. 

Il Commissario 
arbitro del piano 

intercomunale 
Anche por il p.aiio inter­

comunale . o l tre che per il 
p utili reuol.tiore della citta. 
.•rlv.tr*» df Ila d e e * olle sarà 
I.iM*ia*o il funzionar.o del m.-
ni«*oi«i deci : In'erni dottor 
Iì...n.-i. comni.s>ar:o prefe**i-
z o » . . b u s . v o - . I)..lia risposta 
eìie il m.iu>tro Z.'iCc.iitn.n: ha 
dati» ieri .ai una interroga* 
z o n e parl.-.mon'are. S; d e v e 
dedurre che le cose stanno 
proprio cosi II ministro di-
nns.s.on.ira» dei I. . .von Pub­
blici ha infatti informato I.» 
Camera che dopo il parere 
del Consigl io Superiore dei 
Lavori Pubblici - - che ha ri­
tenuto gli studi finora portati 
a termine tali da servire co ­
nio baso per la definitiva 
compi laz ione del piano —. 
il commissar io straordinario 
- ha dato mandato ai compe­
tenti uffici capitolini di defi­
nire m dettagl io tutti gli 
aspetti concernenti l'entità e 
1 » natura dot v incol i , nonché 
la spocio degli interventi ur­
banist ici o di procedere «puti­
di alla formazione del pro­
getto del piano - che come e 
noto interessa .19 comun. 

Per lomeno cs.i.*.or .t.t i t t i . . -
zione dei m a n t o che poco d o r o 
mezzanotte. ,n -oRuito ad u n i 
discussione con la titoli .e. ha 
lanca*.» l a u t o lilla qurio i chic 
v .aec iavano i n t e r n e ad un'ami­
ca contro un p do della luce sul­
la via Tuseo.r.n i 

I prot icon-i-': de l singolare 

.ulto - Ila dotto uà p-i^.«ante 
- Non l'ho neanche ftìorata. e 
caduta a terra por malessere -
h.» ribattuto .1 conducente delia 
vettura indiz.ata. L.» morte co­
m u n q u e ** avvenuta alcur.e oro 
dopo i'.nc dento nell 'ospedale 
S Spir.to od o r-tat.i provoc ita 
da un i frattura cr..n.ca. 

I/ep.Mid.o *. è verificato v e r . 

(I v n.l: del fuoco hanno pò *>'- ' 
| t'tip. toion: a pochi me 'r d .i 
1 punto dove s. trovava ', De. 
l 'Aureo Fortunatamente 
precauzion s. sono m.»-•--.* ' 

l imiti! perche 1 detenu'.» - t 
'i* fine lasc ato conv :icr"-' .. 
d. scendere 

L'op.sod.o d. .or. i e e i . : u ' 
un'altra no: i amara alla f gar . 
d colli, che afferma d -.ve: 
ucc.so Mar.a Tamaitn.ri 

Ora una donna, Anna P i c c o 
lo, e s e t t e bambini . Antonio 
di 14 anni. Ste fano di li». Et ­
tore di 12. Enr ico di lì. An­
nunziata di 4. Fiore l la di 2 e 
Marinel la di soli 3 m e s i , sono 
l i m a s t i senza il mar i to , sen­
za il padre . E davant i a loro 
è un a v v e n i r e d r a m m a t i c o . 
' Non so c o m e f a r e m o a c a m ­
pare — non sa r ipetere a l tro 
la donna, tra un s inghiozzo e 
l'altro, da quando le hanno 
portato v ia il mar i to — chi la­
vorerà p e r darci da m a n g i a ­
re? 

La vita di Orlando Vetrano . 
de l la m o g l i e , dei suoi bambi ­
ni. è u n a storia t r e m e n d a , un 
d r a m m a de l la m i s e r i a , de l la 
d i soccupaz ione , de l la guerra . 
La m e n t e de l l 'uomo è s ta ta 
sconvol ta appunto durante la 
ul t ima guerra , da un episodio 
a g g h i a c c i a n t e . E r a sul fronte 
di Cass ino , in p r i m a l inea, ac ­
canto ad altri c inque so ldat i : 
una b o m b a scoppiò ai loro 
piedi. I c inque furono orribil­
m e n t e di laniati , lui r i m a s e 
g r a v e m e n t e ferito m a si «al­
vo. La sua m e n t e , da al lora. 
non è più stata n o r m a l e : col­
pito a n c h e da una g r a v e for­
ma di ep i l e s s ia , è s tato rico­
v e r a t o più volte — cinque o 
sei — in c a s e di cura. 

In uno dei brevi periodi ohe 
ha p a s s a t o fuori dei m a n i c o ­
mi. il Ve trano ha conosc iuto 
Anna P icco lo , l'ha sposata , si 
è f o r m a t o una famig l ia , ha 
avuto i primi figli. E d è co­
minc ia to il d r a m m a della fa­
m e e del la m a n c a n z a di una 
occupaz ione , di un lavoro qual­
s ias i . E" da al lora, da quin 
dici anni e più. c h e l 'uomo 
cerca un posto , m a non ne ha 
ancora t rovato uno. che gli 
consenta di guardare con una 
certa s icurezza ne l l ' avven ire . 
Ha fatto di tutto, da l frutti­
vendolo a m b u l a n t e , al la t ta io 
a domic i l io , ni m a n o v a l e : si 
è a r r a n g i a t o in ogni m o d o m a 
purtropno senza a lcun risul­
tato. A t t u a l m e n t e f a c e v a di 
nuovo il vendi tore a m b u l a n t e . 

E pure la m i s e r i a ha pro­
vocato il d r a m m a t i c o eoi-a»-
d:o di ieri. P e r c h è , m e s i fa. 
quando ancora abi tava nel lo 
squal l ido c a s a m e n t o del la ca ­
s e r m a I.rimarmora Orlando 
Vetrano l i t igò con la m o g l i e . 
• D i s c u t e m m o p e r c h è non s a ­
p e v a m o conte fare a t irare 
avanti • d ico ora In donna. In-
terveni i" un a eente e l 'uomo 
si ribel lò l 'o l trapciò Anche 

di cantre» 
il suo d r a m m a - lo t r a i c i n p -
r nno al c o m m i s s a r i a t o e di 
Qui senza n e a n c h e interro­
garlo. Io r i c h i u s e r o subito a 
Regina Coeli . Prore^.s.-ito p e r 
d ire t t i s s ima, i guidici Io con­
dannarono a spj m e s i di m a ­
n icomio cr imina le . P r i m a di 
«contat l i . eli p r o m i s e r o però . 
'i m i n d i r . i e. -• •' :-i mog i ' e 
s tava p«*r c'aro alla luco 
D'ccola Marinella 

pei ;,• coiii-cguoiize tifila gueri . ' 
Erano le 11 p i e c i s e . Orlan­

do Veti ano M è subito b o l l i ­
cato nel bagno , impazzi to al­
l' idea di dover la sc iare nuo­
v a m e n t e soli, ni miser ia . ì fa­
mil iari . Gli agenti hanno a-
vuto paura, hanno pensato che 
fosse a r m a t o , sono sces i in 
s trada ed hanno invocato soc­
corsi dal c o m m i s s a r i a t o e dal­
la Mobile . Pochi minuti dono 
v ia P i c c o T a m b u r i è .stata 
invasa da l l e j eep , dal le « ri­
fa », giunte a s irene spiegato 
e a tutta ve loc i tà . Quasi cen­
to uomin i hanno serra to il pa­
lazzo in un assed io , monti e 
una grande folla M I adunava 
nei dintorni 

Orlando Vetrano vorrà tra­
dotto nei pross imi giorni ad 
A v e r s a . E la mog l i e? E i suoi 
se t te figli" 

Soffocato 
dagli stracci 
nella grotta 

r i c o v e r a t o n l l ' o s p e d o l e in 
er t iv i c o n d i z i o n i 

CI .ovant i ! C a t a l d . , UJJ vciul -
t o r o d i c a r t a unata d i 60 a m i . 
ha rischiato di morire oof foe . -
to ne; cunicolo .^otto l e mu: » 
L.ducane, dove ha ìn&tillato '"• 
proprio deposito e g iac i t i .o 
Nel corso della notte « o r - 1 . 
infatti, mentre doriti.va, u.i •• 
caduta addot to un.» balla d 
t-ttacc: e carta, che non csoltnn-
to gli ha reso diflieoltofa la re-
àpirazione ma g'.. ha anche iai-
ped.to d; muover.-': 

Soltanto -or: matt.na alcun 
p.iri«anr hanno <-ont:tO : suo 
lamenti ed hanno cercato ci 
estrarlo dal cunicolo. S.coori" 
non ci r .uscivano, hanno eh' t 
n ia ' 0 i vigil; ilei fuoco, che 
hanno l iberato l'uomo da', e ;-
mulo d; .«trace e cir*:; *» lo 
hanno trasportato al Poiicltnio » 
Qui * i-an.tar: l'hanno r.cove-
rato :n o-jt-crvaz.one. cor .m 
pr.neip.o ili .soffocamen'o 

Nozze d'argento 
I c o m p a g n i Luig ina Cabalo e 

LuÌRi Crocc i t i c e l e b r a n o oggi i 
l'ì a n n i del loro m a t r i m o n i o . A i 
cari compi l imi tant i augur i 0. . 
p a r t e elei ernipaui i i de l la ?er iono 
S. P a o l o e de l ta roJnziono e a m ­
m i n i s t r a z i o n e «'«•n'Unita. 

i ya^^rj 

[=£S?if 1 

«urna 

:M L * Ì 

'- "-

11 Congresso d.c. 

e la svolta a sinistra 
l . n r h a i r l l a . «»Te 20: A U r e d u H<?i-

c l i lu i : C r n t o c r l l p ( v i a ciogli A h e -
t i ) , o r e 20: G i u s e p p e D a m a ; Por­
ta M a - c i o r r . DM- l 'y l ' ioro Del l » 
i*«*t:i 

Nuova sede 
ad Italia 

Oc?i gio\«*di a l l r o r e 20. l ' or / -
revo l e iUtoardo D C n o f r l o u i a o -
c u r e r à u n a n u o v a sc i lo d«»l P.C I 
m i «in. irt iere Ital ia in v i a L u d o ­
v i c o l i . ti. 2 

Dibattiti 

t'n raffffio di luce 

u p . - o d . o s o n o A n t o n o Murrr. . -lì; , 
ini tr i to. R o - i P o l l e g n n i l i m o - \*° •«' }*Ll »•••• d o n n a . , d.i.'.a .-li­
ft: e e O i l l - e p r , P.Ccll i . !'. . 1 ca . l P *%* «| *« *\. '° • ' n \ S j ^ t 

Itu-t a b t nt; - i m i « K - . r - » o c . ì d : ' s V n . t : " V V t > t ! ' ' a <*- : : ** e ' -" 
j \\ ri ,r t \ r i 

Lutti 
'..«U r. 

E ' - . la to in q u e s t o p e r i o d o 
che la famig l ia -. è tra.*-fert.i 
ii rrozzan i o d v .-» P:c*o 1" • •'-

tiur 4 -, Torre Spicc- .t": 
f ina lmente , dopo una ser ie di 
d o m a n d e e di preghiera , e i a 
riuscita ad ot tenere l 'nsseg' ia-
zione di un m o d e s t i s s i m o al­
loggio popo lare : una c a m e r a . 
ino sgabuzz ino . la cuc ina e il 

;oagno , \Jn ragg io di luce , do­
po tanti anni di sof ferenze e 

A l b r r o n r ( A p p i o N m . v o ) . \ i -
Appli» N u o v a . 301. o r e 20: l c z i o r e 
-ul t e m a ; i II proRramma c c o m -
mie«t «• p o l i t i c o d e l c c n t r o - s m i -
^tra a. I n t r o d u r r à il d o t t o r Vir.-
«•••ri7o V i t e l l o , 8 . S a b a , oro 30: «li-
l intt i to s u l te'ni.i: <i S t r u t t u r a *«•<• 

, a i tmiuM i ta l iana «• il "Miraci lo 
I T I I ' C I ni ' i i i ioo" ». Introdurrai P a c i ' 

I Ci . fi 

Convocazioni 
O s t i r m r . ogg i j i l e o i e l i . 30 . !.••-

i-ailiitr» D i r e t t i v o «Verdini ) P n -
mavalli*. «'Cpt o r e 2 t . Crvir.llat^ 
D i r e t t i v o ( P e l o s o i Trionfali», r p -
Ci a l le «ire t*j.?0 a«>tomhtea d c , ; a 
ci l ini . . SI AL (Muiu i i - . ) 

M n. ieri 

v ; ; tii ! M nidraino »tvaro la strada -pi m-
v..-:a arrivare Incontro *• • •"• •"• • •"• • ' • • • ' _ ' i o ; . e \.j.ta arrivare Incontro 

V . M o n quo! che JM . « o r - » m . . l V h . n , C O I ,do::. . d , i v d v r 
t ,to I.i Pe l legr- i : :-^h r « t n . d c l j r , . , ^ M u z z E . ^ J v V l ^ . . , : . 0 

* . i m i - . o v e :o mif *or.o or.- b . _ _ w h j f i , i i V . i . o o d t U , ilt>. 
to m f d c t o e •-; u d . c . . o u . r.- UclM . ( j . O V t , r o U i 0 v-.idut.' 
b li :n i o c h . e or'v '.< «i -cu— 
-•uni** •• -orta eorcno i i «lon^a 

jvo'.ev , -op.ir.ir»' i ltU'm-mo Ri-
'vohv . i perì». !" tU*omob:l«». e i e ' 
}•_• into-'.tta a Ui . ma lui non; 
!vo!ev i d .rsjl.ola Lei h i :n»i-;tito | 
od a l lor i , il Murra in u r o scat-, 

ito d':m. h.i urlato » I-a ni:.c-
Ichina non -e la t iene n c s - u n o -
je. dotto fatto, ha «terz.ito bn i -
•?c.monto «carawnt indo'.a con-
'tro un r-^a1 della pubblica il-
ì l u m i m z . o n e Poi •'* ^cc-io «• «e 
Jne e andato, lasciando lo due 
jdonno a l.tment.ir-'i 

Ora >:1: agenti del r n m m i « i -
'ri.ito Appio Nuovo e disila Mo­
bile - tanno corcando dì ch'a­
ri ro i minti o-ruri del la v'oonda 

* * a 

l a., donna, non ancora .den-
t.rtc.tt... e r: matita ucc.-'a -or. 
pomer.gR.o n via Gregorio 
VII - E ' .-t..-.. .nvctìti'a da una 

pe.- ìn'.enicnte 
sor.-i 

a terra p r - v i d. 

E' morto il poeta 
Romolo Lombardi 

L' d» c e d u t o G i u s e p p e I 
p o n t . o n a t o «ielle F F S S . I ««:'• g e i II». t ; a u - 1 l i ; f 4T r o a h i t i 7 i n n e 
p o r g o n o io w m n i o w condog i i . , - . - ! a i **quaui<ia c o a o i t a z i o n e . 
zo al la f.-.miKlia ooipit . . e o . li r. 
.ttTetto I funera l i «i » \ e l s « ran *• 
«lem ini v e n e r d ì a l l e e t i tu r . , r -
t e n d o dal P .o i-tilnti-v Addotor. i t 
l \ i t S S t e f a n o Ri-lercio» 

va m e n t e 
lo S ta to si e nuo-

in teres sa to » di lui 
Non «e r.e era ricordato. 

ì Attardo era stato il m o m e n t o 
di .T=*egnargli una pen-ior.e 

Attivo femminile 
O C R Ì at lr o r e 18A0. ««ino c o r v < -

c.it«* m F e d e r a z i o n e l e <*<nnpagnr 
d i r i g e n t i di P a r t i t o n e l l e «xier.-
d e ed a t t i v ia t e « indora l i , i *i -
gretar i <1« t C o m i t a t i Po l i t i c i «ii 
a z i e n d a e d i l l e c e l l u l e a z i e n d a . i 
per du-ruUTc il s e g u e n t e ordirà 
ilei g i o r n o ' « I - a lo t ta d^l'.o l a ­
vora tr i c i r o m a n e c o n t r o lo « fru i -
I t m i n l i ' pacìron«lf . ( H I la l o t i 
« rr.ar.cipazior.c. p» r u n a «vetta •* 
' i n i s t r a d e l l a p o l i t i c a n a z i o m l e > 
La re laz iono sarà t e n u t a da l la 
' -"mp-gn. i A n n . . Maria C i a | P i . -
- iodi r.\ it e. n i p . i g r o Le i C in t i . . . 

I.' nii'ft-
ti ; o do la 
c luer i . oi>er..ia »lc 
f .*ompar«.o I..?ei i 
fieli Ai ( j m i l i . i i i 
gn.i Inoltra l e f 
g'.ianze d e : l .a . ir . i i 
e d e ' ' I ' I L M 

V a n d o Porct-.u ri 
cempjg**.a Flettr. , 

: M -
P u l . 

a < ; \ l h I -
. inog.n» e -
• .. 'a e. mr>..-

-.d -. . l em. 
ri «le t e. 

! 

I. poeta romanesco Romolo 
Lombardi e morto a set tan'a-
sotto ann. nella sua vecch ia c -
s.i vi: v.a Luciano Manara '2ò. 
nel cuore d; Trastevere . I fu­
nerali si svo lgeranno ogg . alle 
oro 14.30. 

Lombardi era stato am.w'o «» 
ammiratore d. Tn lussa . L.» sua 
scomparsa ha suscitato ct immo-
zione e lutto fra gli abitanti di 
Trastevere dove il poeta era 
amato e la sua famiglia è co­
nosciuta e stimata 

A: f.mi.ì ar. dolili scompar.-o 
gallicano 
lT'nTrt 

lo condogl .anzc deì-

IL GIORNO 
— Oggi g i o v e d ì S ( c b h r a i o (à.<-
r>26). O n o m a s t i c o : O n o r a t o II s o ­
le «orge a l lo 7.3.1 e t r a m o n t a a l le 
1T.CW. P r i m o q u a r t o «li luna 1*11 

B O L L E T T I N I 
— D e m o g r a f i c o : Nati" m. . -c i . i .t>. 
f e m m i n e 54. Mort i , nw- i -h i 47 
f e m m i n e 30 di c u i £ m i n o r i «ti 
s e t t e anni M a t r i m o n i ' "• 
— M e t e o r o l o g i c o : Le tem'-er. . luri­
di ier i : m i n i m a 4. m a s s i m a la 
ANPI 

Oggi , a l l e o r e IB.30. i C o m i ­
tati d irot t iv i «Il tu t t e le ; c / : o n t 
v i n o c o n v o c a l i presse» la s e d e 
prov inc ia l e i l o l l 'Assoc iaz ionc . 

La notte brava dei ladr> 

Tre furti in quattro ore 
otto milioni il bottino 

Notte brava per : i.-.vìr : .n 
q i n t t r o oro hanno fatto razz . 
d. stoffe , tabacch.. valor, b e ­
la' e confez.or.. per ott » r»t -
'.lon . Sor.o tre 1 r.o-:o;. «-vi.i-
c ..ti. nel quarto, . m e c o , h ri-
no tent .ro .'. - colpo - ni i r.o'i 
-tono sta*, fortuna!. X v u r . . -
mente nessuno 1 ha v r t . . n • 
t-on,i ^:.tt — re r . ecce t tu i .o 
ult .mo furto —- d.oturbat noi 
loro lavoro 

li furto più srcvtii •» ,-!.!o 
comp.uto nel nogoz.o di .-toffo 
delia n.gnora JT.-.Ac Bellnnt. . In 

V.a d e . C . . s*a : i 

1" G;. i?cv-in.xic 
1 l . i ccho**o do 

n o e n t r a ! , r i 
s t o f f e d 

CI . al '1 
.-•rU.O 
r e ' O ? 

4'». ,, Cento*% . 
i r . h . n n o re". 
'.-t -erranàa. r o 
h..n:io sco.to 

v .loro 
>' i'C.*l ^2 i ' 

s . i r o 
n c,i 
B . r b 
•-epf, 
e .n 
. n v c : 
nient 

«pie . ] d.*; 
R o m o i i z ; 

ora 41 e a'el 
. P .er ' .J a . 

4 I':i v ^ 
e d:-t i irb- . t 

t- .2r.t ir i ^oTn -
. a v. . V..I 
! tbacc i a C . i -
n L .r^a I. •• -

lo r.o'turr.o .'. > 
,i - m.ilvivort. 

e s tavano tentando di pe­
netrare nel magazz-n.i - Cini.».. 
rì. p ..zza Co. . . d. R «nzo 64 

w-

http://me.se
http://�rlv.tr*�
http://-op.ir.ir�'
http://Addotor.it
http://tent.ro
http://t-.2r.tir
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Per questa ttagione il centravanti del Torino non potra piu tornare sui campi da gioco 

A cento all'ora la «Ciulietta» di Joe Baker e Law 
i ** , i 

aver cozzato contro un monumento 

Pietoso suicidio 
di un contadino 

TORINO — Joe Baker nll'ospi-nale. subi to riopo il terr ibi le incieleiitc (Telefoto) 

Colpo di scena nella « fuga » delle fiches dal Casino 

La polizia chiude a Venezia 
un noto ristorante di Rialto 

Charles Martin 

all'offensiva 

II proprietario <-;tml>ia\a i ut'lloni chc 

\ a n o • lutcrrouati il prefelto <Ii Boloqna e 

"Incubo, , 
querela 
Marisa 

V K X E Z 1 A . 7 — LU a l t r o 
j c l a m o r o < o c o l p o d i s c e n a si 
e v e r i f i c a t o n o l l e i n d a g i n i 
p e r la f u g a d i < f i c h e s > d a l 
C a s i n o 

1 L.i q u e s t u r a d i V c n c / i a . 
j i n f a t t i . h a o r d i n a t o la c h i u -
a i i i a a t e m p o i n d e t e r n u n a t o 
d e l n o t o r i s t o r a n t e di H i a l t o 
< AI q r a s p o d e u a » Il p r o ­
p r i e t a r y d e l l o c a l e . s i q n o r 
G u i d o M o r a , a v r e b b e r a m -
b i a t o l e f i c b e s 1:1 d e n a r o . 11 
s i g n o r M o : a. a v r e b b e a m -
IIU'.-MI , f a t l i . a d d u c e n d o pe ­
ril .1- s u a q i i i s t i f i c a 7 i o n c . il 
f a t to c h e e q l i n o n c o n o s c e -
\ a 1 c i o i i p i e i s e d i e per -
t a n t o c r e d e v a . e f f e t t u a n d o -1 
c a m b i o . di a q e v o l a r c il s i . o 
c h e n t e . a b i t u a l e f r c q u e n t a -
t o r e d e l C a s :n» 

D u e qro<=si p e i s o n a q m so -
n o s t a t i . m t a n t o . o q q i , a i -
t e r r o q . n 1 d a l s o s t i t n t o P r o c u -
r a t o r e d e l l a R e p u h b l i c a : il 
d o t t o r F r a n c e s c o B i l a n c i a . 
c h e fn n e q l i a n n i *o9-60 c n m -
m i s s a r i o s t r a o r d i n a n o al C o ­

m m i e di V e n e / i a e 
t u a l r n e n t e p r e f e t t o 
qua . e -— di n u o \ o 

**pan-

La/./.i 

r h c e a t -
d i B o l o -
— i l c . iv . 

. l a c o p o L a / / i . q e s t o i e d e l l a 
c a s a d a q i o c o 

Dal e o U o q i u o 1 d u e i n t o r r o -
qat i s o n o usc i t i e v i d e n t e m e n -
t e p r e o c e u p . i t i : il c a \ . L a / / i 
e q i u n t o al p u n t o di t i r a r e 
u n a q i o s s a b m s a a l l ' i n d u i / -
/O tie] fo toqraf i F e i s e p c i -
a.iv.i t h e il C o i i m n i ' di \ ••-
I U V M ql: c h i e d e r a s e n / a d u b . 
b i o il r i - . u c i m e n t o de i d a m n 
p .d: t i ,1 M V i n l d d e q l i ,i:n-
n i a n e h , e a f f i e t t e r a 1 t e m p i 
p e r q i u n q e i e a l ia 1 e- ;c is- io i ie 
d e l c o n t r a t t o di a p p a l t o 

I':n.-ei:uo.i»». .n( nc , U- M-
c e i c h e d e q l i .ill 11 d u e r i o n -
p i e i s 1'ilpiTi da m . m d a t o d i 
c a t t t i ' a e ie-i>»i Ia t i tant i C o n . 
t i n n a n o a n c h e qli l n t e r r o q a -
to : 1 de l c l i e n t i c h e l i a n n o 
r e a l i / / a t o q r o s s e \ i n c i t e a l ia 
r o u l e t t e : \ at IO p e i s o n e \ o n -
q o n o < s e t a c c i a t e > a M i l a n o . 
T o r i n o , a Hi*, a de l G a r d a . a 
S .u i i t mi ' • a St \ n u n : 

TORINO — 

La notizia 
del giorno 

Ainina 

e la fine 
A Ml III.I I 

(li -an ti in' 
( | I H ' - l l > -.111 

Fnori nun 
( l . l l l l 1 III' \ l l l l l l . l 

COMIC - p i l f Z . I / l l ' l l 

dr. 

1111.1 p r n u i|i> --.1 
indi . i i in ( <ntit-

iit- n id i 1110 \ e n - . i 
- I C . l p i - l I* l l C l l l ' . 

l l l i ' tm. l pot. 
, 1 In- I 1 111,1-

iin'.i l l i .1 p r im i|N-
11 |i.ulre 1111,1 

Ponte fragile 

M I L A N O 7. — O f f c s i s s i -
m o . l * e \ fidanzato di M a ­
risa D e l F r a t c , C a r l o M a r -
t i n o G t i i d a r i n i — c h e a m a 
di piii fars i c o n o s c e r e c o n 
il n o n i e u n p o ' es»otiro di 
C h a r l e s M a r t i n — e pav-
v j t o a l l ' a z i o n e . H a c i n e a v 
s t in to u n a w o c a t o e ha 
q u c r c l n t o la r a n t a n t r . il 
u i o r n a l i s t j c il d i r c t t o r e 
de l p c r i o d i r o c h e a \ e \ a 
r a c c o l l o i c c o n f i d e n c e d e l l a 
« \ m i e . i de l q i a g u a m » . 
puhhlic-anrio u n o « s f o q o » 
de l s c E i i e n t e t e n o r e : « I - a 
h e l l a s o u h r e t t e . . . c o m h a t t e 
l ' a m a r e 7 7 a a r c u m u l a L i in 
s c t t c a n n i t r a s c o r s i a c c a n -
t o ad u n u o m o c h e c d i -
\ e n t a t o il s u o i n e u b o » . 
I .a c a u s a , c h e a w e h b c d o -
\ u t o s \ o l g e r * i s t a m a n e a 
Milano, e stata rimandata 

t o r r e n t ' ' Gadera. : n V J I Bad J 
t ' i l o . z ii.u*. m- i I"" r^tto .'•. { a-. 
' - ' ^ ; o d. !"•! dTTC'ci, v a : n v o 
d.i un c . . \ . i . .o »• f i r . i 'o d. tref­
oil. 1. i:o'.t..ri • ii Pordr. iridJ 
Klof?- »• ."an.n.i .e <; «n o c \ I -
'. i". 1 \ t - i -o.o t' .-' . ' o T 1 
•o 1 M , ! O d i . I i corr^nv-

r. .:i:.<> 
w C > . ' < - . i 

A n : o,» 
*̂ ,'C 

:i - ^ / o: 

ni • ic • 
I) if 

C=:ni ) 
— ^ >T 

, 1 >r-

•on m. 1 r. 
•r n . t >r. -
Lu ; M r 

Ltg%e in i o n r a n o 

1 t.\d-i a< ...1 
| L i . . 

I : : I fi) 

C " 1 r: . 

Motobarchio a fondo 

I. nio"ot>»ircli 
i ' i r . o 11. - <bh 

- Bt 

•.••rr.b:'< 

t , T T 
^.un'o 

j : a u - . 

t- i : ! o : i i l . i : o 
, d s:» d C ' Korr...n. .i 
. injn) .iver . ;ub 'o un'i 
cti.I s Oi'e COM i n . , n.o-
, chf :r.i-port.i\ .t n.it-
: ni tr ii."t h: :ino 1 »^-

1 r \ 1 .1 r / io 'o 

I - , . . . 
il •• 

Co \ 

;v.'i>r.-0 i -

. ) . •> 1 1 . ' ' . ; 

T-.:. )' \<ra 

• • " • « • 1 . . 

<•• . . O - " 1 "1) 

f- 1 » ;. n . . : i : . 'o 
..) u .11 7. i r . o 
•r . 0 }i 11 r..- -
'. ir* > <it 
J '; t> .-i>:n» &* ». 
; ro.-iuCiir.- d 

M L . > C o r - 1 

. . . , 

t 

Bona e pistole 

I - Rt.-*.tu.ten.. u.ir.cro ;.t bur. 
! » • • • h.i :nipiorato Gaxtcppinu 
iTurco. dopo ossere f .ata rapi-
natrt i\^ t r e K ovinastri a G c n o -
\ a Quel l . per tutta ri5pos'.a Ja 

Cielo sereno su tutte le re-
giom ad eccezione di par-
ziali annuvolamenti sul ver. 
lante hgure. Temperatura 
n aumento. venti deboli, 
m a n mossi. 

/ / trrribilc imiilentc ullf t tlvl nmtlino - L 

I due "ittcatori sarttnuo puiuti thtlhi .MM M'IYJ 

iDnlla nostra red.izione< 

U ) H 1 . \ 0 . 7 — J o e Ha-
Kei . il p o p u l a i e c e n t r a t -
l a c c o i lel T o r i n o , n o n g i o -
e h e i a p i n f i n o a l i a l i n e d e l 
e a t n p i o n a t o . G i a c e in y r a -
v i c o n d i / i o m 111 u n l e t t i n o 
d e l l ' o s p e d a l e S a n G i o v a n ­
ni e d e >tato q ia s o t t o p o s U ) 
a i l u e m t e i v e n t i e l u r u r q i -
e i . l n s i e m e a l l ' a l t r o q i o c a -
t o i e d e l T o r i n o D e n i s L a w 
e al l r a t e l l o d i q u e s t i . Ha-
Kei e a n d a t o a s b a t l e i e 
i juc s ta n i t i t t ina a l l e -L e o n 
la -a.ia nm>\ a « G i u h e t t . i 
s p i i n t J eont . 'o u n p a l o d e l ­
la h u e d o p o a \ e i u r t a t o 
e o n t i o il m o n u u i e n t o a \ ' i t -
t o n o L m a i n i e l e in P i a z z a 
C a n o h L. iw ha 1 i p o r t a t o 
u n a l e q q e i a l e i it.1 a l i a m a ­
un d e s t i a . m e n t i e s u o f 1 a-
t e l l o e u s c i t o i l l e s o d a l p a u -
IOSO n u i d e n t e . Lu m a d r e e 
la M u v l l a di H a k e r a r n -
\ e r . i n n o q u e s t a s e r a i la l -
l T n q l i i l t e u a a n t i c i p a n d o di 
d u e g i o i n i il v i a q q i o e h e 
a v e v a n o qui 111 p i o q r a n u n a 
p e r v e u e i d i . 

L ' m e i d e n t e e s t a t u c o s i 
r i c o s t i i u t o * J o e B a k e r . -'-
a n n i . D e n i s L a w . 21 a n n i . 
»• . l o s e p b L a w , HO a n n i . l ra ­
t e l l o d e l n i e / / o s i n i s t i o 
.q ianata , a b o i* d o d e l l a 
- G i u l i e t t a - s p i i n t > b i a n c o -
l a t t e c h e B a k e r h a a c q i u -
s t a t o l 'a l tro i o n . h a n n o 
p e r c o r s o a f o r t e v e l o c i t a il 
l u n q o l\> D i a z , d u e t t i v e i s o 
c o r s o V i t t o r i o . A l v o l a n t e 
e r a H a k e r . A f f r o n t a n d o la 
e u r v a e h e i m m e t t e in c o i -
s<» C a i r o l i . la v e t t u r a ha 
t o c c a t o e o n la r u o t a a n t e -
r l o r e s i n i s t r a il q r a d m o d e l 
m a r c i a p i e d e . e il q u i d a t o i e 
n e ha p e r d u t o il c o n t r o l l o 

S a l i t a s u l p a s s a q q i o p e -
d o n a l e , la « G i u l i e t t a > ha 
u i t a t o di s t r i s c i o il m o n u ­
m e n t o a V i t t o r i o K n i a n u c -
le . pi«i e r i m b a l / a t a a i -
t i a v e i s o fDMo C a i r o l i . e h e 
e m o l t o a i n p i o . c a p o v o l -
q e n d o s i piii v o l t e . 

Q u a n d o i p r u n i s o c c o r -
1 i t o n h a n n o e s t rat to B a ­
k e r d a l l a u t o . q u a s i c o m -
p l e t a n i e n t e s c h i a c c i a t a , il 
c e n t r a t t a c c o q r a u a t a e i a 
u n a t n a s c h e r a o r r i b i l e di 
. sanque . e si e t e m u t o il 
p e q q m : p i u t . u d i . a l l ' o s p e -
d. i le di S a n G i o v a n n i , q l i 
s n n o s t a t e n s c o n t r a t e la 
f r a t t u i a i lel p a l a t o s u p e -
r iore , i p i e l l a <le l l 'osso n a -
s a l e e e o n t u s i o u i e f e r i t e 
l a c e i o - e o n t u s e in t u t t o il 
c o r p o : la p i o g n o s i . s a l v o 
c o m p l i c a / i o n i , n o n s u p e r a 
c o i n u n q u e i s e s s a n t a t»u, ,'~ 
n i . D e n i s e J o e L a w e r a -
n o i n v e c e q u a s i i l l es i t q u a -
n r a n n o in c i n q u e ^ i o i n i . 

I e n s e r a . B a k e r e L a w 
a v e v a n o e e n a t o c o n l a 
s q u a d r a d e l T o r i n o i n u n 
r i s t o r a n t e di M o n c a l i e r i . 
I ' m t a r d i . s i e r a u o s t a c c a t i 
«lai c o m p a q n i e d a v e v a n o 
fa t to c o n o s c e r e la c i t t a a 
J o e L a w . v e n u t o a v i s i t a -
l e il l r a t e l l o . L e t o n d i / 1 0 -
111 ill Bakel" al m o m e n t o 
i l e l l ' i n c i d e n t e e r a n o . f o r -
>e a l t e r a t e : t u t t a v i a . Io 
e.s.imc d e l s a n q u e h a e s c l u -
s o t i a c c e di a l c o o l . P u o 
d a i s i c h e a d e t e r m i n a r e l o 
s b a n d a m e n t o d e H ' a u t o s i a 
s t a t o s e m p l i c e m c n t e 1'ec-
c e s s o d i v e l o c i t a . a q q i u n t o 
a l i a s c a r s a p r a t i c a d e l q i o -
c a t o r e e o n u n a m a r c l i i n a 
a c q i u s t a t d d a n e p p u r e d u e 
q i o r n i . K* a n c l i e a t t e n d i b i -
l e la l p o t e s i c h e B a k e r . 
a b i t u a t o a q u i d a i e t e n e n -
d(» l.i Mii i s tsa t o m e >, u - a 
in I n q b i l t e u a . M M.I <IIM*-
u e n t a t o a b b a s t a n / a p e : 
p e r d e i e il c o i i t i o l l o d e l l a 
< G i u l i e t t a >. 

K r a t t a n t o - . >la a n c n -
d e u d o tra 1 d i r i q e u t i d e l l a 
M>c:eta q r a n a l a u n a \ l v a c e 
p o l e m i c . ! Mil la p o s s i b i l i t a 
o f f e r t a ai «lue q i o c a t o i i dt 
i m i a n e r e d u n i ca.-a t u t t a 
la n o t t e CJiqi P e r o n a c e ha 
( i i c b i a r a t o di a v e r a c c o m -
]; . iqnat ( ) a c a s a . :n C o r s o 
P i c c o . L a w e B a k e r . L a w , 
il s o l o s i n o r a i n l e r r o q a t o , 
h.i c o n t r a d d c t t o c a t e g o r i -
i . i n i e n t e il su«» d i r c t t o r e 
s p o r t u o . S e c o n d o la m e / -
/ ' a l a t o r i n e s e I ' i n c i d e n t e 
s a r e b b e a v v e n u t o a l l e 2 .20 
e n o n a l l e 4 . 30 . I«T c o s a 
e s m e n t i t a d a i n u m e m s i 
t e s t i m o n i Di f r o n t e a l l e 
t o n t e s t a / : o m ij q i o c a t o r e 
h a m o d i f i c a t n q u a n t o d e t - I 
t.i poc<f p r i m a : i n f a t t j h a I 
i i ^ o r i t u dj n o n n c o r d . i r > i > 
1 m o t u i p e r c u i e r a fuor i ] 
c a s a . e di e s - c r e a n c o r a 
. • b b a t t u t o d a l I ' i n c i d e n t e . 
H.i M i c c e s s i v a m e n t e au -
4.unt( i c h e a n c h e P e r o n a c e 
e . a con l o r o 

K i s n l t e r e b b e i n v e c e c h e 
.! d i r c t t o r e t e c n i c o i l e l T o 
n n o e r a in u n b a r n c i p r e - -
-1 d e l l u s t a d i , , a l l e 2 2 di 
K*:I '•era. .n c o i n p a q m a d**l 
i a p i t a n o d e l - o d a h / . o . 
Bear?ot I d u e . a s q u a l i *i 
- o n o . . q q n i n t ; a l c u n i t i f o -
-!. h a n n o a b b a n d o n a t c it 
l o c a l e e d a l l e 24 p a - « a : o 
- o n o e n t r a t i m u n a l t r o b a r 
o vi SOIKI nnia . t t i . a b e i e . 
f . n o a l l e 2 c i r c a . 

I d i r i q e n t j d e l T o r i n o 
h a n n o i n t a n t o p r e d i s p o s t o 
s e v e r e s a n z i o n i d i s c i p l i n a -
n n e j c o n f r o n t ! d e i d u e 
q i o c a t o r i . E* m o l t o p r o b a -
b i l e , a l i a l u c e d e j n u o v t 
fa t t i . c h e il d i r e t t o r e s p o r -
t i v o d e l s o d a l i z i o i n c o r r a 
nc i medesiTTii pro \ - \ - ed i -
m e n t i 

tllfilfM 

/ ' 

r 'jraw. h> svozzrsf isiutlicuto guuribilo in ."> fiionii 

101 uulimritti ant ho voiilnt il tlirvtltnv .s/*(»/7/rov 

Si gotta 
nel poxxo 

Era sofferentc di asma — II macabro 
rinvenimento e stato fatto dalla moglie 

rlrin tlti l i i l t d i l l c (Tclcfoti)i 

PietOMi s u i c i d i o di u n Ho­
m o a l t i e d i c e s i m o c h i l o m c -
t i o d e l l a T u s c o l a n a , in loca-
ht. i C a s a l o t t i : jl d i s q r a / i Uo. 
c h e a v e v a 00 a n n i , i- s t . i to 
l i n v e n u t o d a l l a m o q l i e , K0.1i. 
un A n q i o l e t t i . di 01 a n n i 
111 u n p o / z o , a n n e q a t o . 

V i n c e n / o S q i e c c i a — q u e -
stt) i l n o n i e d e l s u i c i d a — 01 a 
s t a l o v i s t o I' l i l t inia vol t . i ie-
n m a t t i n a v e i . - o le 10: <L-co^ 

- a v e v a d e t t o , o d o p o q u e s t a 
l a e o n i c a a f f e u n a / i o n c '-I e 
i n o l t i a t o v e i s o 1 c a m p i . l.i-
s c i a i n l o s i a l l e s p a l l e l 'ab.t 1-
/ u n i e . L ' u o m o sof f i i\ a di o n 1 ] 
q i a v e lot m a di a - ina 

S o u o pa^sate le o i e . \ . n - j 
| c e n / n S q i e c < i a n o n n e n t . a I 
\".i I liqli — ne a\ I'V.I 1 IM-
q u e — c la m o q l i e . M -.1 .in 
p i e o c c i i p a t , e c o n a l c u n i \ >>-
l e n t e i o - i h a n n o b a t t u t o 1 i 

a u q i a q n a a l i a s u a 1 a c . c 1 
\ e s s i i n o I,. a \ e \ a \ - i s to . n ' 
t i a 1 c o n t . i d i n i . n e t i . i le 
d o n u e de i c a s o l a n e n c o s t . m -
ti S e i u b i a v a i n q h i o t t i t o d il­
ia t e n a 

N e p p u i e a l ia f e i m . i t a d e l ­
la i - o n e i . i s ' e i a n o a v u t e 110-
t i / i c di In 1: e le r i c e i c h e MV 
110 e o n t i n u a t e 1'* s t a t a p i o -
pi 10 la m o q l i e i l e l l o s c o . n -
p a i s o c h e . m e n t i v a t l i a \ e r -
s a v a l.i v i q n a c h e eo>teqq .1 
v ia l ' u b l i o V e l i o , ha v i s t l ( la 
; iacca d e l m a i i t o a b b a u d o 

u a t a s n | m u i e t t o d e l p o v o -
l ' l iomo C M 111 f o n d o o i n i . u 
i . u l a v e i e 

L ' I N C H I E S T A SUL F U R T O 

N E L MUSEO DI G R 0 S S E T 0 

A Roma 
1 p e z z i , , 

rubati? 
La p o l i / i a r o i n a n a e c a r a b i -

m e i i de l N u c l e o i n v e s t i q a t i v o 
h a n n o p r o s e q u i i o q u e s t a m a t ­
t i n a le i n d a q i n i n q u . i r d a n t i 
il t in to al n u i s e o e t i u s c o di 
( i i o s s e t o 

Gl i . u c e i t .uuei i t i s v o l t i 
p i e s s o . i l e u m a n t i q i i . u i ro-
m a m h a n n o i l a t o t m o i a esil«» 
n e q a t i \ o L' inchie .sta si p i e -
s e n t a p.u t i c o l . u m e n t e dift i-
c i l e p o i c h e si t i a t t a di r i c e i -
e a i e l i n e s e o n o s e i u t i di c m 
il q i o v a n e . G i a n c a i l o V i q g i a -
111, a r r e s t a t o iei 1 d i e . r o acc i i -
sa ill e s s e r e 1 'esecutore m n -
t e r i a l e d e l f u r t o , ha d a t o s o -
l a m e n t e u n a d e s e u / i o n e s o m -
m a r i a 

La c o n f e s s i o n e de l Viqquin i 
ha s i i s c i t a t o a G r o s s e t o mo l ­
to s c a l p o r e . e s s e n d o il q i o v n -
n e c o n o s c i u t o s o p i a t t u t t o pet 
il f a t t o t h e . a c a u s a di u n a 
m a l a t t i a t h e l o h a c o l p i t o 
d i v e r s o t e m p o fa. e s o y g e t t o 

l a d a t t a c e h i e p i l e t t i c i . 

Una bomba a Misilmeri contro la casa di un capocantiere 

Spinta alia fuga la Tor di Valle 
la mafia attacca un'altra impresa 

•.I • • U l -

» | H T i e 

di noli i lc S.IMI 11 r.i 1 m-llc cm 
\c i ic si orre pl.i-111.1 .ir.iliii-in.i-
lc-c. I ' r r lo «• 1 IK- \ i i i in . i r i -
siede lira Imr!:ln"<riiii'iil4> .« 
.Mil.iiio e si.1 - p . i \ C I I I . I I K I O i 
p.uil ici Ini i i l i . inl i Mill pri i fc-
/ i e n r r i l i i l i : u I rit ;#i»r/u «.'«•»/-
M I 1 rrra In luw «/<•/ iimiidit. 
coiifiil.i ni u i i in i . i l i - i i 1 In- «i 
i rrupui i i i apmi i i lo di mon-
il.illil.'i — . /«i ; I I T iiiirnn tur­
ret <lii' tin MUM / I INM- . ttitt In' 
;n rrhr lin <i/>/»e/l/i jirmnln tin 
t imlrultn citi' mntttpnitHO ton 
mi iitiltt rrpnin ilnltiuii'. "in 
trrtltt clti' mm fnrit in Irnipit 
n cirurr twnimriw In piinin 
.tt run n L siu ni l - n - p i r o n r ! 

("Iii l.i seine - i imprc—io-
I I J . nni In* |M-rrlu" I Amia . i 
(i| l l i ' l l . l ro i l r . ipo-lrol i>. ilii-i»-
1111 1 i i i i lmic- i . per non n m -
fi imlcrl . i con la Min . i . tii.iilr 
in l t a l \ ) o l l rc ail r - - c rc *-.'i-
rcrilnti---. i <!• II.1 r r l i s iom* tnn-
-11I111.111.1. •- ip i i l l i l i i l i r r l l . i -
tiK-nlc in 1 oiil. ittn roi l cl i .m i . 
Itn-nli iii.iitiix Hani pi 11 . i r r r r . 
i l i la l i . i- nil.1 licll.i l i^l iol. i d i 
22 .-nun- «• -cnl i r l . i -o -p i r . i r r 
a 11 no I rinxlii 1* proprni 1111 1 
pen.1. ("i-rrano ih 1 011-ol.irl 1 
conic po—ono c It* iloin.iiula-
1111: « Co \n ;i> nsi tli \nro fur 
srimuilirnri' tin pi rirnlti 1 n\'i 
li rriliilr '* .« •• *•"# niplin-: in 
ilntizn. I \i cm' tli'llr iliinzi-
priipizintnrf tlrl pni ic friio. 
1 t ni *i pri li m i \nttn \t'iti 
triimmiiliiti il-i nmiiiniii l'n 
nielli tlrl crnim mi hit prr-
M11I11 il Inrnlr f in. Illltr Ir 
*rre. 1 ntln fi «• snmpiurn In 
fine tlrl nmnili; t.n %n tltr 
la penir pinui cJii\*a cltr 
r i i w , ntn in rrnllii ipii llr ilnn-
zr hnnnn Itti sicniftrntit rr-
iisinto, nitrite »f wmhrnnn 
tntln liti'nllni 1 n\n. II tni*t 
mm c'rnlrn. t ** In fimrn %tt 
Allah, MOM rrj** In pmnrllrrr: 
mat. Hain. In « i hrnr •• f* ro -
* i d i r r n i l o arr.iri-77a K.1J.1. 1111 
IH* I rol ir . i 

(!om«* in>n il i r lc n- i l . i? \ «*-
rn r rh«- i - . in loni i m l u n i . 
rhc s iorni or -o i in l iannn ro -
Mrr i i i t un pop-»l(» inl«*n» .i 
inf f . i r - i i i f l C i i i ^ r ji '-rrlic l.i 
f ine d< I niciido rr . i i m m i -
l i f i iu - . -ono -1 m -h112i.1nl.1ti 
il.ii f.illi r pir-- rlo* ilil>i.in>> 
-nl i i to ron i r roMIr .ucol j io una 
g r o - - i ron l r . i / iono dell.- • l« -
riitr-inr M 1 \ m i n j non »i 
p rcon u p j | » T r o - i p i n e . 

I . j «jiii--iion<-, p«-ro. Ir- at-
l:ra i fn lm in i anslo»a-»oni • 
p»-n-hc \nun . i h aticln* l.i 
-po-a del l iaronr l lo T o n \ 
Moxnih . in . loni.ino parrnt*- d i 
1 l i - a l x l l a I I . r inq i iant jq i ia t -
I r r - i m o in -iicc«-*-ione al i ro-
no. I lo rd* I f l iannn pia JMT-
diinaio la pa<«ionc per la 
danza. i l robra , i l fatto r l ic 
r la pr ima donna m e i i r r i a . 
I.i *rron«la donna d i colore, 
l.i pr ima donna musti lmana 
rhc ahbia *po«ato 1111 par i . 
M a la f ine del monclo n o : la 
pnioVnte ar i i toerazia inple*e 
non puo perniet ler- i una p r e 
M«inne tanto 

L'attentato int imidatorio con­

tro la «El l ed i» , c h e p a r t e d -

pa al ia cos truz ione del nuo-

vo acquedot to palermitano 

!<ballata! 

(Dalla nostra redazione) 

P A L E R M O . 7 — L'rm 
bomUa e ^CO/IJIMIKI .s ldi imiie . 
/ l oco pnnid ileU'albii. M I / J I I 
ltrrtiz;a ilfU'tibituzttmc d e / 
ni'onit'tra lliccttrdu (jiamirlli 
ill 42 anni. c a p o anitwrr ib 
itnu f/roy.sn tmprcsti c h e , «' 
Misilmvn. e-vemie Uirori j i c r 
il i i i i o c o ((('(/ticdoffo di I'n-
Ifinio. II iiutirti (tttfiitmo tli-
iKinittariht — ;• dvcinto dul-
linizio i/e/CdiMio — m m ha 
/orfnnardni i 'rtre cuustito rif-
J»»ie; 1 (hinni .vono i i e r i . / / 
carattiTf inlimidtitorio dcllti 
tizunii' trimuuilr e tuttavm 
chfi ir ' .vi i /no. . s o p r d t l n i t o sc M 
cmifrotita con Ic uimlofihc in. 
thmduziont subtle, m qtteste 
scttnnmic. dit tiltrc due firan-
dt tntprcsc cdili che opcrttno 
tiel Ptilcrntttiinu. (n CO.S7 /1C 
(tiliazitnte della SGES-Iln-
*to{it) e In < 7 'o r ( / , Vttlle •> 
tli litintu. Quciitu rtilta e .sfd-
•d nrcMi i i i nurd hi dttlu < tll-
ledtbi > ( / . o p . Dontiti . limn. 
cttto) che mat, prima il'om. 
arera ^nbttn ttltentati ih 
ilititlttttst (icncrc. St tratta, 
pmbiibilmeiite. dt un n r n ' r -
tintcntit al (putlc altri pntrcb. 
bent .•-ctiiiirc .->e la banda di 
criminali die ha fall" &>pl°-
derc la prima bomba 11011 
|n<«i ' yoildisfattn tielle sue 
prete^e 

Il mt)i cute della tntimtdn-
Zi'mc tuttavia HUH •• chiam 
l.a ttcs.sa sipiadra mobile 
11011 nasLonde ill tntvarsi (/• 
frnitc <td alnieiio due p i . - fe . 
ambedue th un certo vulorc. 

Sara bene a tpiestn p m i r o 
spietiare che la < Ellcdihi •> 
- - come tl'altronde la CO-
SI \C — ha in appaltn Invnri 
< mine. y.t alia cixtruzione de' 
tmot'o ac(ptcilotto che do-
t rehhe riformre imi I'tictpia 
lUU'cntrntcrra la citta til Pa­
lermo l.a COSt.AC. >ta co-\ 
.vfriicndft l ' ' i i n | t ' i per le ne 
tpic In r t.llfdibi » le net 1 « 
ttir'i- (inller'c th rnccortbt I 
Fiii" 1 until ri <nni< attua,men-\ 
*<* f r c - a Pimte Mnrt'llt (nl 
f rc V'*<inicri ) . ti I{t*alwrn , 
itloi e .-.i irttrumt le princtpn j 
'• snracnti tl'ifqun) e a G 
/o/rffs. ,1 d e doie JI (lunula' 
hwoui par'r tlrPn Cunrn 
tl'nrn • 

l)i II actpni • in- th>i rn r< ! 
f'irntre il tnmi n anpietlfitto 1 
verranmt ad un certo pnnto 
privati tib mil potent 1 qruppi 
maliiv chc_ altualmcnte. nl-
r r u n ' r - o qtibelloti •' (juardia-
m, coritroll'ui,, 1 1 rr'qaztone 
th ccntina a di ctiari th tcr ; 
rn cnltti aTa ad arirumctti h"'. 
I 1 * mat'u tlrP'cciptii >. dun-' 
tine, ad ef^ere \0pralt11tlo 
tuinnerjfiiata th.lla t o<truzv> 
ne del nutivtt nctpicdotto. e 
non a 1 <7.s-r» le i'Tiprc*c t he 1 1 
larnrano -nfir-roMf* conttvui 
ntfenia'! .Von 1 a *ot'oi alu-
Tui/i nenimeiiii hi -econda 
tpnie^i. M ' I ' I I I I I I I I la tpiale al­
cuni (iruppi Tnofroi'. corjie #• 
(pn acctidutn crnj altre im-
prctc c i n njfrt* occasioni. 
tentano di accaparrar.<i, at-
travcrsa oli appaltatori. sub-
appalti di una ccrta impor-
tanza c di imporrr la loro 
rpiardiania al enntieri. E, co­
me e ormai tradizione, il pri­
ma avvcrtimento lia rappiun-
to il capo canttcrc 

o. r. r. 

Conferenza-stampa dopo la terribile impresa 

Con le mani congelate 
ha scalato il Cervino 

Z K K M A I T . 7 — S o n o s t a t i i n s e t t r a 
\ i o l a r c l a p a r e l c n o r d d e l C 'er \ inn: i d u e 
s v i z z c r i , i d u e a u s t r i a c i c i t r e t e d e s c h i . 
L a n o t i z i a c d i i e r i : l ' h a n n o p o r t a t a g l i 
Ntessi s c a l a t o r i , a Z e r m a t t , i n s i e m e c o n 
q u e l l a ta t iRih i le , c a s s a l piii i m p o r t a n t e . 
d e l l a l o r n s a K e z z a . I p r i m ! a r a g g l u n K e r n 
la \ e t t e , c o m e c n o t o , M>nn M.iti g l i s \ i z -

/ e r i P a u l Kt ter e l l i l t y \ o n A l l m e n . 
V o n A l l m c n . a n z i , i n u n a d r a m m a t l c a 
c o n f e r e n z a s t a i n p a , h a r a c c o n t a t o l e fas i 
d e l l a t e r r i b i l e a s c e n s i o n e : a v e v a l e m a n i 
c o n Relate , n o n a \ c \ a pi i i c h l o d i . e s a l i t o 
l o s t e s s o . N K I . L E T E L E F O T O : i d u e a l -
p i n h t i a l s i c u r o e . i n b a s s o , d u r a a l f t I t 
ditficilivdma impresa. 
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A Sanremo si è giunti alla dodicesima edizione 

Stasera scatta il Festival 
della 

Can zone 

Sul primo cantili', questa se­
ni, consueto appuntamen­
to con Perry Mason. Il ti­
tola «folt'episodto flic mi-
tlrà in onda, ~ A fari spini­
ti -, sembra ispirarsi n quei 
nwicrtbri mulinici radiofo­
nici che sovente, tra un 

proiiramniu e l'altro, et am­
moniscono a non infran­
gere i regolamenti del co­
dice della strada, prospet­
tandoci ofjm (/oiirrc di 
calamità che inevitabil­
mente finirebbe per colpi. 
ic t trustjressort 

Infatti ni - A furi .sprilli ~ 
«ibbiiinio nn pioemie «uro­
l i to , Ererett, che per ti 
brutto vizio di virare di 
notte appunto ti fari spen­
ti, * mette sotto * una 
certa Hclen (guarda caso. 
un suo vecchio flirt). Dici:. 
un suo buon «IMI irò, si 
commuove di fronte alla 
disperazione di Fverett 
(- chissà cosa dirà la vva 
fidanzata, la mia fami­
gliti...*). e si offre di aiu­
tarlo. Il corpo di ìlehu 
finisce cosi molto lontano 
dal Inopo dclCitivcsiiinrti-
to, per svilire le tracce, e 
tutto sembra divenire ope­
ra del solito "pirata della 
strada -

Ma si sa. offendere il codice 
della strada non paga, se­
condo un vecchio adagio 
yankee adattato alla cir­
costanze, e ve succedono 
un po' di tutti i colori: 
l'unto «li Ei'crett brucili 
misteriosamente in gara­
ge, lo stesso Fverett scom­
pare, i bifilififf di grosso 
taglio, dollnroni con l'effi­
ge di Jefferson, si spreca­
no, e a restare nei guai e 
il povero Dick 

Che co-ut ri-sta <hi fare a 
(litesto punto ad un onesto 
cittadino americuno? an­
dare da Mason, inilnnil-
Mienft*. Dick ci va. e il 
Perry nazionale sbroglia 
la matassa con la ronsneta 
disinvoltura 

Il telefilm è ben orchestrato 
dal regista Kusjell. e 
scommettiamo che von sa­
ranno in molti i telespet­
tatori che riusciranno a 
scoprire la - verità - pri­
ma clic si giunga alle, ul­
time battute. Un - thril­
ling * dignitoso, quindi, da 
gustarsi tranquillamente i» 
potf rotui. 

Vice 

Acquistata dalla RAI una lunga serie 
di trasmissioni 

sulle memorie di Churchill 
La RAI si e assicurata I diritti di trasmissione 

eli una lunga serie dedicata alla ricostruzione dell'ut-
t.ma guerra sulla base delle memorie di Winston Chur­
chill. Le trasmissioni, prodotte dalla rete televisiva 
americana della ABC. andranno in onda sul program­
ma nazionale 

Un'opera di Riccardo Malipiero 
lunedì 12 sul Nazionale 

« Battono alla porta » è un'opera televisiva in un 
atto di Dino Bozzati, musicata da Riccardo Malipiero, 
presentata al « Premio Italia '61 -, che 6arà trasmessa 
lunedi I? alle 22.35 sul programma nazionale. Inter. 
preti: Jolanda Gardino, Adriana Beltrnml, Mario Car­
ini, Antonio Boyer, Ezio De Giorgi, Giulio Fioravanti, 
Bruno Cionl e Teodoro Rovetta. Le scene sono di Fi­
lippo Corradi Cervi e I costumi di Maud Strudthoff. 
L'orchestia sintonica di Roma della RAI sarà diretta 
da Nino Sanzogno. La regia è di Sandro Bolchl. 

L'opera e ambientata in una vecchia villa posta 
In mezzo alla campagna, in un paese non definito e 
in un tempo anch'esso Indefinito, dove vive un'antica 
e nobile famiglia. Sulla villa, sulla campagna, su tutto 
• I paese piove da più giorni, incessantemente. Il fiume 
è in piena, straripa, le acque allagano la campagna, 
corrodono e scalzano le fondamenta della villa. Ma 
l'altera padrona di casa si rifiuta di accettare l'idea 
che la vecchia villa possa crollare e, mentre gli altri 
si pongono in salvo, resta imperterrita a sfidare la 
tempesta, simbolo della testarda cecità di coloro che 
rifiutano l'ineluttabile crollo del loro mondo. 

Sul « secondo » alle 21,05 va in onda « Ancora 
un giorno », un atto di Joseph Conrad ; Aldo 

Giuffrè (nella foto) ricopre il ruolo di Harry 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8.30 Telescuola 
. S c u o l a i n c i l i . i , p r i m a i i a * -
*«• 1 4 : a v v i a m e n t o p r o -
f i - s i o n a l c , s e c o n d a e l . i s i -
t - r . l a . O . V t< r / a c l a s s e 

1 6 3 0 II tuo domani I i u b r i c a i l i 
p o r g i o v a n i 

i n f o r m a z i o n i 

17,30 Punto contro punto 
I o n i c o .1 M | l l . u l n - « . I m i -
i o i l a S i l v i o N o t o 

18,30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

i l i 1 p o m i n g g m 

S e c o n d i » « o i - t i 
b i n i l i ' p o p o l . . i t ­

i l i I M I I I -

19,15 Una risposta per voi 

19,35 Magia dell'atomo 

( ' . • i : i H i i u 
Cuto' .o 

i l . A i e s - a i i d r o 

F i . i n t i m i , i t o t i d e l l ' a l i -
m o • u l c i . i m i r i i t . i t n » 1 

19,50 La TV 
degli agricoltori 

•\ t t u a «l i ! ( \ c i m i m i 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale d e ' . . a *» l a 

20,55 Carosello 

21,05 Perry Mason 
• A f . i r i . « . p e n t i 
i o s c e n e g g i a t o 

t a c c o n -

21,55 Cinema d'oggi \ « m a i l i P i o t o I ' . l i t u i 

22,25 Liberi e svizzeri 
> « r v i z i i > «l i P a o ' . i A u g i -
l i . h e C l e m e n t i * C n « p o t i 
« p u m a p u n t a t a ) 

22,55 Telegiornale d e n o t t i 

21,05 Ancora un giorno 
C u a t t o ( I : J i M - p l i d ' i ! -
r.->«l. C i n i A ' i l o ( I n i f T r e i 
A ' d o S i l v a n i M o g i a i l i 
F l a m i n i o B o l l i n i . 

! 22,10 Telegiornale 

\ 22,30 Giovedì sport H i p r e J e d i r e t t e * t n e h i i -
M<- d a t t u a l i t à . 

N ' A Z I O N A L I : — C i o i n a l e r a ­

t i n i « r i - : 7 . 8 . I J . I I . 1 7 , 2 0 . J U . 

i l : 6 j : > : C o i s o i l i l i n g u a f t . i n ­

c e s o ; 7.1."»: A l m a n a e e i » - M u -

M e l i » » l » i m a t t i n o - M a t t u t i ­

n o : 8 . 3 U : O m n i l n i i i ( p r i m a p a t ­

t i » : 1 0 , 3 0 : L ' A n t e n n a : l i : O m ­

n i b u s (•-i t ' o i X l . i p a r t e ) : l . ' . l j : 

D o v e . f i l i n i ' q u a n d o : 1 2 . 2 0 : A l . 

l u m i m u s i c a l o . 12.5"»: C h i t u o i 

« » « » T I n I o . . I 1 . 1 0 : I l j i i W t -

h o \ d e l l a n o n n a : 1 3 . 1 3 : l ' I a i e 

» l c r E t o i l c : 1 3 3 0 : C I U M » d i l i n ­

g u a f r a n i - » *•!': I B : P r o g r a m m a 

p e r i r a g a z z i : M a d r i - « I V r o i ; 

l i . . i n . I l r a c c o n t o d e l K i o v t - t i i : 

1 7 . 2 0 : \ i t a m u s i c a l e i n A m c -

n e a : l ì . J O : A i g i o r n i i m s t i i ; 

1 8 ; I l o l l o - g u . u d o : 1 8 . 1 3 : 1 . a v o -

i o i t a l i a n i ) n e l m o n d o ; 1 8 . 3 0 : 

C l a v e * - m u r a . I * : I l s e t t i m a n a ­

l i « I c U ' a g r i e o l t u r a . 1 9 . 2 5 : T u t ­

t o l e e a i n p a n o . 1 9 . 3 0 . V a t i o a -

u i» M ' i - n m l n : 2 0 : A I t i t i i n m u g l ­

i a l e . 2 0 . 5 3 : A p p l a u d i .« . . 2 1 : 

< I m a i « t r i c u l t o r i i l i N o r i n i -

l > c r g . i > . o p e r a i n t u - a t t i ( i l 

I t i e l i a i i l U . i R i i i r - N e g l i U l ­

t i r v a l l i . L e t t i n i - |)«<» t i e l u - -

» . I O I 1 1 . t i c r a d i o - S i I p i o t i l i 

c l e l i s t u a « l i M i l a n o 

S K C O N ' I X » — C l O l l l a l . t a l l i o 

o r e ; 9 - 1 3 - 3 0 . 1 1 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . I S J O . 

2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 ; 9 . 2 0 : O g g i e a n t a 

C a r l a D o n i . I O : I l b a t t i p a n n i . 

I l : M u « i c a |>i t \ o i e l . e l a v o ­

r a t e . 1 3 : II M g n o i e d i I l e VX 

M e n a t o H . i » c « I. p r o i n l a : I I : 

I n o s t r i c a n t a n t i : 1 1 . 1 0 : C i r . « -

l i n e o . 1 5 : A r i e l e . 1 3 . 1 5 : I i m -

- t r i * u c c o " t . 1 5 . 1 0 : C o n c e r t o . 

I « : II p r o g r a m m a d e l l e u u d -

t i o : 1 7 : I l g i o r n a l i n o d e l j a z z ; 

I J J 0 : C o n c e r t o « l i m u s i c a o p i -

U s t i c a . 1 8 . 1 0 : L ' o r c h i s t r a i l i 

l«*a> K l l i * . 1 8 . 3 5 : T u t t : , m u ! > l « a . 

19:" C i a k . 1 9 . 2 5 : M u t u i i n t a ­

s i . . . 2 0 . 2 0 : Z i g - / . a g . 2 0 . 3 0 ; l u ­

t i t v i « t i i o l i C i o r g e s C o u r t e -

l u u . 2 2 : X I I F e s t i v a l d e l l . . 

i . m i n i l i i t a l i a n a - N c i l ' i n t e i -

\ a l l o . l ' I t i l l l o q u a t t o 

T K R Z O — 1 7 : M u s i c h i * i o i . -

i e l i a n t i : W o l f g a n g A m a d i u s 

M i . / . . r i i P a u l H i n d c m i t i i : 1 8 : 

L a R a " « g n « ( T e a t r o ) . 1 8 . 3 0 : 

I u i g i l t o c c h o r i n i ( m u s i c a l : 

1 9 . * M s t c m i «l i t i v i L i n o n e • • 

d i m i ' i i r . i « I e l l e r a d i a / i o n i . 

1 9 . 1 3 : P r o b l e m i e c o n o m i c i d « I -

I u n t n e a / i o n e : 1 9 , 4 3 : L ' i n d i c a ­

t o r i - i c o m u n i c o . 2 0 ' C o n c e r t . » 

d i o g n i « e r a . 2 1 : I l C t o r n a i t -

i l e l T e r / o . 2 1 . 1 0 : l ' n i t a l i a n o 

a i ' a g u e r r a d e i « e t t e a n m ; 

2 2 . 2 0 : I . e o p e n * « l i A r n o l d 

S o h o e n b o r g l a i l i c c i a n n i d a l ­

l a m o r t e ) : 2 3 . 8 3 : L i b r i r i c i * -

\ u t i . 2 3 , 2 0 : l ' i e c o l a a n t o l o g i a 

p o e t i c a . 2 3 J J : C o n g e d o . 

I ; !>»>J«>»»^fC'l>ffWI'{«NV»»»XNVC»X»>XW>.V»XS^^ 

(Dal nostro inviato speciale) 

SANKfc'MU. 7. - Unniuni 
sc ia il complicato, mastodon­
tico inecciuiisino dulia cun/o-
ne Italiana si mt-ttetà in moto. 
Fnru un rumoio quasi as.-.o»--
dante. Ma «li italiani non lo 
sentiranno e, tutto botnrmito. 
non perderanno granellò. 

Nicut,» TV lo primo dm: ta­
rate, e nolo, faiceiio il fra­
casso resterà ciico&ctitto al 
salone delle feste, l imbal/erà 
sui doppiopetto dogli edito! i 
i* dei compositoi i o si perderà 
negli ampi saloni dove « bac­
carà » e * chetimi de fer » re­
gnano sovrani, lino a notte 
inoltiala Insieme al festival. 
sarà in piena attività anche 
il meccanismo «Ielle vota/ioni. 
Quest'anno saia ima piccola 
roulette, simbolo magico del 
casinò, n decidere le file di 
poltrone i cui possesoii sa­
ranno chiamati a far pane 
della gituia. Ma 1 t discogra­
fici • non si spaventano pei 
questo. Hanno fatto, come al 
solito, incetta di biglietti, il 
cui costo è di 20.000 lire, e 
si sono messi d'accordo, al­
cuni grandi con tre o quatti o 
piccoli. I grandi voteranno le 
canzoni del piccoli ina in com­
penso riceveranno un muc­
chio di voti per la loro can-
yone. in questo modo si sa­
ranno assiemate probabilità 
di vittoria superiori al 50 pei 
cento. Il resto dovranno deci­
derlo le giurìe esterne, con­
finate negli studi dei notai. 
di fi onte ad un costoso e fe­
dele ipgìst rotore che ripro­
durla per loro i motivi in 
gaia. 

C'è mio strano pcisonaggio. 
al festival, che ha promesso 
di raccontarci molte cose. K' 
un giovanotto sveglio, un po' 
rumoroso, simpatico, con una 
calvizie da cinquantenne e la 
pancetta da commendatore. Si 
chiama Giacomino p sa molte 
coso. 

Sa per esempio che la can­
zone di Carosone, « Gondolì 
gondola >, che sarà cantata «la 
Sergio Bruni e da Ernesto Ilo-
nino, è già stata incisa due 
anni fa e lanciata in America 
dove ha lasciato il tempo r-he 
ha trovato. Ora è stata pic-
sontata a Sanrpmo, come una 
composizione nuova. K foise 
avrà successo. Ma il regola­
mento non pievederebbe l'ac­
cettazione di motivi già editi. 
Alcuni cantanti che non ve­
dono di buon occhio la fac­
cenda stanno pensando a poi vi 
rimedio. Giacomino è sicuro 
che ne naseeià uno scatnla-
letto. 

Stamani, quando Modugno 
eoo i capelli più lunghi del 
solito e un toruce da calcia­
tore, messo in evidenza da 
un maglione attillato, è salito 
sul puìcoscpiiico per provare 
€ Addio, addio ». Giacomino 
mi ha sussurrato un « dodici 
milioni > che si tiferivu al 
prezzo pagalo dall'ATA per 
indennizzare il proprietario del 
teatro genovese dove il can­
tante pugliese avrebbe dovuto 
recitare sabato insieme a Pa­
nelli e Delia Scala. Ma l'au-
toie di «P iove» , oltre a! do­
dici milioni, avrebbe voluto 
anche piecise garanzie circa 
la vittoria della sua canzone. 
Per questo l'hanno accoppiato 
a Claudio Villa. Una coppia 
formidabile, M dice. Ma la 
canzone? 

«La canzone — alToima 
Giacomino m— è una paccotti­
glia indecifrabile e non fa 
onore a Modugno. F/ terri­
bilmente complicata e nessu­
no riuscirà mai a imparai la. 
Gli stessi orchestrali si tio-
vano spesso nei guai, pur di­
sponendo di uno spattitc ». 

Ma del resto. c*è ti a le 321 

La prima serata 
Le canzoni della prima serata del Festival di 

Sanremo, vei ranno eseguite nel seguente ordine: 

Fiori sull'acqua 
Passa il tempo 
Vita 
Due cipressi 
Lumicini rossi 
Un'anima leggera 
Quando il vento d'aprile 
Il nostro amore 
Quando... quando 
Inventiamo la vita 
Tobia 
Cose inutili 
Il cielo cammina 
Lui andava a cavallo 
L'ombrellone 
Tango italiano 

Selli) Ftortinionl 
Htnuanclli 

e U'iiwin 

Fio Sundon's e D'Alba 

Consolili! e / 'anni 

Hossami e Costella 

Uè Atificlis e Altieri 

Rossin e Testa 

Villa e D'Angelo 

lioiidinclla e Sebena 

Pericoli e lienis-

dallo r Montanti 

Mazzetti e Sentieri 

Ctulmno e Lumi 

Tu ioli e Curtis 

Ficrro e lirtiiiiicri 

Christian e Dorclli 

Milrti e limiti 
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liti e spettacoli 
per i soci dell'ARCI 

O g g i a l l e o i e *21 n e l l a s e d e d e l -
l ' A H C I d i H o n i a . \ i a « l o g l i A » l -
g n o u i <-i 1^. M s v o l g e r à u n d i b i t -
t i t u s u l t i i n a « L ' e t e i l l t ì i « l e i n e o -
t e a l l M i i o n i l l ' a l t l l a l e « i n c u l a I t a ­
l i a n o ) , I n t i o d u t r a l a d i s c u s s i o n e 

. K i l o a i d o B i u n i i . d i r o t t i l i » ' i l i ' l l a 
| l i v t s l a " K l l u i e r i l i c a " 

I TEATRI 
K' i n ~ l -

< A S S . I S M -

l t e g i i d i 

Le prime 
CINEMA 

I nuovi angoli 
P ti che un'inchiesta con aio­

li /-.uni sociologiche. / nuoci <m-
gcli «• una sorta di quaderno 
d'appunti sui g.ovani italiani. 
còlti in momenti e ambienti 
particolari. Il reg sta l'uo Gre-
goretti. che c-'ordisce nel e ne­
nia dopo una collaudata e-ìpe-
r.enza televisiva, ha liberamen­
te sviluppato un soggetto ^ (H 
Mino Guerrini. centrando l'oe-
ehio con spee'ale ed ironico 
.ntere-i.se Miî li atteggiamenti 
delle ult.rne goneta/ ;oui verso 
il problema dei i.ippoitt fra i 
sessi. Assistiamo «osi a un tra­
dizionale fidanzamento in Si-
e l ia . c<»ntr:iK?egiia'u dal eulto 
morboso dell'orlon Seguiamo 
gli affannosi tentativi dongio­
vanneschi di alcuni ragazzi na­
poletani «l'ottima fami gì-a Men­
ili al sole • «li pruno pelo). =br -
gr.t'vainentp piantat n n«o 
dalle • mezze calzi tte • «tag.iz-
/ e »li moti neti' e-ti.iz.onel che 
i,i-s: hanno eeieato d ttn-a-i-
iiare uell'avvcntiii.i It'^aleiiflo 
ancora la penisola. nppi<udia­
mo feon (pialehe ^'iipore> coinè 
«lille -p attui' toin-ignoli» l'itr-
ziat va n e itn|)i» < *ot co ? a 
pa.-s.ita dee -.aulente nelle mani 
di .spieg.ml e t .-? me f.iticulb 
i.on senza un conti.liuto da par­
te delle sul.te strali eie n-..t 
/.ab.li C e anche un ep>od.o. 
quello .tKZ.ale. che coglie 
aspetti p ottono eur'o.-'i del 
compoi t.'imento se.-5u:ùp nostra 
no- un gruppo d. oeehmluti fep-
pÌFti. dalle mequ.voeab'.li gr;n-
ie di iiiembi i dell'Az.one eatto-
l.ea. veiid.eaiio la pubblica de­
cenza ultragg ata. -ipalmaiido d: 
veimee nera le s mpatictiP fat­
tezze di una giovane donna. 
sorpresa ad amoreiig aie eoi fi­
danzato. n nutoiimh 1* 

Questa metà del film, deri­
vata da eletnent: frammentili 
della realtà, con una eerta sni-
gl ate/za formale e con mo;*a 
' ppross.ina/ olle glorimi.<t:ca. è 
intersecata ed -ntegrata da al 
tri (piattio episodi, nei quali •* 
tocca p'ù da v.cino la eond -
zion«* gi-nerale della gioventù 
n Italia Toni amo m S:«-;ii.*i. 

uifatt . per essere spettatori 
«IeH'atigo»v.o*»i. umiliante esa­

line ps eotecn co cui v ene so'-
jtoposto un povero pa-tore. che 
vuol lavorare in uno dei mo­

nelle 
, al-

ammesse al festival, una can-,fl<,r.ni -^abilunenti sorti da poco 
zone di livello, non dico eti-
iopeo. ma italiano? 

A sentire il mio amico, che 
di queste cose se ni* intende. 
assolutamente no. Dice che 
del MIO stesso parere è Ser­
gio Burnì « Queste canzoni 
m>n mi sfiorano nemmeno — 
gli avrebbe detto il "virerò'.* 
di Napoli — e se non fosse 
perchè inerita stare nel gioco. 
farei volentieri a meno di can­
tarle • 

K' un po' questa l'atmo^fet.i 
che serpeggia tra i cantanti 
più affermali Si «sentono sbat­
tuti in un crogiuolo infuocato. 

nell'isola. Kntr.".mo m una casa 
(1 mezzadri toscani, dove si di­
scute. tra pndr. e fu.1.. della 
fuga dalle campagne, dell'ab­
bandono della 'erra Penetria­
mo in una ninni latito fabbro.'» 

niente non tutto e iddl.o. 
li ti in «ut reldf !«)«<!.• perdi» 
l'uscita dall'off.cina. : lavoia-
ton sono ancora - decimati • e 
peiqu.'s.ti. pur -e con l'ausilio 
d. iiimv isMin. eoiigemr ehttrn 
mei 

K ' p i o p i ti n t a l e • - M ' o n d a 

f a c c i a • d e . V n o r i i i n u o t i . c o ­

m u n q u e . e l i o l i t< s v i t i l a d e l ­

l ' o p p i a t n o - . t i a l . i e o i d a . G r e g o -

r t t t i n o n v u o l e t r a i l e c o n e l u -

M o n i . e v a b e n e : n o n \ n o i e i m ­

p o r r e u n a M i a i n t e i p r e t a z . o n e 

( t e : f . . M . . e v a b i n e : n o n v u o l e 

f o l l i r e i u n ( p r i d r o o r g a n i c o 

t a n c h e p c i c l i ò s a r e b b e , e f f e t ' -

V a i i i e n t e . d i f f i e . l . - J ' n i o ) . e v a 

b e n e M t q u e . - t a i n i m e i ì p r u -

g r . i m m .t e;« a d o i t i r n t e r v e n t o . 

M i l l a t n a t i r a a f f r o n t a t a , c h e 

n o n s . , d e t t a t o d a . - . u - s u l ' . e 

d r . g h i r . b i z / i d . u n u i i i o r : « m o 

UH J)U* d a l o t o c a l e o . f n i s c e c o l 

r e n d e r e s f o c a i ' e d e q u M i c i :«n 

c h e i t r a t t d o v e 1' i n i n a g n e e 

p i l ' t i c s i v a . o r . - i i g o i n e i i t o p i ù 

s c o t t a n t e C ' u - i . l ' a i . d o t o n o d -

d a - a - a l i o n d e l l ' e p i - o d o s u l l a e r i -

s d e l i r i n i e z z a d t a e l ' e s , i t t o 

r o v e - c o d i 1 d i - m i p e g n a t o s a ­

p o r e g i o t t e s c o i- b u r l e s c o . - a i l . i 

m a n e r a (1 F e U ' n -. c h e h a 

l ' e p ' s o d o b a l n e a i i-

I . a p a g l i a e o i n ' ! u - - . v a d e l f l u i 

d e l l e s t o , n o s c a p a c h a r a i n e n t e 

! m * G o v a i o f i g l i d e l l a b u i -

g i n - - , i g u a i d a m i c o n i v ' . d e n t e 

r u m p . i t m e n t o l e s e u c c h e f o s t i 

d e p a d r i : p<> u n i a g ' i z / o c i r i -

d u c p u n a r a g a z z a a v e d e r e V o i 

t ' m n . f o l l e a c q u a t o d e g o n . t o -

r . : u n r f u g o a t o i n c o c o i r e 

d a t o d i t i i t ' u . ! n e e " s s ; . i o . v ; 

e o m p r p . « o u n t e l e v . s - o r e . s u l l o 

s c h e r m i ) d e l « p i a l e l ' i e o p p i a . 

t r a u n b a c o e l ' a l ' t o . p o t r à 

v e d e r s c o i r e r e l a j i e l l c o l a d i * i 

i V i i o r i aiiaeli I i i s o m i n . . . e i a 

t u t t o u n o s c h e r z o , u n g o e o p ' ù 

o m e n o p a c e v o l e 

G l i m t e r p r e t ' s o n o t i r e - ' i l a l -

l.'i v i t a , e r « a l i t a n o , n g e n e r e . 

s c a r s a m e n t e e s p r e s s i v i B u o n i 

l a f o t o a r a f . i d i T o n n o I V ! ' 

C o l i , e M a i o B e r n a r d o 

a C s n 

I Nastri d'argento 

per i cortometraggi 

' A H I . L I t ' I U N ' i l : f l i p n s » 

Mirisi K A OI»HH \ I \ 
l i s t u u i - n t o i l l a v u r o 
u n , n i I l a c a t t i d i a l e > 
l ' i 11< li K a n t I l a 

mutuo s. sputi ro . Alle U, :ÌU 
C l a IJ O l i t i l i . i - I ' . i l n i i i n « S . i n -
I \ g a t a >, d u e a t t i i n li q u a d r i d i 
M a n i K l o i i P i e / z i f a m i l i a r i 

D I . I . I . V C O M K ' I . V : D o m a n i a l l e 
L'I.!.") « I t i l i . i l i o d i i g n o t o >, d i 
U i i - g n K a i i b n ( l ' n m i o . M a i / o t t o 
l ' I i . l ) H i i t l a d i O l a / l . t C o s t a 

I > i : l . l . i : M I S K : A l l e 1 7 . 1 0 f a m i l l a -
i«* F i a m a D o m i n i c i - M a n o s i ­
li M i c u l i I o l e f i e n o . M a n l i o 
C u a r d a b . i s s i , C u l o l o m b a r d i . 
V M a r c i n o • C» n . l a l I t l l / " 
. N o v i t à 1)1 i l i . l i l l e ( I l H M a l . l l . l / -
/ o H o g i a d i l l ' a u t o r e S i c o n i l a 
s e t t i m a n a t l l s U l | . ( . l M i 

D I . ' S l . ' l t v i : H i | j n * i j 
K I . I S i : o : A l l e 17 f a m i l i a i e D i ' 

L u l l o F a l l - . , ( ' • u a i u i e l i V a l l i , 
A l h a n l i n < I . a n o t t i - d i l l ' K p l -
f a i l l a h i h \ V . S h a k i s p i a i e U< -
« l a ( l i CI D e L u l l o 

G O L D O N I : K i i o s o I m m i n e u t i t 
i n i z i o s p i M a c o l i d i p r o s a 

M M t l O M . l l K I H M A I t l A A l -
« L T I K I . I . X : D o m e n i c i a l t » 
10.'Ili e 11, .10 l i . i i ' i e U l u l i l i A c ­

c e t t i II l p t e s i ' i i l a - s C a p i i U c i e t t o 
l u s s o , , d i V. M a n m i t i i i M u s i i l u ­
d i S i i -

M I L I . I . M I . r i l O : H i p o s u ' I m m i n e n ­
ti • " S p a i v i e i o e l i m i n e ^ , i l i 
( I l l l s e p i n - M a n l l s i a 

I » \ l . \ ' / / ( 1 S I S ' I I \ \ : « i p n s n 
P I C C O L O I i : \ ' l l t ( » D I V I A l ' I \ -

C i : \ / \ : M i e i l p o p o l a r e : « I l 
e a s o l ' a p it i o » d i K l a i a u o : « C o -
s a n - e S i i l a » d i M o n t a n e l l i . < I 
s u g g e r i t o l i » d i I l l i z / . a l i K e g i . i 
d i 1. l ' a s t l l t t l 

l ' U t W D K L I . O : A l l e 2 1 . 1 3 f a m i l i . i -
l e <( L ' u o l i n » , l a l)( s t i a e l a V I I -
t t l >• d i l ' i i a n d e l l o . I O I I L e l i o . 
M u l u l o t t i . l ' e / z i n g a . i t e u d l i i a 
l ' n c e d i • . ' I l n i n n i . i l e t e a t i a l t -
n 1 >/ d i ( . . t e t a n i , c o n K V a i u -
e e k H i ' t > i a d i A K c n d u i a S e ­
c o n d a s e t t i m a n a d i S I I C I e s s o 

( J l l I t l N ' O : A l l e ^ 1 . 1 0 l e c i t a a 
p r e / z i p o p o l a r i CIOO - MIO - Hl'O -
100(1) M i n a M o i e l l l - P a o l o S l u p -
| ) i i n n C a r o h u g i a r d o » d i .1 
K i l t » T e s t o i t a l i a n o d ì K m i l i o 
C u c i l i H e g i a d i .1 K i l l v D o ­
m a n i a l l e L'I..10 

l i m o L I O L l . I S L O : A l l o 17 f a m i -
l i . u e C i a S l a l n l e d e i C i a l l i c o n 
P a o l a B a l l ) . i l a . i n '< L a \.i//.\ 
d i c a l t e l i d i A ( ' t u l i l l e H e g i a 
d i M M a r i a n i 

R O S S I N I : A l l e 1 7 . 1 5 f a m i l i a r e 
« i l t i a l i o c c l i e t t o *, d i P a l n i o r i -
n i T e a t r o d i U n n i i d u e t t o d a 
C l i e c c o D u r a n t e - L e i l a D u c e i ! 
e o n P i a n d o . P a c e , M a r c e l l i . 
S i n n i . i l l i t i . S a l i n i C l i m i , i i e -
p l i c a 

S X T I I t l : - M i e L'I.:») C u T e a t i n 
d ' O g g i i n ' L e i i i e t a i i i o i f o x i > 
( K a f k a ) N n v i t f i d i M a n o M u ­
l e t t i c o n M . D u s o n i . V. F r . i n -
c l i e l l i . T . S i i . i i i n . C;. R o c c l i i ' t t i , 
D C o i i ^ M o g i a d i I» P a n i m i ! 
T e r / a s e t t u n a n t d i v i v o M I O -
I l-MSII. 

T i : \ T I C O imi H A I ! X / . / l ( H i d o t t o . 
F l i s o n ) : S a b a t o a l l e i r . l a C o m -
p . i g m . i d e l H i d o t t o i n - ' < M i o | 
f i a t o l l i » n e g r o » d i H u t T a o l e L a ­
v a g l i i 

V A L L I : : A l l e L ' I . l a C i a D a i i o Vò-
K i a n c a H . i m e i n - <t C h i r i d i a u n 
p i e d e e C o l l i m a t o m a n n u o » «.li 
D i n o K«» l ' I t i m i s i t l i t n a i i a . 

CONCERTI 
\ l " l \ A I \ C \ ' \ : S a l i i l o a l l e 17 . .10 

I i h l i n \1) e o i i e i ' i l o d e l l a p i a -
• u - t . i M n e l t . i Z u c o a r n i i I n p i u -
g i . i i n i n a I t . i e l i . F r . m c k . S c a r ­
l a t t i . P i « c e l l i . P a i « d i s i . . S c h u -
n u i i i i , H a l a k i e t e v 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l i i l i r a . I n v l i l i ' l l l : S t a l l o n e s e l v a g ­

g i o e r i v i s t a L i u - i o ( " a r a n o 

A u r o r a : I t a l t a s s a t i , c o n T o h » e 
m i s i i 15, e o n i . i n , . 

( ' f i l t r a l o : C t v a l i a l a d i l l a \ « i u l e | . 
t i e r i v i s t a D i 1 1 1 1 1 - D 1 / / 1 

l a t o n i t i - ; Il i . i m p l i c o s , - g i o i e 
i O H S C r a t i g ì r e i i \ i - t . , D a i n i 
l ' i n . » 

l ' r i n r l p r : K * - t a s | 0 a m , , i e . t . , , n j , 
T u I l i c i «• t i v i s l a 

V e l l u t i n i : C u g i o r n o d . , i , . ( > n i ( 

r i v i s t a D o n a t o P a n e 

TEATRO dcirOPERA 
SABATO W thltlili \IO . OUF L'I 

LA VIDA BREVE 
. M u s i c a .1 M A N C H I . I ) K F A L L A 

S /.molli - MT M. nd. ilari - .MI. Fozzei - G Ba-
tatti _ F Vpntilgli-< - P Montai-olo - C Cava 

I)uu:e r.epnitp dal - Halletto Spalinolo di Piìar Loptw 
Coreograf tt di Filar Lopez 

Xuorn allc\limentu 

CAVALLERIA RUSTICANA 
.Music., d. IMKTRO MASCAGNI 

AN rOMFTTA SlTI.LA 

GII SKPPI: ni STI:I'\XO 
DINO DONDI 

.\fue.-itro co/li ertutore ,* direttore 

FERNANDO PR E VITALI 
Itcgìa di F.SIUCO FHK'.FltìO 

S m e r a l d o : S a l t a t o s o i a ( l o m e n t i a 
m a t t i n a , « o n A } i n n o * . 

S p U ' i i i l o r r : L a p i i n i a \ o i a i u m a n a 
d e l l a s i g i l l i l a S t o n o , c o n V i v il n 
L i i g l i 

S i l l » i * r i ' i n i i n a i H , . i a h b a . u n S i l ­
v a n i M a n g a n o ( a l l e ],*. 4 a - l'I -
L'I' a l t ) 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CINEMA 

• . i . o c : . ! e p e : 

e s p i t i ' , , u n 

p r « i p r o d p i 

I l C o n s i g l i o d l e t t . v u «• l i 

C o i i i m s . s o n e d . r e \ . S a i n t * d ' I 

S N ' G C I ( S i n d a c a t o N ' a z o l i a l e 

G.ornai st, Chiematosirafiei ltn-
l:r.n ) hanno effettu-.'o lo spo-
pl i» delle «chede d, 1 referen­
dum per la eie/ une della £ u-
r.a inear.rata d. .i<*:eftiiare . 
- N'.Ktr. d'aruento 1!>J2 - a: cor-
•ometranc Sono r multai eletti 
nienibr. effe'Jìv.- P o llaldell-. 
Ct'iiseppe C.i'.7o!ar . G-..corno 
G .min tt . CI iiid o 'I r.scol . 
Gaetano Carane n.. Marco Le­
to. Foni:.'do I) (."...unni.l'ilio. 
Climi elmo V i.iith C".»iid.o 

j Meri or Sono i -n.Tat. eietti 

I ni» inbr. .-upp'.i li*- G o.'" o Tren. 
: n e c..:i >:.. e .-u.-cii 

: - f j i , ) , , . [ | . \ • V a s t i «i , r ; : t n : o l ' . ' i 'J • C O M -

C ' i i ' e \ i* l i r a ! - c o i n i n o < « t ' . n ' . » c o r ' o n a t r . g ' -

« p i i l e n i n i l i ­n i . l a n p . s - o . n e ' l 

« • . ' . . n o ; , d a p r > : ' o . r-si l e t e o r e d i * ! 

- n e o e a p . t a l - i n o - - m i o p e r - T o 

d e l l e l o v e p u r e c e n t . a u t o r e 

d t i n o s l i . - i o i „ c h e h a d a n n e u -

Ì C a t o l a p r o d u z i o n e , n o n V i e n e 

p u n i ' o . m e n t r e i l s u o • c a p o . 

a i i / . a n o e s v , c p j j - , , « t i c . r -

c o v e u n i . b b u f t . i , ) . - , ; ; ' ^ - » ' o J i t p 

> - - » < » > ' » l ^ . V m * « * t « I t i l i * » ! ' ! ! ! • > t l l i * * 4 • . - . • • - - , - - - . . . - . . , ^ - - - - . _ - — , _ . 

meni» zeppo di voci nuove, peri' ' 
la mattcìor patte .sconosciuto ] ••••••••niinii«niMi»«niii i if i it i ini»iim»iii»iiniii i»M»iinnm»nm 
Devono as^eeondarc. cioè, ij 
disegni dei loro direttori r'i-l 
scoRrafici i quali voelionn l-i 
garanzia dei cantanti di Si­
cilia popolarità, nia nello Me<-
50 tcninci voeliono lattcarc de­
cine di voci nuove. Da uni 
parto i tromboni dsH'nlira eh 
anonimi 

I.EOXCARl.O S!.TTI»lt:i.I.I 

Herbert von Karajan 
lascia l'Opera di Vienna 

V 1 K N N A . '. 

K a r a j a n , m i o 

m a e s t r i e o i n v : 

i i d i u r e h e j t r . i 

Ilerbor; v.m 
dei p.ù f.i:i*o«: 
tator. e d.retto-
dei nostro leni- i 

pò ha rassegnato le dimis-sio-ni 
d. Ila caiica di d:r«-ttore art.-
st.c» del Teatro dell'Operi d 
St .:«•» d: Vienna, in segu.to ;d 
un'aspra controversia tra 2.» di-
rez o:ie del teatio e il p.*rso-
uale 

Nel daino noi zia con un »vo ! 
mnnicato uff.ciale. .1 m n - t i n l 
d. .'.'Fducazione nazionale pre-1 
e s,i che von Karman, .n una j 
lettera ai ni ni<tro. h.. fatto 
presente d'. essere insoddi-fa'- | 
t.i «1: un recen'e roiiiproiii<*vi) g 
i.niit.unto fr.« la d.re/ione e l 
rpr,-on..le. che ha posto f ne a 
due nii'v di resistenza pr,*.-".*.. * 
doti, addetti al teatro 

Von Karajan lamenta em .1 • 
m.n -stero, nel comporre l.\ \ e : -
teiua in ordine all'ammon'are 
delle pajthe e al lavoro straor-
d.nario. non lo abb.a previ.,-
niente consultato ed abb.a ail-
dir.ttura ignorato il ptin'o di 
vi«ta del direttore art.sti»*o 
• l'i queste condizioni — ha 
detto il maestro nella sua let­
tera — non sono più in grado 
d*. continuare nelle mansion. 
il; direttore art muco -

l P l t n i K V I S I O N ! 

V i l r i a i n i : I c o n i a i n l i e r o s , o i i J 
i L i j n i ' ( a p . l.">. t i l t ^LW») 

M l u n i i h r . i ' Li m a g m i hi «otto 
I i p I i. t i l t 11 ">(M 

\ n i e r i i j : I l . u i i l i t i . , O r g o - i . I o ( a p 
I I"'. i t l t i l , ( n 
i I p p i i i : I l M - n t i e i o d i g l i a m a n t i 
| » Ol i 8 I l . i v H a l l i 

\ r r l i i i i u - i l e : , \ I l m i u l e r t f D n i m s 
• ( a l l e H . - l . l - _» l l -L ' . ' l 
| t r i s i m i - I i n u n i i * d i F o r t C a n b r 
1 I o l i «1 l i U l u l i . n i ( a p I ' , , i » n 
| '11 a l i i 
i V r l o r r l H i i n : Il p i a n e t a d e g l i i i o -
I m i n i s p i - n t i 
| \ \ o n t i i i n : p , r f a v u l i - n o n t o n a t e 

l e p a l l i n i . i S M e ( j t i o t n ( a p 
1» "IH. t i l t •_•_' U n 

l l a l i l i i i l i a : S a l t a t o v e r a . d o i i K n i c . i 
n i a t t i n a . « m i \ F i m i c t 

l l . i r h o r i n l : C o l , / i o i u - « i , , ' I i t f a t i j , 
i o l i A I l t j h u m l a l l e 15 T» -
K . i ' . - . 'U-L'J. >1M 

I t e r i l i t u . i l M i i t u i o « l . g l i a n i a n t t , 
i o n s H i \ v« m i 

l l r a n r a i c i o : i l s , . n i , , . I ( , « u - g l i 
. m i . u i t i . « u n S l l a w i u d 

C . i | t i I o l - I n u o v i a u g i l i l a l l e l t>-
I l T . L ' i - I * ' L i - L i ' "»I»-2J.4S) 
I C a p r a n i r a - . l i <-=u a . e e n \ D i c k i n -
, - " i l i 

I C a p r a i i i r l i r i u s p l i n d . T r i n i ! o r - I 
j l i i . i m i \ W O . K I ] 

| C o l a i l i l ( i r n / i > : I n i \ i t a i h f l l i i l e | 
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S a l a S . S a t u r n i n o : L a b a n d a ( t r i 

b u c o . « 011 C V i l l a 
S a l a S r - s - o r i a n a : J . a m o ; t ! i e f*«»fM>o-

« e i u l . i 
S a l a S . S p i r i t o : s p e t t a t o l i t e a t r a l i 
S a l a T r a s p o n t t n a : E s t a t i , c o n D 

H e g a r d o 
S a l e r n o - L ' a m o r . - p m h e l l o 
S a n t a D o n i l e » : E ! A t a r r . c l n . c t « n 

I» C n - - . « o v 
S a n t T p p o l i l o : C o n i o n s e q u e i l 

l l i ' « t ( l i a l l ' o r o 
T r i o n f a l o : G l i u u p l a i a b i l i . e « n J 

H u < s i 11 
» i r n i s : l a i . . ! i - .< d i D \ : t . . « r n - n 

( I N ' K M \ ( I I » P R X T I C ' X N O 

ot;c:i i . \ RIDI / \r;is-rv».i 
A p p i o . \ l h a . \ m h r a - J o v l n r l l i 
X p o l l o . X r i r l . H r a n r a r r i o . B r i s t o l 

l l r n a d u a i . B o l o c n a . C o l o s s e o . 
( t i s t a l l o , ( r u t t a l e . F a r o n e . O o l -
d r n . O l i m p i c i » . O r i o n e . O l s r m p i a . 
P l a z a . R i i r . R o m a . S a l a l ' n i b r r -
( o . S a t r r n u . s t U r r e t n e . T i i v c o l o 
T F X T R I : l l f l l e M u s e . D e l S a t i n 
M i l l i m e t r o . P i r a n d e l l o . P i c c o l o 
T e a t r o . R i d o t t o F l l s r o . R o « « l n L 

• i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i f i i i i i i i t i n i i i i t 

AVVISI SANITARI 
C H I R V R C I X P I A « V T I C A 

E S T E T I C A 
d i f e t t i d e l v i s o e d e l c o r p o 

m a c c h i o e t u m o r i d e l l a p e l l e 

o F . P I I . A 7 t O \ F . D E F I N I T I V * . 

Dar I K A I R " 0 < - * - V l o B B u o x z i 4 " 
U F . U J * I A p p i i n t . , i r > - n l e T 1 7 7 . t f i s 

ENDOCRINE 
Si'idî s Mestico por :a cura de,:»» 

-to'»?- dwfunz.om e Jebo:«*a«* 
•CMua'.I di origine nervona. pa|-
chlca. endocrini (Neuri*:enli), 
deficienze .-d snoms'.e «easuali». 
Vtmte pre-matrinioniall Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n I» int 3 (Sianone Term.nl). 
Orano: 9-12 I6-1S eaoluco il «a-
bato pomeriffto e l franivi. Fuori 
orario, nei sabato pomeriggio • 
P01 giorni! festivi «I rlré-rv* sola 
p«r appnnUmento. TiSef. 4747M 
A. Coni. Homi 18»!» del Sf.lI-DM 

http://ulci.imiriit.itn�1
file:///allo
http://ntere-i.se
http://rump.it
file:///gata
file:///fue.-itro
file:///nieriij
file:///rrliiiiu-ile
http://itali.it
http://in.it
http://Kt.es
http://-o-.lt
file:///lisiun
file:///iuliJsrialiiri
file:///ralitn
file:///aill
file:///rirl
file:///slra
file:///llaiilr
http://lll.illll.il
file:///11-1t111a
file:////aiia
http://Ilr.i-.il
file:///ll.irt
http://'jrtn-fl.ii
file:///ilriai
file:///vorhi
file:///asic
http://Ni.ig.ira
file:///vtla
file:///mhra
http://Term.nl


•/\\ 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Giovedì 8 febbraio 1962 - Paf. 7 

A Bologna: Italia B-Chaux de Fonds e Italia A-Servette 

Ancora un «galoppo» troppo facile 
e di scarsa utilità 

Per protesta contro il veto alla RDT 

I sovietici rinunciano 
ai «giochi» di Chamonix 

« Pugno di ferro » della Lega e della Roma 

Lojacono squalificato 
e messo fuori «rosa» 

Suini r lincili 

Dilimisit Ili'iicni 

Inumo l'ittusiasmato: ma »/à 

Mazza, assviilr Irti ari 

si salterà il loro 

(jorsv i>i'i i>oh>mica 

valiti r 

?) 

11 bollente Francisco 
« appiedato » pe? 
ire giornate come il 
milanista Dino Sani 

MILANO. 7 — Nella i-un-
s u d a seduta del mercoledì II 
«ludico sportivi) della Lega 
ha preso severiss imi provve­
diment i verso i calciatori Sa­
ni (del Milani e l.iijacoiiii 
(del la Ruma) che sono stati 
«(nullificati per tre ciurliate 
c iascuno, il primo per aver 
sferrato un pugno a Hicicll o 
Il secondo per frasi Irrlguar-
dose r ivolte ad un segnal inee 
(dopo la decis ione di non ri­
tenere goal la punizione liat-
tuta da Lojacono al 2' di re­
cupero) . Il giudice sportivo 
lia altresì squalificato per una 
giornata Nova (Atalanta) . 
Vitali (Alessandria) e Cata­
lano (Bar i ) . Inoltre sono sta­
ti multati il Palermo di 330 
mila l ire . Il Catanzaro di 300 
mila l ire, la Roma di 250 mi­
la l ire. Il Milan di 125 mila 

' l ire, la Fiorentina di 75 mila 
lire. Il Napol i di G0 mila lire. 
Tra I giocatori ammoniti e 
multati figurano infine Va-
stcl lazzl • Calvanese (Cala* 
nia) , Pestrin (Roma) , Macelli 
(Bar i ) . Suarcz (Inter) , Krui-
w e r (I ,ancross i ) . Bernini 
(Mess ina) . 

Subito dopo l 'annuncio 
de l le decis ioni del g iudice 
de l la L e g a si è riunito d'ur-
Kenza il Comita to E s e c u t i v o 
(Iella Ivoma per e s a m i n a r e 
il « c a s o » Lojacono. alla pre­
senza a n c h e di C n m i g l i a e 
di B i a n c o n e . Alla fine è s ta-
tu reso noto che il C. E . al-
l 'unanimita ha dec i so di in-

. f l iggere a Lojacono il m a s ­
s i m o del la mul ta consent i to 
dai r e g o l a m e n t i federali non­
c h é di e sc luder lo tempora­
n e a m e n t e dalla « rosa • dei 
t itolari . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e pur 
deplorando v i v a m e n t e il 
c o m p o r t a m e n t o di Lojacono 
il C. E . ha ritenuto di do­
v e r a v a n z a r e rec lamo, nel­
l ' in teresse e sc lus ivo del la 
soc i e tà , contro una decis io­
ne g iudicata ob ie t t ivamente 
troppo s e v e r a . C o m e si ve ­
de i n s o m m a la R o m a ha 
sce l to la polit ica del . pugno 
di ferro » v e r s o Lojacono: e 
non ci s e m b r a abbia torto. 
T r o p p o a lungo si è pazien­
ta to v e r s o il g iocatore , trop­
pe vo l te gli sono s ta te per­
donate « bizze ». m a r a c h e l ­
le . a t t e g g i a m e n t i anche as­
surdi. a cos to di scontentare 
gli altri ginl lorossi che sono 
tutti arcistufi del comporta­
mento dj Francisco e a conto 
ci: danneggiare Una giovano 
- promossa - comp De Sà='i 
costretto a languire tra "io ri­
serve . 

E c o m e ha risposto Loja­
cono? Ci d iceva ieri il pre­
s idente Gianni che tra infor­
tuni, m a l a t t i e , v e r e o s imu­
la te , squal i f iche . Lojacono è 
s ta to a s s e n t e finora 14 parti­
te su 24 disputate: ovvero 
filiali ?n metà. E pi crìpl.-re 
c h e ques to è inconcepibi le 
p e r un g iocatore della sua 
f a m a , per un giocatore tinga-
to c o m e lui. Ora alla R o m a 
hanno det to b a s t a : non solo. 
m a si sono anche orientati a 

• c e d e r l o d e c i s a m e n t e a fine 
r;*ag!ono La clecX.i'irio a'. puti­
to :n cu! sono ?!unV > ro.-o 
ci sembra c.U-*ta Perc'.«"> non 
rosta cho ppornro che 'n Ro­
ma .«nppin condurre bene le 
trattative per la ceì^ionr del 

in modo d' rifa-sl 
" e .«p-'-c e d?: d a r -
?. pormanenzn d«"! 
ha provocato sl'.a 

s 'ocatoro 
.."mono d> 
TI- oh*» ! 
eiocratore 
Roma 

R r. 

Emoli: 
addio 
Cile? 

0 Sembra che l'Infortunio tu­
bilo dal bravo calciatore della 
•Iure Flavio F.mnlt ne! derby 
di domenica con II Torino «la 
più grave del previsto: Infatti 
Kmoli avrebbe riportato una 
lesione al mrntsrti per la qua­
le el \orr.i un long» periodo di 
guarigione. In questo caso (la 
«lagno*! preti*.» del medici »l 
avr.i «SRI o domarli Km oli non 
potr.i più giocare in quesiti 
campimmo: e non potrà anda­
re nemmeno in Cile al mondia­
li. per 1 quali sarebbe «tato 
quasi «(caramente con\ocato . 
Natta loto: KMOU. 

(Dal nostro inviato speciale) 

H O l l K - . V v . V — / t e u t l i ' i u -
<| !"'"l ldl spettatoti « l ' i n n i m i 
ti »sl*tf»t" t ì l i ' i i l l c ' i i i i n e u f o - 1 i i n n c 
de l t i i nu; i i ) rn i l i ' fr>fi>> o i i M ' i i ' 
i»l e u/l s p i n t i l i ititiirifn no c o n 
l ' . t c r t ' s s c e s p e n n i g l i iiJl'ui i «•!(. 
t'irti vili" i i f f c n i l c u n ( i : c u / i tu 
( I le .SIIMI t i e n e p e r c i ò p.i r Fii / .* 
t / l l i l l i ) s | i | i l ' i ln l t » r: rii- o l i t i n e 
- P I I H V I Oli Ml l JIU'M' 

/ e t i c m r (Il i;ioci> s o d i n u d ' 
d uil i u : ; i i i • i i lu l i o m l / i i t r i ) -
l . o i f i ' ros t f é p o r o più > ( i l i c i I-
f o n (Icl l i i ("limi t* d e l ' u n i i * l u m ­
ini s o d d i s f a t t o l'i i i i i i i m i i p i n t i 1 

/ / | H l ( l l l I l l ' l l O l ' l t l I IMl ' I l f f M (• 
r itilo i / i I V I /1 I n i l s s ' s l e i n i o alle 
I J I I ' I I M I I I ' e n i p i i l f n n e f fi l i i r i u l l 
«In - S i c u r i e C i > ' ' i | ' . ! i ; " i il s f i n ì -
'i i i ' i l f u n i / i i l . - U n n ' f c i l i c f l i M . 
i" i i f .df i e i e i f r i ) i n o c l i c f o s s e s o l o 
i " i f s f o l o s c o p o p e r c u i i l f i l t i i ' ! -
t i r a t o lierier i - M i i ; i i - F c r n t " - | 
( o . ' i i i r n / i j f f , i ,i n i n i r o p p i u p e r 

l ' i l \ s f Il ~ . ! I I . I e ' O l ' i l s t f l l I M I . 

i l e H'JIIIMMO «mi im'Milirn | ni' i ' i 'n 
iiffi'sf I l o In • p i n a t i ! -

Si f ' i l f ' . l l ' i l se l i . l ' | i.'l|i/|i|ir|>) 

Sani, subito dopo II - fattaccio - con Uioiell. si avvia ver*.» 
gli spogliatoi urcompagiiato da Duvid ehe cerni ili ratmurlu 

Le due 
partite 

in sintesi 
Italia B-Chaux de Fonds 4 0 

l'KIMO II.Mt'O 
I T \ I . 1 \ II (IIKIUH.I l u s s a .1 

l i or i l i l i l c i i i : s a r t i ; C a p r a , l l n -
l i u l i l ; M a l a t r . i s i . C o n t i a m o l i . 
I u g l l : P e r i n i . l l i ' H ' X n g c I f i . M i -
l .u i l . I t i s e l a . S f a c c h i n i . 

( I l \ l \ III: K O M I S ' l . l c h c -
i n a i i i i : l : l i r h . i \ . D c l o r r l ; K c r -
i n e n . I . e n c l i t ' r g c r . M n r e l ; S c h a l -
I c r . I l c r l s c h i . \ \ c u n e i . l a c - i c r . 
M e t t e r . 

S I N O N I M I i l MIMI 
I T A L I \ II: M a n i c i ; M . i l . n u -

•.i. i t o l i o t i i : n o i i l l a i i t l n i . . l a n l r l i . 
1 u n i l i i i r i i s : l ' e r a l l l . C e l i l i . N i c o ­
l e . I l u l f ; a r i - l l i . l ' c l r i s . 

C I I U X 111: l ' o N U S : I ta ihKi ' l i . 
I: li v e li a r ( M o r e l l . D e f i n i r c i : 
K e r m e n , !.»•> e u l i e r i i e r . T r i v c l l n : 
S c l i a l l e r . H c V t s c h i . A u t i e r i . S o m -
u i e r l n t . l l i i t ; i i c n i i i . 

A I t l l I T I t O : l l a l i l n l <H Ma-
» e m i . i . 

M A I t C A ' l O l t l : I t u c l a a l JI'I'. 
M i l a n i a l :iil' i l e i p r i m o t e m p o ; 
N i c o l i - a l T e l l u l t ; a r < l l i a l I R ' 
«Iella r i p r e s a 

Italia A • Servette 6 • 0 
\ l l t l l l : U n i t o l i ( M a t t r e l ) : D a ­

v i d ( l . o « i ) . l ' i i v i n a t o ; l . o s l 
« C i i i i r i i a c c i ) . M a l i l i u i . I t o l r h i 
( T r a t i . i t t o n l K M o r a . M a s e l i l o . 
A l t n i i n i . S l v o r i . ("orso . 

S K H V I t T T i : : S c l n i e l d e t : M . i l -
l l o l o : M i ' N l a n . M a i n i l i . 1 . i t n i s - i i . 
PasinaiKl.N : N i ' i n e l l i . M j r U a v . 
I l o t i l i i a u i . H e n r i . c ; e o r i ; \ . 

A K I H T I t l ) : r n i n i - e M 011 d i 
P a d o v a , 

M A » r \ T O I M : n e l p r u n o t e m ­
pi i A l t a l l n l a l 2 ' . M o r a a l I T . 
S i i o r i a l 4 1 : n e l l a r i p r e s a M -
v o r i al I r e al 22". M t a l i n i al 17' 

crrc i t i . d i c o H o l i i i l c r e c m uni i 
dt'i'lMl i i ' / u e c i i i t u r o j ) c r i i : i n i i c n 
l i irmi riunito < ti opro l n n ; o , p e r 
ld venta) luizintti un m c v c fit 
| U T s c c y l i i ' i » 1 II y n u i o i/iil l o i t l lu . 
e M i p i u t t i t l f o . <ó n > M i i c IUMI 
c l i i u r i d i c l i n i Sl'IlClllI I M I H / I MII 
t | m i l i lui IMO re Uf i p r o t M u i o 111-
f l i n i >' (Il l ' in «oi> irs i udi i Cnj i -
Illl /{CUCI 

P o i l ' i ' in n o n l'i M'nt iu ini i i l i 
• ' i i m / C K / i ' i f r o K i i i i i x r u i i c l i c 
' / c r i c i i i . M d l i d e -S'piKfiiCiiil 
l i i i i in i i Mii'd'o 111 oiiiNlru spo l i i 11-
l ' i i ' i i lo o l i vj)()(;l lnloi 01 | ; tor i l i t -
l i s l i i loj i i i l e « ine |>iirtiM'll,' C l i c 
S i t o » ! M>\ic u n /lll)rll'/lM•.|• l o 
»i Mipci' . i , ( i n i c o i i i c >i s d j ' c r i i 
• ml'i\ K H I I K I ur«'<*r\iiii n i u l I M l c l l . 
i n n p r o p e n s i ni I n r i s i n o e l i o o l i o 
l . i / l n . f(i»e \ l f i i l i i l i ( . ' i i l i crn g o n i 
iM' i ieNi l i , i / i i ; in ' / n i r o l i i c n f i 1 <• 
IJIX-II l ' o u l n n l i i l i 1 ) i i : i in j i 

M«i f i l i n i ' coi i i ' i l i iMi" l ' i iMini l -
MIII> «lei I c c n i c i CON il i / i ' l in/ i ' i iM' 
Nj ie l l i i f i i ln d i 11 i i i c in ' i i i l i l i i o f ­
f er i i ) (filili: ( / i fcMi ' / n i . ' m l i i i u . i l ­
e i . ' i ' \ ' ' n n i i i i c f f r I»I i/n*ilifii l,i 
re i/fii ile'.' : « c e l i 1 i/«'i »:ni'i> 1 
I ) , M i.l / ' . i i MI.il.» / UM M . ' M n i i . 
Unii 111 C n i t i l l l ' M e / (1 pil i t imi 
^ ,ll l ' I l 'C f i l l i ( I l l l ' l M •> r f i nli l / l i l i ' 
( . ' l i l l e il i l i IM ' i i ' n l i " i n ' i i ' i i f l </i 

' ! " •> '1 ' i l f i ' rc inn I I I I I I M ' . C M ' . M I -
f i . i f r u l l ì i nini e nel le I M O I I O M 
• n ' i ( i l? i (" i i > solili «lei d i M ' I I M U I 
11 j w. 1 ci, '. 1 f f f i c i i f f i i e 1/1 t ri.it — 

> f f i s s i ) I I I I ' , ' 

(%K> c l i c n i i p i i i l i i i» 1 i i en l i ' i i re 
i w f i ' i s l \ c l i f i i i i l i i l t i c i ('Un l e l n i -
H . I I I M / I I I . i r / i c r c IK/D c i i n i i n i i ili 
)'."./i) « m u l o c o n f o » i ; i j f i i i i ; i n -
'.iili (>ii)> e i i i i e i ' e n e i e n f i l o . 
mi ("icinpMi. cltr / I M I f i i l i i m o 
f n . r f i t o r e l i l i c r o . l u n e il n i i o / i o -
• f i / i ' l C . l ' l . ' p l ' d l l i l l . l I Mi | s t i l l o 
i l i l l l l l l i ) l'Ili! f l l s l o i / l i l il .'l i v n l i i i -
i n i i u / i s i ' i ; ; iw«> f ìo ' i l i idi i f . i.' f i n 
qui t m l l n rii i i m l c . fin» il c r e i n o -
uo.to n o n fi l i n o n i u s i m i l i 111-
c u r f c / i i , o r n d i e In l i o n m Un 
scoperto Schiattino fn i f f i ' l o i e / 1 -
l i e r o . Il ( / l iu to fi f l i e Kol i l i fnrn 
funziona «io f f n t r o - i i i ' i t n l i « n -
r c l n i t o «*nllu f f f i i e p b u f i . p e r 111-
temicret). mentre i l i - rro n i n n r -
ro M o r e d e i Srrret'e fi In mi*; -
rMln « l ' n / i t n i r e u c c i K i t d n epu'u-
(ii d i r f . o i f .tfd ^Id lo r M i i f f l i i n t o 
'I ini'lrt c a m p o J I I T ( j n e r i n i / i i e i ' i -
o t i e m i l i t i t i , mentre, s f o n d o Mul­
timi c o ^ l i u t l c i n i ' n f e tu : m i i i , l ' i n ­
t e r n o Henri IMI p o t u t o o m s t r u r e 
•<l « i r m i f i liberti f o n i e l 'uriit 

f u li iMiiliinO o r r c l i l i e u r r i a f o 
u l r i n r o i M ' e n i e i i f i ' s p i i s i i m i / n | | 
roFtuiuis l i i s u f i f i t r r ' ,1 r i s f u l i i -
/ i r n e n i o I D I / I C O « /e l le i n n r f u / t i r e 
«irrohli-r f«)iM«'»itif«i «tllu «Jiievu 
<li n o n ( i p p u r i r o ti 11 f o r n i d o o i o 
ururiera e aliti utimtlm lutiti 
'li ilinmstrilre ìli t in i o f l e t f i f i t 
pos-i:il)ilili> d i c o i n f i l e i s i i Afd / f é -
I c i l i o / f e r r e r à , r i n o m i u j r / t ia le 
A f o n i f / i Ini p.-ii n n n o i ' d f d i l 

1 e o n f r u f f o p e r !•• pros-sitt id i l d -
| (,'i'orie s l i o r s i i n i f o e i m j m i n d t mi-

Unni. Ilerrerit. « / i c e r i i n i o , n o n 
Ini afferrato ld s e m i i l i c i l n «i«i«/i-

I rittura titillale dell'aecorpimen-
I l o ; c r u l s i fi atii-ttito al comico 

s o l o ( / m i n i l o m i m u r o m i n l o 
s«'i/ii«* ( / d p p i i ' s s n .Militili i i t t i i ' i l -
iiii'tile pine pei enermeo. più 
« / f f t s i l . p i t i Ut p i t / I l l , . " f d l i l «• III 
Mise «if cisiiii.'i'rilt' i|sCei|(/«Mitf «• 
r i i i i i ine te i p u u / o 1 m n u o r i l n l e 
«iell ' i iffitcì 0. specie se - - «oi i ie 
('(1(11 — si I tCl l l l /d c l i c ti MIOl-
l'iill e u n i / i o c o d i SII I I IKIHI 
C'oisi i . i n i i - e e . lui n i d i i i r e s l i i l i i 
m o l t e p u n s e , «tot l i t e 11 u n c r t -
« i e i i t e « d i o u M e l t c o . i i i e u f i e I \ I -
c u l e Cel ie si e c u l l i l o c o n i l o la 
Cli i iu. i ' ile F o n i / s i fio eoNle /111,1-
l«» i r e c e n f i . e o u l o i I m i t i p r o -
( K c s s i ,M(i lo p.ifii f u r s e pit i 
l i e l d fi s t . i fu ( o r n i t i ! i / i i l ln i n e ; -
;"«ilu A l l i s c i n o , l 'Me ri l o fra t 
l i f o l d i i . | i ' ( r sl i itrjl idii i i i i « p i i t l f l i f 
I olf i l s i j f l i i n l l s u r i l p1'« e c e e s s i 1/1 
; i ' i c : : e Ini n.'osf r o t o il 1 u l t o «/el 
l e i m i e i un i/t s jmli i «'i/ iv s t u f o 
Imitante, l'itelltueitte / ' i s f i i ' / f i t -
iMle 

l i " l ' i o e Unititi telli l i i i u i m e / i -
l i l s > , ! s i i i , i f o f i , , [ I ; I U M I : I d e i 
«Ine. il m i l i i i i i s t , i e s.'n:«i ( / n l i -
l ' ;o p i n ( l u s s i l o r ' 1, i s * • ji,-t tu f f i 
il " l e in 1 , i l luso i /o, i l «'mi c u t Ini 
i i n e i ' o In s e n e ! , imi il l i o l o i j n e -
M' ' i i e e m / o le i il sn/I't u s i s f e n r d 
e s'if',1 e o n 'i un ifii. i io'i o l i «' 
s.'iifo ifii m e n o f i ' u e r u e Htil | ) i t-
• e l l t S i m o m i n . ? i i l u e c e ' f e r t ( ' ' 
e i n u o t i M i n i o 1 I le di i i i i ; i( i i id(i* 
l o n l o dis i 1 11 l e o e l i i f f i i u e o i d . 
P e l i ' \ n o e l o , l i n c e e . Ini i l i ' l i i so , 
" i o In e o s i i fi s p i e | ; d | i i l e ' i l | i o -
l e n f t n o e u n f o n i f n i f t e n t i ' , u n 
i ' o i " o idi . fta, l i d i 1 e i i t - te 
p d i f i M ' I l e ( / i i m u f r n t n e iitin t o n o 
il s in ) Iurte In file ci m i , ì f n . 
SOI/II«I 1/1 11 n n o n i o f o i t e e i c s i -
s t e n f e . ' . . . i- ,- D e l l ' .\ l i n c i o 

1t0iMM.ro p \ r . M \ i 
U l t i A X l l l l t una 

« i l l ' i c l l a l i i , u l 
ilelle M'intriel .u / t lrre elle In l'IS 
lsci ' i \ere allo core di f'lianiitni\ 

il e | 

La riunione di domani 

Fatile per Loi 
il match con Mllis 

Stasera Me Cormak-Christensen 

La preparazione della Lazio i 

Pinti Maraschi e Mecozzii 
fra i biancazzurri a Brescia 

— • — • • - • • 1 

Nella Roma forse De Sisti al posto di Lojacono j 
Si parla anche di un probabile ritorno di Guarnacci j 

. M e n i t i : l e i i t i n t i a i i o a i n t i m a ­
r e v i v . . c i !«• p o ì i - m i f h e fruì l i o i ' . i -
7 . ;ami' i i tn <ii T i n l i v c l i i n i . i l n u i -
v o i r a m i T b i a m - a / z u r r o s t a ~ ' a -
v o r a m i l i - p e r v a r a r e la f o n n . i -
7 : o n e i l a t n a m l a r e i n c . i m p o a 
t tr t -hc ia II c o m p i t o c l i v M »• ••— 

f i n i t o K i f f i i r d i (• i - e r t . . m e i « i ' 
m o l l o d e l i c a t i ) T i x l e s c h i m b m i -
i h e i l i 'f i ' iH'jtr.-itn i n m o l l o 1 < --1 
i m p r o v v i s o R o d e a n c o r a li ••.ir.-
p a l i e i l i m o l t i t ifo*-! I n a n e . / -
7 i i r r i i <|tia!i r - t .n iuo ;.««jii-tt.imlo 
i m i 1'. f u c i l e r - p i a n . i t o ;.i j i t . u i . i 

•• lltsClt.l -• d e l n u o v o U T p e r \ e -
i l e u - 111 f i n ' n i o d n - . « p r a a l l r o i i -
t a r e e r i s o l v e r e 1 p r o b l e m i d i e 
f o n o c o s t a t i il po«t«i a ' l o d e -
s c l i i n i 

I e r i i n t a n t o I ! i t " . a n u n ' i i n 
a l l e n a t i a i T e r d i Qili.'l*-» t o n t r o 
u r . j f o r m a z i o n e c le , ; l i j . i : i :" .*es 
tegna'iiio n e l d u e t m i p i ' 10' e 
:<Vi t r e Ro-O F e n z a « u n i r n e a ì -
i u n o . I*iir n o n a v e n d o c u b i t o r e -
t . i n p i ù i l i i n ' o f c . i s i " : K - *... d i -
ie< 1 t i t o l a r e li a .101-111=.ito «h-R'i 
f b a n d . i m e r i t i «-In* l e - r o n d i n i . -
l o - n o n l e a v r e b b e r o c e n o p i T -
d o n a t i ) 

M a i v i ' u li d e t t a t a l o t e f n . f n 
T i f ' . ' i r i I*i /7u".!o ' G e n t : ' r 

Z a : . e t t i . L s l f e . n l 1 .No.et t i . .\« -
"etti i M i r n / i i i . S i f j l i e J o n i ' K : i -
f e m i ' . C a r . * i B i / z ^ r r . M e r i ' -
r.e. P i n t i . M e c ( - / z i 1 N e l l i ' . M . . -
T^fCtll 

Juntores C n i t . . i d ' e z z u l o ' . 
M u n i i . B e r g a m i » : . B j . d i - : 1. 
M . m . n . i . ARo«-tirie: 1. B i v e l . i - t t i 
I M,'!',. .ri 1 B j . i l a » * a : i ' . F e r r a n o . 
B e f f i . e t t i II . S o r c i l B i F * l i 

K e t i " r.ei p r i m o t i m p o . a l : 0" 
M a r a - f i n '•'•1 " a n e l o i l i M o r i o ­
ni* 1 . a! ."V Morrò:-»* ' f o r t e t i r o 
d a l l i m i t e d e ' i ' . i r c . i d i r i R o r e i 
n e l ' . i r i p r e - a : ..'. 12" P i n t i «di 
teaita f.i r r i w d i M o r r o r e i 

«."i m»* rir-u'.t 1 l i . . . « Ìe i : . .Kl lo . 
n e l r-i-i-o-lii • 'rTI',11' H.C»- l irdl 11» 
l i n i . f u i . i t o r.fi 1 rp i g i - i tn , *-i— 
(jl ie. l"*.i a f fk ir t i ido il « u n m o l o 
.,.S i . . if«-.i i: \ *« rr . :u i r n ^ t r " 1 
l i - t u f i — ' • > N o l c ' t i m m t r i * M< -
i - ezz i "a»c i iv .« il j j o - t o ., N e . . : 
, * « W l i T . i l n 'a p i f l / l i f l i * d i m e ­
d i a n o d « f t r o turs i r i l . - c c t . i . • 
f . ' U . . d r a #: e rr.nsra cor. m. .2 i? . ( r e 
* c i o ' t e z 7 . i . n-,-« r m III «=(-*ddi-f.it-
t . i i l d ' t x R . c c i . i r d . 1 h e il ' • ' -
n i : r . e d e ' ~ C-«.« ;);••> - ' . -11 i\. , e . . -
; : r e a b b a s t a n z a c h i . i ' a n i e n t e U 
n i . » i n t m z l c n e d i m a r . I . i r e n 
r a m p i a Bri*>.'ia la f o r m . i Z i n : i e 
d e l | i n m o t t i n ; . o . 

C o r i n a p e l l o . . ! 'a f o r m a z i o n e 
» i -rnf l*ta d i f n e r . i f a f f o n « a a L ' i e -
c.i fi d o v r e b b e r o a v e r e t r e n o ­
v i t à e c i ò * ì r i e n t r i d i M a r a s c h i 
«al pi«Mo «1; l * r i n i ' . d i M e c o / z i 
l a . p i * ' . o i l i G r . i t t o m e d i P i n t i 
' a l p o n t o . l i G o v e r n a t e l i 

• * • 
p e r ogni e i n p r o / r r a m m a >.• 

- .".m!s"h« v n ' c - c o n i' S a b a u d i * 
che d o v r e b b e f e r \ i r e a R i c c i a r d i 
p.-r c o . i t ro l l a r e la b o n t à «> m e n o 
«lei * U " o n i n t a m e r . t o F r t 1 t i ­
t o l a r i b i a n r o a 7 z u r r i g i o c h e i a il 
ti*\le*«-o H a h n . u n a m e z z ' a l a p r e -
5 e n t - t . « d a H o M Buh'-7 |"ex 
m e z z ' a l a d e l T o r i n o I l a h n c h e 
m i l i t a a t t u a l m e n t e In u n a « t u a -
s lra f v i z z e r a . * e «Hiperrrà l o 
• « i m e - f'Ci.err.o \ e r r < b b o a c -

f|U.r*t.itn i la l l . i L . i / i o p e r :i pio*--
nm«» c a m p i o n a t o i=e 'a I. .1/I0 tur -
nerA 111 MTi«* \ 

» » • 
A u f i i e I'» I c l a n KI-'H"l"-*«i l e 

c o s i ' n o n MI..no s u i b i n a r i d e l l a 
p e r f e t t a n o r m a l i t à I .a s q u a m i ­
c i i l i t u * d o m a t e m i l i t i . i .« L o -
l . i c o n o Ila . - i / e t t o J e r Car i ' . . « I la 
u n . l i t i " r r o b l e m . i C o n il r i ­
t o r n o i l i . ! o i : s s" t i e h i ' i e r i s i e 
. . l l i n . i t . ' . •• d i A i i j » ' l i l l o la f o r ­
n i . i z i i ' i i e | c i i l o i r . e n i c a s i ' i n ' o i a -
i . i p i a f a t t a , m a a l l ' i i l l i n : " m o ­
m e n t o l.i f o i7 . l t . 1 .i*.s«'|i/a «Il 
I . o j . i e n r i o ( c h e «' ^ t . . t o 11 1 JSII 
f u o r i i l . i l l a r c - . i d e l t i t o l a r i ) l i . . 
r i p r o p o s t o p«'r la H i n n il p i o ­
tili m a «li'll .i mf'7z":il.« Carni t l l i . ' i 
f - irà s v o l R c r e < Hpi u n M . d o p p o 
.1 «Ine i " r t c V i i i n n i n 1.. s , , i n . 
/ i o n i - ( h e t r o v e r à ' n p. . i" » 1 0 -
i i i u n i j i i e d i 11:1 l n n « t - t o d i P i - M -
f ' i .1 m e z / ' a i . i e d e l r i t o l t i " i l i 
G i i . i n i . . c c i 1 m e d i •".<> p e r f.«r n -
I i l o-«.ii«' C . r p . m . " i e S i I n . . f i l i . o 

A T T I L I O P l f ' . l l l ' . T T I 

Il Premio San Siro 
oggi a Tor di Valle 

t ' n d i f l M i n u e t t i . «I iv i f i r i t : e 
11 . 8 t n , s o n o r i m a n t i I P C I Ì U I a l . a 
l ' o r s a , p r o v e r e m o a d i n d i c a t e 
I . x p l o r e i . >:ia \ : ! t o r i o - « i Mi l l a 
p i i - ta . i'i-i l o n l r o i i t t d i M . . i ! o . 
M i r i n o n e . Mio.1:10 «• P i p p o G i ­
t a n o 

I n i / i o l i l l e - I I") ' . . - a . . e i l . . .U 
Kci -o o Ì I K I I ' n ' . ( 7 i " . i i : I • ( • : -
f-1 D' . i 'e i ' ie . i V i \ o ! e * t . i , l' i o r -
r-1 • S i f a r i . G r u . i t o . M o t i . l o . ;>. | 
1 o i s a \ ' i n i i i i J l e . G i r e t t o 1 n b 1- I 
: . ( . . i i u r t - a : h . b " i t . i . C ì i r a m o n -
«lo. G i r i f a l c o * .-or»-.'!. Q U a l l t . r 
M u l t a t a . I ' roda!'. 1 •"• co i t - . i -
l . \ p ' " i . r. M a l l o . B r e : i n o . 7 e 1-
*• 1 C'ilsii. G r . 1:11:11 i t . e . . . \ . i T t > ' . i -
per-fa •"! c l f - i " DlTOCIlKt ' '. 
( i t i . i o U n i ' . S i i - e n n 

Drobny (ancora in gamba) 
s'impone^ Pile! 

J.irii- . . . iV l J i . . l ) o y 
1 1 r i p l . n l : 1 :' 1 1 1-
-. ir. e i la or i r 1' -

\ ) l : i i o i s i ' i . » -
i r / ' . i : o s . i 11 -

l l ' o 1' p i l i 

s p e f t i i f o l o di u i u l «li'/eiii nei pu-
iticci ver l ' i ' iMipfruri i «Irf «unf 
tecnici iu'1'1 c l i c ver i l r u l n r n 
d e l l ' o r i v i s i t u o 

f \Vlln r i p r e s o s o n o n i n t i i f l «il-
e i i n i t i o i i i i i i i . uni lo set i e UHI iv 

s e n i l i r e r i n i d t f o In t f c* j io , n i -
t t ' c f l i e l,i «f t fe i i i lu ì c o i i t t n i i i i f o 
a rimanere vtltima di juturoù 
sbandamenti Si capila- che il 
pubblico not i c i Ini f d f f d m o l f o 
(•oso. «f isfr i i f fd e allettato «'«»-
m' iTi i dalle impennate di Si-
'OH, di .Mtatmi e di Mancino. 
tini noal e l i e f t o c e d i i t n o nefli» 
porto ,1,1 berrette ma if ero. 
i.istii n o n p u ò sofferi'tai si s o l o 
sri f j t i e s f o e dimenticale die 1 
piof i fe i i . ' i della difesa s o n o m i . 
. o r o da r i s o l i - e r e 

fi 4-2-4 fi l o « e l i e i i . i cori c u t 
c i lititteiemo in f i f e ' if cam­
pionato ha dimostrato la MI ,I 
cnli iftf if . l d Ti i ir iomife ( f e c e c o i i -
t e r i i n i r l o . .S'i'iiipre CflC DOTI HC-
« ntla. come ojjpi, che Herrera 
M «D'Ili if centroavanti avversa­
no p e r la wezz'aln w ripete-
• eliite la situazione i"ilinru:zan~ 
te n i cui 51 t o n o f ro i ' i i f i I.OM, 
".fiififitii e l'arinntn. e i l t i o s d o 
( • f m i i i i n n i\i mondiali aereltlie 
1 itti f i r e t ' t s s i o ' / t 

Q u e s t o per la ditcìa: iter fat­
titi 10, 1/01 e l i t r o e f l m s e ri" 
• o r n i f l i f l t . i l ( f t s r o r f o fi sfato 
mi c i f r o « Ò I I I I - I " . e l l e 1 l u n e ed 
estro t . e t n i da 1 e nde 1 e n o n 
f m I m i ' u m (fi i r f t r n ' f e d i t u t ­
t o • '" i> I n i i . e e e s « i f i t v o l o 1,11 
1 alitine tra 1 piedi, din- ti tre 
l-neolio Irei n ' - f r n i i n d o - d r i f i -
t . n r e - e uni porta « f o i e i n f i ­
l i n e In r i . ' f i i rn f," t f C f o i n e if 
1 ileio s i i , ' , i r 1 c o n u n p , t i f o n e . 
• ontro oli ari erbari «• < . 0 1 n u o 
l ' o r t o , flmar S ' i i v i r t •' l ' i m i n 

hi,Ile ,1, ' . T r n OtHtt | i . t . f l . l 

c i uni I n n i " ! smiKiliai te e il 
" ' s p r l f i l f o le inani 
i / w ' 1 

» nf i f i ' ie , . 
mi . . « .D ' i 

! ' • Hi. f u " 

1 . . I 

1:1: 
d o t . . : 
-111! 1 

e r - i r . 

M i n i . ' : . < • «ti I 1 1 .11 
r,i.i n i , I*ri-i'.i • .*• 

sii 1 0."0 « 1 1 l i r e d i p i i - n u 
liist 1:17.. d i 2!(*<) m r ' r i 

I . 1 . I e n . i t " t e i l e 
: 1 i n f ( t>;> 1 D 
' 1 b r c f i ' l . ! o n i ' ' 
' " ! > • d i '« l ' i n I . 
; 1 ' f é " 1 . i f i b. i 
_ ' . o \ . r e '- nei -•• G 
:: i t r e M ' 1 ì 11 1 r i e . 
. u n i i " t u r i > «I. 1 s i : 
r c . i i . i ' i l . ' 1 . c i . ; . . " i l . 

f . . r , , l l . . <\ I 1 " . ' Zen 
I ' i ' . t « t ' i t i " • - ' . ( o d i 

• . n i I V 
• i l o . d e . *•«•-
>c;r,'..ie m u ­
li . l i '••! n i * 
...I O '-• 1 
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# J i i l i n • C u » l i o v • i l e . t ' o r n i a k d l f r u d c r . i * l . i«H' iu a C u p e -
n n ^ l i c i i l a « « i r o n . i m o n d i a l e «l^i p r t i m n l i d a l l u s s i a l t » d i 
( l i r i > t i n n ( l i r l s t e l i s e i i l ' i n i r a n i o n t a l i l l r p u g i l e « l i n i e r e « t i r 
u r l i l i «illa u l t i lllil a w r n l i i r a e n r o p r . i e o i l t c - e i l I i t o l o d e i 
w e l l e r .1 D u i l i o l . o l u i r e n d u p e r o n e t l a i n c n l e s c o n l l l l o d a l l o 
i n c o n t r o . Il « l o t i r s e r h e h a .ti» a n n i e u n a b o x e p i u t t o i t o m i m o -
t o n i p e r 1111 n o n a v r e b b e a l r m u i p n \ « | h i l i l à d i « p o d e M a r c l o 
• . e . i / / r s > r *<e « j n c s f i i l l l m o p o t r à s a l i r e *uil r l u j i n p e r f r l l e con-
d l / t o n l . I e r i prr«'»-«>l è a p p r e s o i - h e > I o C o r m u U d o v e v a m i n i -
l i r e l i e t i q u a t t r o e l i | | « i ! » r o m m l d i p r « o e « j u e s t o h a u n p o ' 
r i < t l / . i t o l e 11/I1111I d e l d a n e s e o u t o r l z / o n d o p e r s i n o i l d u b b i l i 
« h e Mi C o r m a k r i r s r o a s r r n d r r e « I l i m i t e d e l l a « u t c g o r i . i 
( '«•si s t a n d o l e « u s e r d i f f i c i l e i l p i o n n s t i< o . « o n i i i i l ( | l i e s e l o 
u n o i i t i o -.• f u r a l o s c » / / r « e h a l i i i o n r p r o l m b i l i l a d i i m p o r r e l a 

- u à u i ( i^ = u » r e s ; i o \ i n r / / u N ' I l i f u ' n M< C t » K > l \ K 

11. Finale entusiasmante della « 6 giorni » di Milano avviata alla conclusione 

Terruzzi - Arnold tornano a l comando 
dopo essere stati scavalcati da V a n Looy 

,'uiiie.s t.lh$ lui itiiupiL'Uiiu 
ieri ul - f'Iiiiftiiiiu - li. à«'<{ prc-
inirazionc per l'incuniru con 
Huilio Loi. All'arrivo a t'iu-
inicim) iuiHL'rlctinu fui il:c/uu-
iiito «il noti «ii-L'r trdi't'r.iiiio 
l'Di'cmio (ifr jur «fu - unite-
ni.sio - «1 Dui l io Lui e. di fida­
le invece nelhi propria JK»-
teri.u di ]itiuno per tillt'iicre 
mi i:.slilftllO pD.'.IItL'O. UIU li 
.siine it ciò che ha mostrato 
/.'••M'cni'iiiiiiif rito ruinutiu, e 
pur l'onsidcriifiiio ('ipotesi clic 
non ubbia rullilo forzare per 
nini ^coprire le .ine curie, e 
difficile L'i'ilorly nei pufiui 
del mattatore: del lo .icliizzmo-
.s(i Kiiupiofie di iii.su itosiru. 

J(itiio.1 A.'fiis e nato svelto 
da Kiutts ut'l mazzo dalle mez­
ze /li/lire cfie 'fottiillusi ha do-
i aio finir inori «{ut -suo orvlu-
i i«» dopi) essersi ci.s'fo .M«ir-
fi. le mi in/nulli I/I piiwih clic 
M'IICII i's.v'i|i (lenii aiitcìifift 
;n«»r.i'/(i.s'i(' poterti no «iitiieno 
u.sjiirdr,- il itil|)f|l'iiire .iiTiu-
tneiite l'italiano. Il rtcorilo di 
Lildie l'erkins — flit' limili 
(titll'c**erc un predi'si imito .si 
e preso ti IIISÌO «li metterlo 
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I t . l l . r . v e n g a t a m l i l a l a la s e d e 
«lei l ' i t imi t a l i : e«| e p r o l i i l i i l r 
t h e la C e e o s l i i v a c r i l i . • s i b a t ­
ta c o t i t o r / a p e r f a r r i s p e t t a i r 
l.i s u a r i c h i e s t a e d I d i r i t t i d e l l a 
It l l . T l l i f l i t e «la ' / a p i i k a i i e *l 
a p p r e n d e e h e s u i n i i n c o r s o i 
p r e p a r a t i v i p e r . i c c o g l l e r e I 
m o n d i a l i «Il s i i d e l l e s p e c i a l i t à 
n o r d i c h e « h e s i s v o l g e r a n n o 
n e l l a c i t t a d i n a p o l J c r a d a l Ift 
a l Z\ l i t i l i r a n i i p r i m i i m i r o r -
r e n l l - i l s u i n i a r r i v i l i , e t r a 
«It ies t l u n p r i m o s r a - ; l l o i i e d i 
i t a l i a n i , a l «p ia l i n e i p r o s s i m i 
g i o r n i s i u n i r . i n n o i n c h e e l i 
a l t r i r n m p o i i r n i i | ( s i ] i i sdr .« 
a z z u r r a 

li r.7iis-.<i* « h e f i c r i i 
• s » ' . re . ; . p l i c h e ì-l )ire:ne<-

- i! i ) ' - fi n n tire; e ce.rr e': 
. . * ' r r m p o d e ì r « . ' i i r j f.-i ri.-

i l à i « l i ' f e r . ' i u - . ; f r a / .* ' ; ' ; • • . n: e 
i \ ' i « n r i n •* n o . ' T O ' e j , , iato 
re de' ( a ni n u n e iVl't'.tz e al 
| n c ero Kl'l ic'me i c i r . - s ' e r i l 

• b e la l o i f i i i ^ f a r i o n . ' i? >-i.->-
i< le oli ann'attfi tie] n ' . M i i-
« «) i n " \ : r n r : i ; ; i i r n ' i i i n o r 
h ' « J i " i r , j ««ni ?il . / 'n i" , . r . - i . f . T , ; 

:.' r - i i i ' n i i - - s i ) i : i ; , : -

**.".* I « P i e ì l i r o i p r i p r - r K i i ' i ' ì l 
a.ipr. ono M ' O I I . ' I T ' r i e ' r . ' i . f a ­
ro s e n i o r e « h e j ' d aro'o UO'I 
i e m i a «I n t t ' t t e r r i i o : i . i i i p i m i . 
:n'er#'.s-s-arjtj l ' a n n u n f l i t u o y.'i 
n i f o n r r j ,i contorno che se 
h a n n o il f o r f o di opuorre 
t.Ueti non <:in"ora n f T e r m c f i 
"ti p i u n o i l e / . ' a p o p o ' a n f d , 
h i : n n o peraltro il meri:o «1; 
f f i s t . f . n r . " - u n r t i ' n m b u ) • •* 
d i / i i r o ' i r i ' 'a s e V - i i i u e " f r a 
; ' i elementi di secondo va­

no che « i s p i r a n o a s o s f i f n i r e 
'e redette di ooai Co*i T'ir-
r i t n - . Y i e r i . T i b e r i n - P i a r s f l . K u -
i n o r ; - . * s n n f i n i e Del P a p i t - r o -
r i FIO»I d o r r e b b e r o ""adiri» 
.'"iijfes-a i t l m n i o s u ; terreno 
dell'anonimo e «l>.'\i i ii'i.-
l l f l l . 

FLAVIO « A S P A R I M 

N E L R E C U P E R O DI A 

Padova 4 
Udinese 0 

I " \ I M > \ \ : P i o . I a m p r e d i . 
f e r v a l o 11. P t « | u e . A / j I n l . K a -
l a p e m v i e . T o r t i t i . « e t m . D e l 
V e c c h i o . X r l e n t i T r i p p a . 

l ' I H N I > l . - R t u n a i i o . U r i n a r t i . 
I l i r b u i i i . U r i / u l t o . T a f l l a t t -
111. l o l . s i . t t i i : ( a n r l l . i . I V n f r r l -
II I t o / n i n i . S r l m o s s o n l i o n a ­
ti n 

M t i i i r i ' i » \ i , t , i i . , i ,11 F i -
r r n / r 

l t » T I : u r i p i : a l ,!7 l o r t i i l . 
a l l i ' l ' e l i o , u r i s t • al t i ' T«ir-
l u l al t ir U r i V e c c h i o 

N O T I • a l !«.' «tri p r i m o t e m ­
p o B e r n a r d e n a t o e s p u l s o p e r 
u n f a l l o s u ( r i p p a 

P s D O V V T II f a d o i a h i 
a v u t o v i i * f a c i l e n e l r e c u p e r o 
d i o s s i c o n l 'I d i p e s e s t a p e r ­
c h e s i i « i sp i t i s i s o n o p r e s e n ­
t a t i e r a v c r u e n t e r i m x n e c g i a t i 
p e r l ' a s s e n z a d i s e t t i t o l a r i , s i a 
p e r c h e t p a t a v i n i s i s u n t i I m p r -
« n j i t l J f o n d o p e r c o n q u i s t a r e 
d u e p u n t i p r e / t u s i p e r c o n t i ­
n u a r e a s p e r a r e n e l l a s a l v e z z a . 
Il P a d o v a q u i n d i h a o f f e r t o 
a n c h e u n o s p e t t a c o l o c a l c i s t i c i 
rii b u o n 111 e l i o : m e n t r e ! f r i u l a ­
n i h a n n o g i o s t r a t i ' c o n u n a c e r -
n d i s i m o l t i i r » s o l o n e i p r i m i 
W d i s l o c o . Po» s o n o l e t t e r a l ­
m e n t e c r o l l a t i 

La classifica aggiornata 
I n t e l p 16, 1 n i r r i i t l i i a l.\; 

M l l a n 1 1 . IJtmia e I l o l o ^ o a l i ; 
J u v e n t u s e M a l a n t a Zi. T o r i -
n o i l . P a l e r m o ii: M a n t o v a ii; 
C a t a n i a zi: S a m p d o r i a M : S p a i 
I » ; V e n e r i » 17: L e c c o r ! . . R. 
V i c e n z a Iti; P a d o v a 14: I M I n e -
t e ? . 
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L'assemblea 
per la riforma agraria 

Oggi a Roma 
i capi-Lega 
dei braccianti 

« • • . . , — — — • — . . — . . . . i . . - _ „ - . M . 

Saranno proseliti i campanili ÌS'orcllii, (-ulnmhi e 

Hroiiolini - Sritiprnt nella /noi iurta ili Untila 

Rivolta nell 'Agro Pontino contro gli speculatori e la politica del governo nelle campagne 

Esplode la collera dei produttori di lat te: 
picchetti manifestazioni e arresti a Latina 

Da una settimana i contadini non consegnano più il prodotto — Gli incarcerati sono saliti a sedici: domani si svolgerà il processo per direttis­
sima — Scandaloso comportamento della polizia dopo la provocazione di un raccoglitore — « Col M.E.C, e tutto il resto ci stanno assassinando » 

Si .'«pie stamani' siile i'.Iit) 
a Roma, al teatro Adriano. 
l 'assemblea nazionale per la 
riforma a / t r a m indetta dalla 
Kr-dorbraccianti. 1/ .'.-.siinbli a 
sarà presieduta dall'ori. A p i 
sthio Nove l la seni-etano fu­
nerale della CGIL ;1 ipiale 
interverrà nella cliMiiasiune 
aperta ria una relazione del 
roinpiiRiio (ìniM'ppc Caletti . 
s e c r e t a n o generale della Fé-
derbraceianti . Il discorsi! con­
c lus ivo Farà pronunciato dal­
l'ori. Otel lo Mutilimi. si'ttl'e-
tar;o union.l« l annullilo della 
FcderliraociMiti. 

All 'assemble. , -..-iiaimi p i e -
senti i eapi-I.enu (ielle pai im­
portanti organizzazioni lirsic-
eiantili (lei pae-e . dirinenl; ••»! 
attivisti della Federbraec.an-
t;. Dei gruppi p ìrlanir-nt.u 
invitati hanno adi-rito alla 
nian:le.-tazione tpielli del l'SI 
e del PCI ; (piai: hanno de.- • 
unato ri piemie re la parola 
r ispett ivamente 1 compiimi; 
011. Cìiaenmo Htodolini <• 011. 
Arturo Coloni!):. I braccianti 
del la provine:.1 di Unum, per 
sostener» le rivendicazioni 
che sono immetto dell';.ssem-
blea. sospendono il lavoro per 
l'intera giornata d. OHH.. 

c a / i o n i c l i c \ e l i c o n o p o s t e a 
b u s e de l r i n n o v a m e n t o ilei 
reni trai l i ( c o m e le ( i i i i i l i f ie l ie , 
i m i n i m i p i ù c l ev i i l i , hi ri­
d u z i o n e d e l l ' o r a r i o , g a r a n z i e 
jier l ' o c c u p a z i o n e ) s o n o in 
p a r i e n u o v i p e r il s e t t o r e 
a g r i c o l o , ina es s i scn l i i i ' i sco-
110 d a l l e n u o v e c o n d i z i o n i 
a z i e n d a l i e d a l l e n u o v e I1111-
/ i o n i nel p r o c e s s o p r o d u t t i v o 
de i l i racc ia t i l i e dei sa lar ia l i 
l i s s i . Il pnti-n/ . ialr di m o v i - , 
m e l i l o c h e \ i è n e l l e campa- , 1 

gl ie è m o l l o e l e v a l o ed in i 
p a r l i e o h i r e i l a v o r a t o r i di­
p e n d e n t i e s p r i m o n o una ca­
r ica r i v e n d i c a t i l a c h e c o n ­
t i e n e ni sé la l'orza p e r s u p e ­
rare le r e s i s t e n z e p a d r o n a l i 

(iirsciM'i: o . \u : rn 

Inizia 
una grande 
lotta 
' C o n l ' a s s e m b l e a p e r la ri­

f o r m a agl 'ar ia c h e si t i f i l o 
o g y i a Honisi. la h 'oderbrae-
e i i u i l i , p a r t e n d o dai r i s u l t a l i 
c o n s e g u i l i c o n le l o l l e di 
«picsli a n n i , v u o l e p r e c i s a r e 
o b i e t t i v i e t e m p i d ' a z i o n e al 
fine, di p r o m u o v e r e u n v a s t o 
m o v i m e n t o r i v e n d i e s i l i v o e 
v i g o r o s e i n i z i a t i v e u u i l a r i e 
p e r p o r t a r e a v a n t i l ' a t t a c c o 
a l l e s t r u t t u r e c a p i t a l i s t i c h e e 
m o n o p o l i s t i c h e d e l l ' a g r i c o l ­
tura . 

In q u e s t i a n n i m o l l e c o s e 
.sono m o d i f i c a l e . S u u n a 
e s t e n s i o n e di eircsi <*» m i l i o n i 
di e t tar i — c o n p a r t i c o l a r e 
r i g u a r d o siile z o n e s igrar ie 
d o v e s o n o i n s e d i a t e g r a n d i 
a z i e n d e — s o n o a v v e n u t e le 
p i ù i m p o i i a n l i n i o d i l i c l i c 
.sul p i a n o t e c n i c o - p r o d u t t i v o 
e in q u e l l o de i r a p p o r t i ili 
l a v o r o . 

Oggi n e l l e g r a n d i a z i e n d e 
si p r o d u c e d i p i ù . C i ò è c o n ­
s e g u e n t e siile m o d i f i c h e av ­
v e n t i l e n e i p i a n i c o l t u r a l i , al­
le n u o v e t e c n i c h e di c o l t i v a ­
z i o n e e di aillfvjiiiioiitn de l 
b e s t i a m e , sil l 'siccelersilo p r o ­
c e s s o di m e c c a n i z z a z i o n e 
d e l l a o p e r a z i o n e c o l t u r a l e . 
al l ' i 11 te l i s i f i c a i o sf rutta m e l i l o 
d e l l a m a n o d ' o p e r a sa lar ia i : ! 
e d e l l a v o r o c o n t a d i n o . 

I b r a c c i a n t i s o n o d i m i n u i ­
t i , m o l l i s o n o stat i c a c c i a l i 
listile a z i e n d e , il l a v o r o ili 
ciucil i e l i o s o n o l i iua.sl i e d i . 
v e n t a t o p i ù q u a l i f i c a l o pro ­
f e s s i o n a l m e n t e e p r o d u c e 
m o l l o d i p i ù . Il r e n d i m e n t o 
d e l l a v o r o s a l a r i a l o in p o c h i 
a n n i è r a d d o p p i a l o , il s a l a ­
r i o c o n t r a t t u a l e — n e l l o s t e s ­
s o p e r i o d o di t e m p o — e :iu-
i i i e n t a t o s o l o dsil IH al I.V'i. 

L e c o n d i z i o n i in c u i si 
t r o v a il c o n t a d i n o s o n o a n c o ­
ra p e g g i o r i . Il l a v o r o c o n t a d i ­
n o r a p p r e s e n t a il 7(1''/ d e l 
l s ivoro a g r i c o l o e r e a l i z z a un 
p r o d o t t o n e t t o il c i p v a l o r e 
r a p p r e s e n l i i c i r c o il s'iti'1' de l 
p r o d o t t o n e t t o n a z i o n a l e e 
l'ini q u e s t o i v o l i t a t i m i d e v o ­
n o r e m u n e r a r e il l o r o l a v o r o 
e i l c a p i t a l e , t a l e r e d d i t o 
v i e n e u l t e r i o r m e n t e t a g l i e g ­
g i a t o d a g l i «arsiri e da i m o ­
n o p o l i . r i d i t e m e l o a p o c h e 
c e n t i n a i a ili l i r e g i o r n a l i e r e 
il p r e z z o «li u n a g i o r n a t a di 
l a v o r o d e l c o n t a d i n o . Ne l 
m a g g i o r o s f r u t t a m e n t o d e l la­
v o r o s a l a r i a l o e ilei l a \ o r o 
c o n t a d i n o , u n i t a m e n t e ag l i 
i n v e s t i m e n t i p u l l u l i c i , r i s i e ­
d e q u i n d i la b a s e f o n d a m e n ­
ta le d e l p r o c e s s o di c o n c e n ­
t r a z i o n e in a t t o n e l l ' a z i e n d a 
c a p i t a l i s t i c a e u n a d e l l e f o n ­
ti d e l p r o f i t t o m o n o p o l i s t i c o . 

II m o v i m e n t o b r a c c i a n t i l e 
\c c o n t a d i n o e s p r i m e o g g i u n a 

f o r t e c a r i c a c o m b a t t i v a , ha 
p r e s o c o s c i e n z a «lei t e r m i ­
n i s t r u t t u r a l i e p o l i t i c i «Iella 
q u e s t i o n e a g r a r i a e si c o l t o ­
c i c o m e f«>rza i m p o r t a n t e 
n e l l o s c h i e r a m e n t o d e m o c r a ­
t i c o p e r c o n q u i s t a r e u n a r e a ­
l e s v o l t a a s i n i s t r a «li tutta 
la p o l i t i c a i t a l i a n a . T u a p o ­
l i t i c a «li r i f o r m a a g r a r i a ge ­
n e r a l e c l i c «Ha la terra .1 c h i 
la l a v o r a , u n a t e n a c e a z i o n e 
a n t i m o n o p o l i s t i c i som» le 
c o n d i z i o n i p e r u n r a p i d o e 
j - e n e r a l e s v i l u p p o « l e l l ' a g n -

i c o l t u r a . I / a z i o n e r i v e n d i c a t i ­
v a d e i b r a c c i a n t i s i p r e s e n t a 

[ c o m e u n m o m e n t o i m p o r t a n ­
t e d i q u e s t a p o l i t i c a s t r u t -

I t u r a l e . 

I m p o r t a n t i s c i o p e r i i n t e r -
I r e g i o n a l i s«»no g ià stat i p r o ­
g r a m m a t i p e r i g i o r n i l ó - H ì 
e 17 f e b b r a i o . Q u e s t i s o n o 
l ' i n i z i o «li u n v a s t o m o v i . 

I m e n t o r i v e n d i c a t i v o c h e ha 
c o m e o b i e t t i v o i m m e d i a t o 
q u e l l o di m o l l i f i c a r e la s trut­
t u r a d e l l e t a b e l l e s a lar ia l i «• 
«lei c o n t r a l t i e «li a f f e r m a r e 
u n p i ù e l e v a t o p o t e r e si misl­
e a l e p e r a l l a r g a r e l 'area d i 
intervento e di negoziazione 
del sindacato. 

I contenuti delle rhendi-

343.609 
gli italiani 

emigrati 
nel 1961 

Il inoviniento i'iini;i.'itol in 
Olgillll/.7.'ltll !• insist i to (1.11 
Ministero del Lavoro du­
rante l'anno l'-Hil. ammonta 
- - secondo 1 dati ptovviso-
1 1 - - ,1 complessivi- 'JL'.'J'JVii 
unita «l'I 1 'Jl!> I,(Voratori. 
12 DI'. Umili . i l 1 > Nei con­
finoti del coi risponderne 
anno l'Hill OUlMMi; unita: L'OC 
1111I.1 lijl laMiiatoi i (.- 11! 21.) 
tannila] i 1 si e avuto un in­
cremento di 41(1 unita 

Analogamente a quanto si 
è verificato d i n a n t e l'alino 
litui), il maggioi i m m e i o di 
emigranti si è d i l e t to verso 
l'Kurop.i '!>lt per cento» ed 
ni particolare ve i so alenili 
paesi del la CKK «Ce rumina. 
Francia» e v e i s o la. S v i z / e i a . 

Tenendo conto della e n n -
giaz ione cosidetta •• l i b e i a - . 
l'eiiiigrazione c ioè di «pici 
lavoratori che si teca no al-
l'e.mno s c n / i passare ;it-
t iaverso Forga»n//a/ . ione del 
Al imste io del Lavom. 1 dati 
provvisoi 1 elaborati d.'tl-
l'ISTA I* registrano un am­
montali- complessivi; del la 
eiiiigi.'i/.ioiie nell 'anno liiiìl 
di :t4:M'i(l'.i unita, contro le 
:<44.2:i2 del Itici) 

l'nr apparendo la s i tuazio­
ni- e m i g r a t o m i glol iabnente 
•ila/..oliai a. r. •- .11 •-: 1.•*t vi" 
1 (lesilo col iiiov.nit ii»ti ve i ­
so l'F.mopa. un incremento 
di o l i l e Hi nula unità, elle 
ha compensato la corrisixiii-
dento contrazione manifesta­
tasi negli espatri verso la 
Austial i i i ed 1 paesi d'Oltre­
oceano par: colawii"2K-* del­
l'Amerio;! «lei Stili. ine ilisi-titiiiiii 

['('lirltllKKto MI 
i-ori 

Ila M 
il nostro rriuiislu durante il 
nula 

Il primo nella storia della categoria 

Piena riuscita del lo sciopero 
nel settore m a t e r i e plast iche 

l^i ini- i 5(1(1 l a v o r a t o r i s i 

Mino Ì M T Ì I I Ì ie r i siila ! 

C U I . - iìfi!i\ l'a>lcn- | 

.-i«»nc i in i l . i r ia |ir«>M'-
l 

l in i ' - I n i p c l u o . - o > \ i - ! 

l l l | » | i o «d'Usi |l |«»«iliz.i<»llc i 

• I 1 I . ' 

t e r l.i p i n n a \ 01 .i M f N i . 
ni lo t ta , la c s i t e y o u a i le i 4 5 ' 
m i l a l a v o ! a t t u i d e l i e m a t e | 
n e p l a s t i c h e ha t o r n i t o i c n j 
tmsi m a n d o provsi ili ci su-
b. i t t ivi t . i ne l la u m i l i a t a c i i e i 
i i n / M \ a !.• - . l opc i»» .1:11*..»; u• 
di AH e i e pt 1 il c o l l ì s a : : . ! j 

A \ a : c - e — c i t ! a t : p n . l , 
pi1: ipi i '^t 'uniu-trut ' i iu iva — ( 
la jit-ict'situ.ili- incili.1 o ' a i l c - . 
fi l i l i! si a\ \ u i.ia sii 10(1'• : .1' 
M i l a n o e -,;a:.i , i c ! P.i. .» M o - Ì 
i icn.i de l W • . a ( ì c : i o \ . i \ i - ' 
u n i i al IDO'f. .1 l'.t.Mi.i . . l i 
100' F i i e a / e al 0 7 S 

Se Tremelloni diverrà ministro 

Lombardi presidente 
della « antimonopoli» ? 

L'altro candidato è un esponente della destra clericale legato alla Contìndustria 

Ni'tsJi a m b i e n t i pai J.tineii-
tar i . ne l q u . u L o ilei MIÌKÌSIÌ;-
J:I Iegiiti a l la cri>i ili «••»vrr-
n o . >i c o n s u l o i a r « - . c . m i a l i -
ta di un camh:ani i - : i :o io lisi 
p r e s i d e n z a d e l l a t . o - i imi - - i o ­
n e c h e c o n d u c e l'i:i. Inasta 
su i m o n o p o l i I . 'at lu . i l" p i e -
p i d e n t c e il Mic ia loesmu- i . i t i ­
ci) T r e m e l l o n i il ip i . i i e e u n o 
d e i p i ù p i o h i i h i h cns iJ idat i 
a l l ' inpress ,» ne i govorr-o ip; ; . -
le r a p p r e s e n t a n t e sv-l - n o 
part i to . S e t |ue>ta c . v j i i u a -
l i ta si v e r i f i c a s s e l.i v v u m i s -
.sione M t r o v e r e b b e a s c e ­
g l i e r e tra d u e Ci indidaturc 
p e r In n u o v a p r e s i d e n z a d e l -
Il' inchiesta c o n t i o i n - u n o o o -

li: l 'on. D O M e il c o m p a g n o 
M'Cialista 011. Hicc. irlt» I.0111-
ba i t l i . 

I..i cainlidsit i is . t li H'i'iiii. 
i c \« ) ! e IKlM Viene p i o . - p c t -
tatsi dsill.1 «leMi.i d« l'.i D C 
e t i o v c r e b b e l'.ippo-i^ii» tlt 1-
la C o n l ì n d u > t i M . 01 i".mi/ / . i -
z i o n e a l la i p i a l c l 'on. J)«.M e 
n o t o r i a m e n t e a m i c o . L i c a n ­
d i d a t u r a ili L o m b a r d i v i e n e 
considersitsi c o m e p . o h a b i l o 
s inché m r e l a z i o n e r.U.i f o r ­
m a z i o n e di u n a n u o v a m a f i -
g i o n i 7 a p a r l a m e n t a r e . M e n o 
c r e d i l o , i n v e c e , t r o v a l ' i p o ­
tes i — p u r c i r c o l a n t e — n e l ­
la n o m i n a a p r e s i d e n t e «iel-

f l.l COllinil-sMoIlC « .'"!" . i l l i ' l ld-
polii» » de l l 'o l i B i u t e il q u e ­

l l e non M i- 111.1: o c c i p i t i di 
\p ie-Jt toni i -v 'ut imiudv 

D e l l e \ a : : e m a n o v ' e •.eli­
d e n t i si l i m i t a t e 1 l . i v e . i d e l - ' 
la c o m m i s s i o n e <; »• .n ' - i . i to ' 
l'atto |H»rtavo«.e il M-\ MIII-J 

«jerii di Itom.i 111 u n . s i f . co lo 
Jove M atTerma c h e r i n c h i e -
'stsi » a i e b b e o M a c o ! ita dai 
d i s s e n s i t u j par t i t i . I c o ­
m u n a l i e 1 s o c i a l i s t i v e n t i ­
n o a c c u s a t i n i c n t e a i o n o di 
v o l e r s v o l g e r e u n ' i n c h i e s t a 
d i r e t t a MI a l c u n i 'Monopoli 
q u a l i la F I A T , la M o n t e c a t i ­
ni , l 'Hr idania . 

c i . ; 
.1 F e i i s n . i al «MI*i . .\I.»l'o .-i-' 
Uiulicsitn 11 il t a t to eh-* 111 n -
i . i .s ioi ic d e l l o s v i o p e i o . «iitsi-^ 
-i c i i H | u e c e n t o Iavo i . i ì - i : 1 >.; 
s i a n e m e n t i i a l l a I T L C i : ! ' - ; 
(?(IIL. il c h e c o m p i . H - . I l a ' 
i . ipid. i i n a ì i r a ' i o n e . i e l la i:>-
re^oi 1.1 

La pt'sjzinne i le .: i: 1111-
p r e n i l i t o i i . c l i c h.i p i . i ve i ' s i - ! 
'.«< la l o t t u i a d e l l e t :af . r . i \ e 
cont i s i r tua i i . e q u a n ì o inai i n - | 
g ius t i f i ca ta a l la l u c e i 'e i : i -
s t i l ta l i p i o d i i t i i \ i - lei *t'l.' 
i-Ile h a n n o \ ;s;(» s , i l i : e a *J'#P' 
m i l i . n d i il \ . i l o : f d e l l o ì . 'b-
b: ic.iz.tiii! ":i p l a s t i c a • o ' : i e l 

.1 10t) ni: l ! . i :di «il a i a . e i s . i 1 

p u m a p : o . ì o t t a d a i .^ lacd: 1 

m o n o p a l i c i i i i i iu i. o'ie IÌ<MIII-
i i a n o a n c h f !a pla>tic .«i . . \ . 
M i s i e n e i e la r i c h i e s ' a 01 M I - , 
p : a \ \ a n / a i e il t r a t t a m e n t o . 
p i a t i c a t o pei la c h i m i c a i ;e - j 
n e t a l e . vi <ono s i i i n c r e m e n ­
ti n e l l a p r o d u z i o n e , c h e ri-; 
p o n i a m o a m b e n e l m a l i c o : 
l a t t o u g u a l e a 100 il 1053. 
si e p a s s a t i a 377 n e l "58. a 
5 3 0 ne l '50. a 734 n e l '60 p e r 
t o c c a l e l ' ind i co 8 8 8 n e l "61. 
Il d i a e r s i n i m n s u l l ' i m p i e g o 
d e l po/;V/iJc>ie ( u n a d e l l e pili 
i -o immi r e s i n e s i n t e t i c h e ) d i ­
m o s t r a i n o l t r e la v a s t i t à 
d e l l e a p p l i c a z i o n i p o t e n z i a l i 
e d a t t u a l i d i q u e s t e m a t e r i e , 
c h e r a g g i u n g e r a n n o q u e s t o 
a n n o la p r o d u z i o n e d i w ? ' - ; 
z o m i l i o n e di t o n n e l l a t e , c i c è 
i] 60<"c c i rca in p i ù d e l l ' a n ­
n o SCOSSO. 

('uMliiiiii/ionr tlallii 1. |iai;oi.11 | 
I 

m'iivruli am'lic udir znnr j 
e' io non si «'nino inimrdtti j 
inrntr mobilitate: nitri trr 
aioruni contadini nono sta­
ti arrestati, stiununr. salta 
strudu j i ru i ' i i i c ia 'c c h e e o n -
(liiinyr Cisterna alla Do(ja-
iidlu. Hanno protestato 
{.mitro nn raccoglitore che 
con un camion recara il 
trutin della minifiitnra di 
una (/rande tattnr'a, e da 
IJIM-.N'I sano stati minacciali 
con Un )ttcilc; niotlrc il 
nicciH/'t'foro 'MI pof i i fu ul-
Imitauurd indisturlxtto. .-ni 
contadini è punnbuta la po­
lizia: ali «(lenti I, IHIIÌÌIO j 
afferrati e trascinati ria 1 
sulle camionette. Saranno I 
processati p e r dtrctt'.**imu ' 
rcnerdi. insieme aedi otto • 
arrestati di Subnttdiu. ai ' 
tre di lìaran Montella e [ 
ni due incarcerati dopo la I 
munite ( l i c ione dì tporedì j 
scorso j 

/.(/ nm.vJM eia inohiì'tazio- j 
ne po'»~»«'ic«. .-»• e faceta ' 
ad itiiiH)ìrire In protesta, lui ! 
falliti} in p'«'no ' 'ohic t f ' ; 11 1 
(/; spezzarla o quanto me- | 
no di ridurne le proporzio- j 
ni. In (iiicsti iiiorni. uuz'. j 
/«i partecipazione contad - '• 
nu si è estesa ria ria. dan- \ 
ilo alla esplosioni- di mal- j 
contenti) sempre più il cu- 1 
ratiere di condanna di nn • 
ei'rfo i i i ( / i r i r ;o «li pol i firn i 
agraria del (piale nani fan- ! 
»io le spese le masse con \ 
tud'iic. • Il l'uino Verde, 1 
per noi. «'• arriditi) sulla ' 
punta dei munounclli •-. co- • 
•'•'' ha Commentato con me ' 
ali urecnìment; di ipiesf \ 
(l'iorni un contadino di Cu- , 
.sul 7'niMino. IMMI j i o r r n i ! 
zona di eoltlratori tlircttt j 
dir hanno riscattato le ter- ] 
re deirO<)era combattenti. . 

/ {ticchetti, ai crocicchi I 
i / e / / e stradi: della prorin- 1 
eia. st sono estesi dormi-
«/ne. .Sono d i m e n o ei i i ( | t i«i i - 1 
la. torsr anche più. Vi | 
partecipano 1 rccc'oi con- j 
tudini accanto ai uiorani. : 
alle rii(iazzi\ alle donne } 
con 1 bambini ])cr ninno: ; 
centinaia di persone riunì- | 
te ai marami delta strada, j 
dalla mattina alla sera. Di 1 
prcc'ieMi ne a b b i n i n o in- j 
eontrati dirersi. stasera, in > 
un rapido riayyio attrurcr- ! 
so la prorinctu. Sulla stru- ; 
«in * 5.1 •>, tra t'Appia e Sa- . 
baudia. nei pressi del pon- '• 
te che attraversa il canale ' 
ilelhi Botte, c'erano alme- t 
no CÌIH/JICCOIZO persone. 

\ 

Un'aranciata j 

e un litro di latte ! 
In manifesto attaccato 1 

alle spallette del ponte, • 
nello stesso punto dorè pò- ' 
c o prima la polizia ne are- j 
ra strappato un altro 
u m i l i l e ili list r u m In r tucn- j 
di c a c i o IÌ e principale: s l o - • 
(diamo un prezzo eipio per j 
;/ latte! -. Xumerosi. tra la . 
tolta, 'i piorani e 1 «poro- • 
n'issimi. Xellu courer*azio- : 
ne. le frasi .si i t i lr i ' ir id' / ' i i 
nctd' (icccfifi di tutta l'Ila- \ 
Ha: n sono contadini di , 
o r i n i n e r c n e f n . cui i f i i i i iu . \ 
campana, remili ipu dopo ! 
la boni tira. Xelln zona ' 
mattai ancora la luce iti ! 
«oi'iefii di distribuzione ha J 
!>relV.x-o 2.)') rn»'n lirr ad '• 
alcune lani'Hjlic roniadme ; 
c iò- i i r e c u i o i chiesto l'ut- \ 
lucaamcnto e I H'aranca- • 
tu la piifiliMinin S(t hre. e u ! 
no.» e pana no 42 lire un .'»"- ! 
fro di latte *. i» pruln un J 
recduo contad'iio j 

Questa. , ,nt qualche dii- ! 
fcrenri ! da zona a zona, io 1 
itimosicra in cui In ,M"H/IC- J 
ro si sta •.riItfppii'M'o II , 
prezzo del bitte e .-.tii!" '<I 
(n'CC'ii 1 'io .'li/ tuffo / rubi» - | 
«•un* •/ /'«.vii Gì; industriali i 
cascar} che assorbono in 
maaa'or parte d» ' jsro(i.»f- 1 
ff> —- locateli', (fiilbaiv. j 
fVffmu'c' i:«i . ("nonni . <>':- | 
r i i T ' . .ì/iin«/«ir(i — ìmnno I 
'in qui ritirato <l Utile in 
btr-e a contratti stnh;':tt 
co-t le .-'11 noie aziende 
aprane, con le coopera!'re 
di coiitadi)i< o con > racco-
j l 'rlor: iiufon»»n;i til prezzo 
oscillarti In npiì mi ureo 
e o e n i dalle 42 elle 52 i v o 
al litro, e le condizioni mi­
gliori erano state mite 
senpre ti' annidi anrur > 

Sentili!' • eontra'H. pli 
industriai' >r >ono ritìntati 
di rinnorarl' ed ìianno 
c ' i i e s fo n n ' u l f c r i o r e r;dti-
: Ì I ) I ! I ' t'c. prez:' /.".-l '/«'irri­
sili C'in"i;d:no '.<: r'.«'j>o.*To 
cìredendo 5'> .':r«' a l'Aro 
per tutto l'anno, e li! ci7-
'lunazione d- ogni d'ser'-
minaz:<>ne ne; prezzi «! 

u'nniso dei jucco ì i prodnf -
fori . l?/n protesta, ma pure 
partendo da p o s i z i o n i ri'-
rersr. hanno aderito an-
die qli agrari, mentre i bo-
nonraii'. che o r e r a n o frnr-
lo a lungo le cose iter cri-
tare la lotta contadina, so­
no rimasti tagliati luon 
dal n i o r i m c n f o e tentano 
ora di ranscrirrisi con la 
p r o p o s t a d e l l a e o s f i f u r i o m ' 
dì mi Consorzio, proposta 
che. sulla loro bocca, fa 
u n o s'frario effetto agli oc­
chi della maggioranza dei 
«.•OJtradtm". t «7»à?{ s o p p o r t a ­
n o già le conseguenze del­
ia p o l ì t i c a s o / / o e a ( r i c c rirf-
la Frderconsorsi. Un altro 
* cnrrmzonr > bonominno 

sarebbe un nuora male ag­
giunto ai eccelli. 

Ma la questione del 
prezzo non e stata la sola 
a dure un tono cosi dram­
matico alla « battaglia del 
latte - ; in realta, i contadi­
ni si sono lerati contro uno 
stato di co.se che .sta schiac­
ciando le loro piccole 
f i r i cndc . Cintpic o sc i iin-
ni tu il gorcrna, insieme a 
tutte le incarnazioni del 
ibonomisnio-. dal Consor­
zio agrario alla Cnltirato-
rj diretti, dagli enti di bo­
ni fica alle cooperatire di 
comodo, impoverì, u-in 
< scolta •» nelle coltirazio 
ni. con r n b h a n d o i i o I/IMI.S» 
totale delle colture cereali­
cole Le barlmli'eloìe iiu 
zucchero, t pomodori, gli 
ortaggi, le toraagere han­
no sostituito >' grunu 

I prezzi di lame 

dejfli speculatori 

Ma che cosa è accaduto? 
I monopoli zuccherieri si 
sono rifiutati di comprare 
tutto il prodotto ed hanno 
c e r n i t o di i m p o r r e prezzi 
di strozzinaggio: j p o m o ­
dori sono riunisti nei cam­
pi. ìterche le spese p e r il 
raccolto sarebbero state 
maggiori del prezzo ofler-
to dagli industriali conser-
ccri. Itesturn la rendita 
dei ritell, e lineila del lat 
te. nui ccin che da un lato 
si parla di crisi nel rettore 
delle eurui e s> cerca di 
ruiurrc 1 jtrezzi alla pro­
duzione e dall'altro — ul­
timo del dramma del pic­
colo produttore — giunge 
la manovra dei proprieturi 
dei caseifìci ver imporre 
contratti di fame, f con­
tadini pontini hanno arato 
la sensazione di combalte-
re sull'ultima trincea, 
stretti tra la concorrenza 
della artnidr azienda agri-
colli capitalistica, finanzia­
ta con i tondi del » Piano 
rerde • e aiutata con mil­
le uticroluzioni. e la spi'ci i-
lazione degli industriali e 
della l'edercousorzi. 

- Dorè ci sai reremo, se 
j / i rcrr ' del latte surunna 
ridotti'.' — vi c h i e d e r l i s fn-
y«Vfi un contadino di Casal 
Train i lo — I! MEC. e tu f fo 
il resto stanno us-u*<iumi­
da i pia piccol': e , più de- j L , s l . u , , . U M i ; l ( i l . | | a r ( ; | ( > 

bob. damino d- n»> lincia- , _ : i u t . l u l : , l I l l a l l l l l : i . - . . t iU-
(,ne o sv; nicchi: che dan- ( i t M ; i i ( . _ h : i , m . s o . , . , , , , . , ,„ 

no. s, e no. otto htn di M „ j d i s f n / i o n e d e l l a a p p i ' . . \ n - _ ,:; , , f: .Vm
, .V"' , ' " . ' , " V " ' ' . ' ^ 

latte al c,».»r,.o: ncuriamo . , „ „ „ . , I ; , ,L> l | t . , t n v I , I O | ; , ' ";» «»» '; "•; '« ~ 
tre 11 iiinif f riicciifii lire 1 i 1 1 - ! appot jne i a. pui 1 IM'I Vi indo-

i|iin 111 <>i 1 11111 i i i i ( i , | . , | ilisi-iiiifi ili leL"1!' 'Oli l i - i - . • 
ogni capo. „„, , ' anàiamo ? , ;,< ^ « , , ^ ; ' " . !«. «I. '"•7; ; ' :« ; ; i i !' «»» ™™~ 
a iure > coni, di quanto , . . „„ . I l ^ „ l l l l , „ . . . , , „ . .. ,., . i 1 1 ' 1 "»' ' h « h e . IDIMIOII .» u m " > -*n»«i>« »v >:< >""'«• ••' • uà..-u •,: : a cu;::*,i .:..: i^'d,:,;ir;r"„v,XT.on" iircorfiiìinio eli.- in rerti ne- , i * i .'• • • I1-' , , l M ipl l l l . l UllIlUItC.l «Ielle imorgiunio tu, niiiii'pi ' c i , , i o di unsi l e g o l s i m e u t u / u v - , . , , , „ , , , : ' . . . , „ : . . , , „ , . „ „ 
nodi dell'anno andiamo -n , ' i . . . ' is l- ,nv 1 r Io l l ' i" i t i t to ' , ' ' " e ' '" 
, „ , , , „ , , / , fatte ce lo do- U »»!- ,;««lv -l "*-» • • " ! l , " 0 | i | i i a n t o v n l o n / ' a mi i s t i tu ì . . 
pass 10. 11 lane «t o ti n i p p i e s e n t a t i v o d e i L'vei a-! , . , , , , ( . „ Ì S , . I 1 O ,1.11,, , „ . . , . 1 1 1 1 7 / . 
c r e b b e r o guuarc almeno , t „ , , , „ . , „ , . , , . V ( l l . , . . ., | ' IM^ ' ?lf. j , , ' ' ̂  ! 
M frc. per garantire ,,n , , ; l K . , , , „ „ . „ „ „ . t . h e , . , „ . i m u V ... " ^ * , ' ' ' ' . , i! ' . >™ d 

rrl.lrni,... iH' l in . ili IIIIKI'K- , . ' ( OO11 alt.lZIOlle l O l l e t i U i l . ,-d 
u n a i i v e i n i i c s i / i o i i e v i v a m e l i - j , „ c i in . s id i - i a / i o i i e d e l ta t to 
te s e n t i t a ne l i n o n d o d e l l s i - j r | i o la p i o v u t a l e u o l u m e n t s i -
M . I O . la ( ' ( . I L p r e s e n t o a M I . » ; , , , , , , , . K . o , < i a t i v n M O M , a p i „ t . _ 
t e m p o unii p i o p o > t a ili ••t i-c tM.„«,a a l c u n a i n t e i f e r e n z a 
c o n la «piale , ni so . s i an^ i . \ e - i m . | i n V l t : 1 i n t l . r n ; i ,. ne l l ' i . ,^ 
niv. i l ec t - jnto l ' a c c o i i l o in ' i >-! u a n i z / s i z i o i i c d e i s i n d a c a t i . 
i o n f e d e i a l e 8 m.ig .mo 1053. = t u t e l a t e d a l i a n o r m a cos' : -
e p ti r e c o i i t e i n e u u - . in : ì4•-1 t u / i o n a l , - »|ell'sn t 3 0 c h e g.i-
c o i d . . c u a l t t e «>i . t iant /za- ;, . „ „ i s i (. ,., , , „ . „ . , h h e i t a di 
/ u n i i s i n d a c a l i di t a v o l a t o l i . , , , «a i i i z /az 'ànu l a s e m e t i -
a\«- \ i i s o l l e c i t a t i , l ' e m a n a - , , ; , n U M l t , , . , 1;,ff(.! „, . , J-T J>T .»-
-•ione «h u n d e c i . - t i . dc le .ua- fuul .U-e-^.i i . p p o s i / , « i n e a 
l o . a ii.'! t ea d e l l a l e n u e 14 ( , u ; . l s , , 1 M i n c i i i n i i a z i o n e de l l . . 
Iii-tln. H'a'l. n 741 " • • i ^ - ' . l i l . c u . e ( i e l l a i i ' o i i n n u n de l 
i .nme.s , ». c o n t e n e n t e l e c l a n - s i n d a c a t o . . u i s , m - . , e b e c o n il 
s o l e d e l l o Me.-so a i ' i o l i i o MI- e o n s e l ' S o di t u t t e le u ' H a i l l / -
! e i i o ! » t e i l e : . . | e II i l i - i ^ n n di z a / i o n : s;n,!..(•;,|i ,j,»i I n v o i a -
leui ie . . i p p i o v a t o «i.d u n \ e i - U n i , i n t e i ' s s . u . . a l l a \ s i l o n z -
io port< p : .o i . , d e l l e ^;le . i - j / . i z io iu - -li un i s t i t u t o di tu 

m i s s i o n i - - p'.iiM'mii' la n o - i t e la d e i ls:\ o i a t o i ì n e l l ' a z i e n -
eiltli '.lì s i i s i , m / a le il.l. s . u t o e iti le i un i tos i j). ; 

^ ì * '* , ^«4^^fe^ "• *'1V:> Vh, < 
•ì.-'j. • l i t i » * " r - ' s r? < v < ^Vs?~*^ ,. • 

LATINA — lai U\\\\\e,\\n di S i l i io l i m i n o l i , inni ilei contadini 
arrestat i irri 

Una nota del la segreteria confederale 

La CGIL favorevole 
al progetto sulle C I . 
Si riserva tuttavia di presentare alcuni emenda­
menti nel corso della discussione in Parlamento 

m i s s i o n i i n t e r n e s i n d a l l a Io -
i o i s t i t u z i o n e . 

I-a s - e s i o t e n . i d e l l a C G I L 

nnirtpnc .sicuro i/i pnudu-
gna. E lincee roaliono 
strozzare- addirittura -. 

Questo spiccili, m-ieme 
alla esplolione ih collera. 
il carattere aranziito dcua 
protesta contadina 

ì contadini corei / >m> ili 
}ìfirtecii)urc alla program • 
IMIIIIIIIII1 «(«"•"e o p e r e d' ini 
n'.fica. con' inno l'tis.-eiinu-
z'one liei tondi ilei • ''•li­
no rerde •• a la foratori <: n-
gnli o io.Mn''iif( (C-' /N'OIIO 
»/»<i una 'ri'iil'iiii d inope-
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Traendo le somme del la battaglia per il rinnovamento 

II C.C. del PCUS discutera 
una «svolta» neiragricoltura 

I viaggi di Krusciov nel le campagne e le es igenze del la competizione con il mondo capitali­
stic© - Aspetti tecnici e politici del la rivoluzione organizzativa e produttiva nelle campagne 

(Dal la nostra redazlone) 

M O S C A , "7? — L'Unione 
Sovietica si sta preparando 
a una svolta decisiva nelle 
campagne. I termini di que-
sta svolta vcrranno prcci-
sati ncl corso dcll'assem-
blea plenaria del Comitato 
centrale del PCUS convo-
cata per 11 3 marzo, davanti 
alia quale Krusciov tircrd 
le somme della battaglia 
per il rinnovamento della 
agricoltura che il partito 
ha condotto quasi senza in-
terruzionc dal gennaio 1961 
a oggi. 

Le difficolta dell'agricol-
tura sovietica provengono, 
in mnssimu parte, dalle con-
scguenze della guerra e dal­
la maneata < riconvcrsione * 
ncl dopoguerra, quando, 
sotto la direzionc di Stalin, 
furono commessi gross: er-
rori. giustificati solo in par­
te dall'enorme bisogno di 
crediti dei settori indu­
striale vd edilizio. Infatti, 
rimarginatc alia meglio le 
sue ferite (e mentre I'in-
dustria rifioriva su basi piii 
moderne, oggcttivamente 
nate dallo sforzo bellico dc-
gli ultimi due anni di guer­
ra) I'agricoltura restd quel-
la che era strutturalmente 
nel 1938, ma gravemente 
indebolita dalle distrtizioni 
c soffocata da una scrie 
di misurc politiche che le-
devano gli interessi della 
economia colcosiana. 

Si pud dire che nel 1952, 
alia morte di Stalin, I'agri­
coltura sovietica fosse sul-
Vorlo di una .grave crisi. 
In quella situazionc, certa-
mente drammatica, compli-
cata dalle profonde divcr-
genze esistenti nel partito 
c nel governo sul modo di 
migliorarc I'agricoltura, 
non era possibile affrontarc 
il problcma di fondo, cioc 
la totalc ridistribuzione 
delle aree eoltivate che 
avrebbe mutato qualitati-
vamentc il carattcre della 
agricoltura sovietica. Anchc 
sc il problcma era visto, 
mancavano alia sua soiu-
zione i mczzi nccessari. 

Krusciov ricorse, oltre 
che a certe importanti ri-
forme, anchc a soluzioni di 
emergenza, che, se lasciaro-

no insoluta la questione di 
fondo, ebbero pero il grande 
merito di salvare I'agricol­
tura dalla crisi c di permet. 
terle di prepararsi una base 
solida per il passo successi-
vo Vennero aumentati gli 
inuesf in ienf i , r i p r i s t i n o t o tl 
principio dell'interessamcn-
to materiale dei colcosiani, 
ianciata la colossalc con-
quista delle steppe dell est, 
rafforzata la struttura del 
s istema colcosiano con la 
vendita ai colcos delle Sta-
zioni macchine e trattori 
(SMT), diminuiti gli am-
tnussi obbligatori c le tasse. 

11 compito del momento 
era quel lo di ottenere il 
massimo rendimento con la 
minima spesa, cioc coi mcz­
zi disponibili. E fu assolto 
fino in fondo, con risultati 
che superarono le aspet-
tativc dei piii ottimisti. 

Una recentissimu analisi 
degli investiiitenti fatti dal 
potere sovietico in tutti gli 
anni della sua esistenza. e 
pero indicativu per cid che 
riguarda la pruvvisorietd 
anche di quelle misure vit-
toriose. Vi si legge, per 
esempio. che sul totale dei 
capitali investiti dal 1918 al 
1960. il 40c/o e stuto assor-
bito dalVindustria (35.1% 
dall'industria pesante, 4,9To 
da quella leggera), il 21,2% 
dall'edilizia. e solo il 14,2r/o 
dall'agricoltura, il rimanen-
te essendo diviso tra istru-
zione pubblica. scienzc, as-
sistenza medica, ecc. (12,2 
per cento) e trasporti (10,2 
per cento). 

Queste cifre chiariscono 
le ragioni dello squilibrio 
crcatosi tra produzione in-
dustriale c agricola, che la 
temporaneita delle misurc 
adottate nel quinquennio 
'55-'58 non poteva elirni-
nare. E del rcsto. di l'i a 
poco, i fatti dovevano dame 
un' ulteriore conferma. La 
produzione agricola, salita 
vertiginosamente fino al '58, 
comincio a rallcntarc nel-
I'anno succcssivo fino a sit-
bire un netto ristagno. Era 
un risultato prevedibile e 
previsto, scontato in par-
tenza — che non aveva piii 
uicnte in comune con le 
difficolta del 1953 anche se 
in occidente si riparlava di 

crisi dell'agricoltura socia-
hsta — ma che esigeva ora 
I'impostazione e la soluzio-
ne del problema di fondo, 
vale a dire il passaggio del-
I'agricoltura sovietica da 
una coltwazione estensiva 
a una coltivazione inten-
siva, I'abolizione delle < ro-
tazioni crbacee * e la loro 
sostituzione con unu razio-
nale e moderna dtsfriba-
zione delle colture. 

Anchc nel 1961, come ri-
sulta dalle ultime statisti-
che pubblicatc, 47 milioni 
e mezzo di ettari di terra 
coltivabile su un totalc di 

203 mil ioni (quasi un quar­
to) erano mantenute a 
€ maggese l ibero > con gra­
ve danno per la produzione 
granaria, ma soprattutto 
per I'allevamento del be-
stiame. A questo punto tutti 
i rnofiui polemici e fecnici 
sollci>afi da Krusciov nelle 
sue famose ispezioni agra-
rie del la primavera e del-
I'inverno del 1961 si trjeon-
trarono: produrre grano, 
came, latte c burro in 
quantitd «compefifit)a> con 
i pacsi cap i ta l i s t i c ! sn i lup-
pati esiaeiui In s o p p r e s s i o -
ne delle antiquate rotazioni 

Campione agli arresti 

HOUSTON (Texas) — II campione del mondo del • ledger! •. 
Joe Brown, fermato dullu pollzlu per occesso dl velorlt& f 
stato trovato in possesso di uiui ptstolu ed arrestuto per 
niiini'Uii/ii di porto d'tirim*. llrown si e Khistlf irntu ufTcrniando 
di aver dimenticato la pistola lit auto i|uutrlu» tclnrno fu ullor-
chc gllela aveva rostituiia un suo omtro eummcrclnnte al 
(1 utile 1'aveva prestata e di nun aver riehlesto II porto d'arme 
perche u.sa la pistola soltunto In rasa per allenarsi al tiro ii 
seRiio. Poco dopo 1'arresto il campione. del mondo e stato 
rimesso in liberta dietro t-auzlonc di 8(10 dollar! (circa mezzo 
milioiic di l i re) . Nulla foto: Brown in compaKniu di un car-
ceriere mentre csce di prlnione (Telefoto A. V. - * TUnita - ) 

Nuova tecnica assurda o rivoluzionaria ? 

Verra inixiato dal tetio 
un grafiacielo di IT piani 

I I p r o g e t t o e s t a t o r e g o l a r m e n t e a p p r o v a t o t l a l m u n i c i p i n d i C o v e n t r y — P e r p r i m a c o s a 

s a r a c o s t r u i t o r u l t i m o p i a n o c h e v e r r a s o l l e v a t o d i q u a l c h e m e t r o c o n n i a r t i n e t t i i d r a n l i c i 

(Nostro servirio particolare) 

C O V E N T R Y , 7. — E' s t a -
t a p r o g e t t a t a a C o v e n t r y la 
c o s t r u z i o n e di u n g r a t t a c i e l o 
di d i c i a s s e t t e p i a n i , p a r t e n -
do dal tetto in giii. Ecco il 
p r o c e d i m e n t o . P r i m a si co-
s t r u i r a al suo lo il t e t t o e il 
17. p i a n o , c h e v e r r a n n o s o l -
l e v a t i d i q u a l c h e m e t r o con 
n i a r t i n e t t i i d r a u l i c i ; poi si 
c o s t r u i r a u n p i a n o a l i a v o l -
t a , s e m p r e a l suo lo e v ia v i a ; 
t u t t o l 'edificio v e r r a i nna l -
z a t o in b locco, p e r f a r p o -
s to , d i so t t o , al n u o v o p i a n o : 
f inche il t e t t o a r r i v e r a a l i a 
a l t ezza di 53 m e t r i . 

L ' o b i e t t i v o e q u e l l o di eco-
n o m i z z a r e t e m p o e l a v o r o . I 
d i r i g e n t i d e l l ' i m p r e s a h a n n o 
d e s c r i t t o i p a r t i c o l a r i de l 
n u o v o m e t o d o . P e r p r i m a c o -
sa , s a r a n n o g e t t a t e le fon-
d a m e n t a . de l l a p r o f o n d i t a 
d i u n m e t r o e m e z z o : si t r a t -
t e r a di u n i a s t r o n e di c e -
m e n t o s o s t e n u t o da p i l a s t r i . 
S u q u e s t o I a s t r o n e s a r a e r e t -
ta u n a t e n d a di m a t e r i a l e 
p l a s t i co . s o r r e t t a d a impa l -
c a t u r e . N e i r i n t e r n o di q u e -
s ta t e n d a gli o p e r a i a v r a n -
n o il lo ro c a n t i e r e di l a v o -
ro . La t e n d a of f r i ra p r o t e -
z ione c o n t r o le i n t e m p e n e . 
II s i s t e m a di « p r o d u z i o n e > 
"dei p i an i s a r a o r i g i n a t e : 
s f r u t t e r a il m e t o d o d e l l a ca­
t e n a d i m o n t a g g i o d e l l e f a b -
b r i c h e m e c c a n t c h e pii i m o ­
d e r n e . 

C o m e si e d e t t o , la p r i m a 
cosa c h e v e r r a c o s t r u i t a sa­
r a il t e t t o . S u b i t o d o p o v e r ­
r a l ' u l t i m o p i a n o , in c e m e n -
t o a r m a t o . U n a b a t t e r i a d i 
m a r t i n e t t i i d r au l i c i si i n c a -
r i c h e r a di s o l l e v a r e q u e s t a 
p r i m a s t r u t t u r a a q u a l c h e 
m e t r o d ' a l t e z z a : q u e l t a n t o 
c h e b a s t a , c ioe . p e r p e r m e t -
t e r e ag l i o p e r a i di c o s t r u i r e 
il s e d i c e s i m o p i a n o . 

I p r o g e t t i s t i h a n n o ca lco-
l a t o c h e con q u e s t o m e t o d o 
si o t t e r r a u n n o t e v o l e r i s p a r -
m i o d i d e n a r o . II g r a t t a c i e ­
lo . c h e a v r a un peso com-
p les s ivo di 130 000 c h i l o -
g r a m m i e c o m p o r t e r a u n a 
spesa e q u i v a l e n t e a u n mi -
l i a r d o e 150 mi l ion i di l i r e . 
e d e s t i n a t o ad o s p i t a r e il 
m u n i c i p i o di C o v e n t r y D u ­
r a n t e la c o s t r u / i o n e . q u a i i i n -
ta m a r t i n e t t i id rau l i c i p rov-
v e d e r a n n o al s o l l e v a m c n t o 
p r o g r e s s i v e de l l ' ed i f i c io . col 
p r o c e d e r e de l l a c o s t r u z i o n e 
d t i v a r i p i a n i . C i a s c u n p i a -

so r i . e vnr i s i s temi di c o m u -
n icaz ione ; da q u e s t o n u c i c o 
p r e n d e r a n n o o r ig ine , s t r u t ­
t u r a l m e n t e , con p rocesso d i -
n a m i c o de l t u t t o oppos to a l -
Ie t r ad iz iona l i concezioni 
< s t a t i c h e > de i me tod i tisua-
li. i va r i p i an i che « s a l i r a n -
n o » p r o g r e s s i v a m e n t e a l ia 
loro a l tezza su g u i d e cos t i -
t u i t e d a t r a v i robus t i s s ime . 
Ogn i s o l l e v a m e n t o — dic ia-
m o cosi — u n i t a r i o , p o r t e r a 
u n p i ano a 4.5 m e t r i da l l a 
« m a t r i c e » s t r u t t u r a l e o n -
g i n a r i a . 

II m e t o d o e s e n z ' a l t r o r i -
vo luz iona r io . II fa t to c h e il 
m u n i c i p i o s tesso di Coven ­
t r y abb i a v o l u t o d a r e la sua 
f.ducia a u n s imi le t i po di 
p roge t t o . p e r un pa lazzo che 
d o v r a o s p i t a r e i serviz i piu 
i m p o r t a n t i del la c i t ta , d i m o -
s t r a che le a u t o r i t a h a n n o 
p iena l iducia nel s i s t ema . pe r 
q u a n t o 11\ oiti/.n»iiario esso 
si;«. 

II s i s t ema — si not i be ­
ne — si basa t u t t o su l l e pos-
s ib i l i t a merav ig l i o se del ce-
m e n t o a r m a t o accopp i a to ai 

no s a r a c o s t r u i t o in q u i n d i c i 
g io rn i e ogn i d u e s e t t i m a n e 
si a s s i s t e r a a l l ' a scesa d e l ­
l 'edif ic io, c h e si s o l l e v e r a a l ­
ia ve loc i t a d i d u e c e n t i m e t r i 
e mezzo ogn i t r e m i n u t i . 

La p r o g r a m m a z i o n e de l l a 
c o s t r u z i o n e s e g u i r a u n p i a ­
n o r igoroso . p e r q u a n t o as -
s u r d o . Al m o m e n t o in cui 
ogn i p i a n o r a g g i u n g e r a l ' a l -
tezza de l q u i n t o p i a n o , s a ­
r a n n o u l t i m a t i , n e l l ' i n t e r n o , 
c a m e r e d a b a g n o . c u c i n e . fi-
n e s t r e , a p p a r e c c h i a t u r e e l e t -
t r i c h e . e deco raz ion i i n t e r n e . 

I c o s t r u t t o r i b r i t a n n i c i 
h a n n o gia u s a t o in p a s s a t o 
u n a v e r s i o n e p a r z i a l e d i q u e ­
s to m e t o d o . S o l l e v a n d o a l ia 
a l t ezza neces sa r i a p i an i d i 
edif ici p r e f a b b r i c a t i . Ma tu t ­
to si e r a so l l eva to . m e n o c h e 
i m u r i e s t e r n i . Q u e s t a v o l -
t a . a C o v e n t r y , si so l leve-
r a n n o coi m a r t i n e t t i i d r a u ­
lici a n c h e le s t r u t t u r e e s t e r -
n e E q u e s t a e la n o v i t a . 

P e r q u a n t o s e m b r i cu r io -
so . il p r o g e t t o e b a s a t o su 
u n a i m p o s t a z i o n e logica . II 
n u c l e o p r i n c i p a l e d e l l ' e d i f i ­
c io . il n u c l e o p r i m i t i v e s a r a 
cos t i t u i t o da u n e l e m e n t o di 
b a s e s t r u t t u r a l e , d i f o r m a . - - » 
q u a d r a t a di n n v e m e t r i d i m a t e r i a l i p las t ic i c h e s t a n n o 
la to . Q u e s t o e l e m e n t o s t r u t - r i v o l u z i o n a n d o la tecnica 
t u r a l e c o n t e r r a sca le , a s c e n - l e d i l e m o d e r n a . 

Gli ingegner i che a t t e n -
dono al ia rea l izzazione del 
p r o g e t t o di cos t ruz ione in-
v e r t i t a h a n n o flducia nei 
loro calcoli . C o s t r u i r e u n 
edificio dal t e t t o in g iu . essi 
so^ tengono. non e u n gioco 
accademico . m a una neces -
s i ta sugge r i t a da l l ' e s igenza 
p ra t i ca . I fat t i — essi so-
s t e n g o n o — c o n f e r m e r a n n o 
la giustezza de l le n u o v e 
t eor ie . 

J. NF.F.I.n 
rioirAssocialed Press 

II Portogallo 
espellera 

gli indiani 

L I S B O X A . 7 — In u n a no -
ta c o n s e g n a t a il 27 g e n n a i o 
al g o v e r n o i nd i ano . il go­
v e r n o por toghe^e ha r i a f fe r -
niatt» la p rop r i a dec is ione d: 
e s p e l l e r e i c i t t ad in i ind ian i 
re>:clenti in t e r r i t o n o por to -
g}ie.-;e i n t e r n a t i a l l ' epoca del­
la l:berazi«>ne di Goa da pa r ­
te de l l ' I nd i a 

I tcs t i t lclle ntite s cambia -
te da India e Po r toga l lo s<>-
n o s t a t i re5i not i oggi da l m i -
n i s t e ro degl i e s te r i p o r t o g h e -
-e . 

Per la raccolta di importanti dati diagnostic! 

Elettrocardiogrammi in USA 
per i bimbi non ancora nati 

U n medico americano ne ha presi oltre quattromila 
Nuova luce sullo sviluppo di vizi cardiaci congeniti 

NEW YORK. 7. — E* possi­
b l e prendere elettrocard:o-
Rramm: d: brimbini non ancora 
r.f.'.. ed ess: possono fornire 
.mportan!: dat. d;agnost:ci. a 
quanto ha d.ch.arato uno sc:en-
z.ato amtr . cano ad unrt r.un:o-
r.e deir.st.tuTo amcricr-ino d*:n-
Rifiner.a CiPtrrica 

II dot: Saul Larks, profea-
snre .-iil'wn.vorsita Marquette d. 
M.lwaukee. ha r-.fcr.to d. aver 
prefo nef?h ult.m. due ann. 
oli :trocard:o!?ramm. d. oltre 
quattromi'.a bambin. non an­
cora nat:. e di aver rlscontrato 
che essi possono gettar luce 
sullo sviluppo di v:zi cardiaci 
congeniti , e inoltre essere di 

grande aus:ho in caso d'.nter-
vento ostetrlco. 

Xcl proced.mento porfez.o-
nato dal prof. Larks fili elet-
trod. venRono app.icat. all'ad-
domo della madro. c.o che por-
mette d. r tg . s t ra re perfetta-
nr.ente il card.ofiramma del it— 
to senza alcuna mterferenza da 
parte dell 'attiv.ta elettr.ca del 
cuore della madre. II prof. 
Larks sta orgamzzando nel pro-
pr.o laborator.o un ccntro d 

nv« fetale efT^ttuata por te!^-
fono 

I 'na d.fltis.one del suo meto­
do — ha r.Ievato :I professor 
Larks — potrebbe pe'imettcre 
d. class.flcare j v.z: cardiaci 
secondo 1'epoca fetale ;n cm 
com.nc.ano a mamfestarsi: I 
viz: congeniti potrebbero es-
st-re constatat: R:.'« nel feto di 
d e c ; s«tt.mane di eta. Gli elet-
trocard.ofirammi fetali possono 

analis. p< r gli eiettrocardio-1 essere :nol;re d; grandissima 

a erba c la. loro sostituzione 
con rotazioni a foraggio di 
alta qualitd nutritiva per tl 
bestiame, come la barba-
bietola, il granoturco rerde 
e ogni tipo di leguminose. 

E' evidente c)w questa 
st'olfa non si compird in un 
anno o in- <iui\ nut le sue 
bast generali saranno paste 
in termini organuzutivi dal 
prossimo p lenum del Co­
mitato centrale che, non a 
caso, avrd luopo al ia niai l ia 
delle seiniitt! prtt i iaiH'ril i . 

Faccndo il punto della 
« fournec anrtcoFa > di Kru­
sciov, il K o m m u n i s t scrivv-
va nel primo numero dl 
q i i e s f n u n o : < 71 problema 
che si pone oggi e quello 
della produttivitd per etta-
ro. ctO("- la soluzione del-
I'etemo dilemma sull'agri-
coUum estensiva o intensi-
va. Gid con I'tmpiego in 
mtsura sufficiente di conei-
nn cliimici e dt anticritto-
gamiei la terra pud rendere 
due o tre t'olfe cf? ptii cite 
con il sistema delle rota­
zioni a erba >. 

E qui il < Kommunist > 
innestava gli altri proble-
mi, strettamenle legati a 
quelli tecnici che du un 
anno sono al ccntro della 
battaglia condatta da Kru­
sciov per il rinnovamento 
dell'agricoltura: primo tra 
ques t i tl p r o b l e m a dei qua-
dri pnliffci e fecnir i . 

Confro la resistenza pas-
si va di coloro die si oppon-
gono alia modernizzazione 
dell'agricoltura, alia sua ri-
conversionc e alia introdu-
zione delle nuove tccniche. 
il prossimo Comitato cen­
trale dichiarcrd una lotta a 
oltranza. Tra i mofiri rhe 
frennno lo sviluppo del­
l'agricoltura c' e infatti 
quello del metodi di dirc­
zionc rimasti come rcsiduo 
del periodo del culto della 
personalitd, quando era vio-
lato il principio dcH'infe-
ressamento materiale dei 
colcosiani c il * ecu fro > de-
cideva, anchc contro il pa-
rere dei colcosiani stcssi (e 
della logica) cosa si doves-
se seininarc. (juando e 
come. 

Ai problemi tccnico-nm-
ministrativi s' intrecciuno 
dituque, in modo diretto c 

• tyuovo. quelli politici sollc-
vati dal XXII Conqresso, 
che hanno una particolare 
importanza soprattutto per­
che le dcficicnzc e. gli crrorl 
legati al passato si ripcr-
cuotono sempre con mag-
giore gravitd nei settori piii 
deboli e. in questo caso, sul-
I'agricolturu. 

Queste, in sintesi, sono le 
due grandi Unee di s v i l u p ­
po tecnico c politico che il 
Comitato centrale traccerd 
per imprimcrc all'cconomia 
agricola sovietica la svolta 
decisiva verso la « p r o d u ­
zione dell'abbondanza >. E' 
tin compito che, per ragioni 
politiche ed cconomichc, 
non poteva essere affron-
tato prima ma che non pud 
piu essere rinviato. 

AUGUSTO PANCALDI 

Integrare 
la Costituzione 
con un articolo 
sul divorzio 

Caro riireltoro. 
consontitonii di espnmere 

la mia modesta opinione sul 
grave probUina dol divorzio. 

K' indubbio che parlando 
ed avendo oontutti con dounu 
appartenentl a ceti ed et.*i dlf-
feionti, si rim.ine sgradevol-
mente sorpresi nol constata-
rt> ii conformismo miporante. 
Ancora tioppa gioventii non 
riesce a ponsare e a decide-
ic con il proprio eeivello per-
t'ho succubo di troppi pre-
U'lidizi o ooniplessi; non sa 
as;'to tenendo conto dol snol 
von sentinientl. della sun ve­
ra morale o della sua vera 
folicita fuuira Froquontonion-
te e indotta. incosciontomonte, 
a compronuvsi che. nel nil-
g'Jore doi o.isi. aniaroggeran-
v..* tutta la vita futura 

Intanto occorre en rant Ire 1 
dint t i di pantft assoluta fra 
i POS*;!. conic viene provisto 
dall'articolo tor/o doll.i C'o-
stitu/iono 

A mio p.uoif quost.i ba»ta-
Ulia dove e<«oro Mii/.iata o 
prosegint.i viuorosainento su­
bito dalle ilonne ivalinonto o 
coseientenionto pioercss.ste, 
dai p.irtiti d^'.la sinistra l:\i-
c.i i' in modo e«en / i a l e dal 
P C I dal P S I che h.tiuio il 
nur i to di aveio votato con-
tm rmdissolubihtit dol matri-
moiuo nolla vot.i/ionc della 
CoMitiionte 

L'aztone verra am'volata 
d..U'articolo 10 tlclla Costi-
tiionte olio s t ab i l i se como il 
nostio uidinamento tlcve in-
fonnarsi nlle normo del dl-
r.tto intoniazionale noneral-
n.' nto riconosciutt' La dicln.i-
iiutono doi duit t i dell'tionio 
approvata nOl 1048 dal lONU 
fissa aU'artk-olo 16: -Ess i 
hpiino dititti ujjuali r lcuardo 
al inatrimonio. durante 11 ina-
tr'innini) i' all 'a 'to del suo 
sclonliiiientO" A rlgoro di 
logica consegne chp anche la 
nostra Costituzione dove veni-
iv intcgrata con i.u articolo 
olio ci>dificlil una qualche for­
ma di divorzio (procoduta 
dalla riaffermazione dell'as-
soluta parita fra i sessi: co­
nn- «̂  Hift stabllito nell 'arti-
cclo 1'2>. Como pir to in cau-
M (per dolorosa sofforta e-
spononza> po*«o osaro un pa-
r<-ic il divorzio dovrobhe ve­
nire concossn «:radualmento a 
tutti. sei;za difforonza di con-
so o elasso. o professione: tle-
mocntticamento disousso da 
una Coinmis5ione competcn-
tt> e severa. one^ta cd anno-
stica. salvnguardando con il-
liitiiinata eoscienza i r^rj 
frnornli> diriffi della prole. 

ORSOLA TOSSINO 
(Genova - Ner \ i ) 

Si deve ,_ 
essere 
fedele 
al coniuge 

Cam direttorc, 
ho lotto la - lottera sul nia-

t rnnonio" della serittrice 
Cialente. Francamente, pure 
apprezzando il sincero con-
trlbuto dato al dibattito, deb-
l.'o confessare che U tono e 
sembrnto. spero solo a me. 
troppo spinto. 

La siRnora Cialente scrive: 
- che co6a poesiamo preten-
dere da una donna, che flno 
da quando nasce, viene edu-
cata a rispettare gli Inflniti 
tabii sessuali. a soprawalu ta -
ro la propria intcgrita flslca 
ed a pretendere di tenersl le­
gato un iiomo p e r tutta la 

vita e naturalmentc a con-
siderarsi oggetto dl assoluta 
proprieta d e l medeslmo 
uomo>*. 

E aggiuuge: «... oho non 
puo e non dove pretendere 
nulla dall'iiomo. i ^ il suo 
niantenimento, ne la sua fe-
delth fisiea. cosl come lei (la 
donna) IJOJI deve nulla all'uo-
mo con il quale si tmisce». 
• In sostanza. tall afferma-

zlonl postulano U concetto oho 
btfogna. in vir tu di questa di-
versa educazione sessualo. non 
conservarsi fodole nel niatr i-

•nionlo. Se ben ho capito, il 
suo articolo ml ha profonda-
mente turbato. Sono. infatti. 
sposato da quasi quattro an­
il5 o ho provato una do'-le 
tnaggiori soddisfazloni nol 
portare e censen 'are il mas­
simo rispetto nor la mla com-
pngna. Cost come î  per mo 
grande conforto oho uguale 
corrispondonza vl sla stata 
da parte su ». 

Forse la mia educnzlone 
seiitiinentale c sossualo o sba-
gliata. ma insiemo a mo una 
decina di compagnl, seri e 
devotl al Partito e tra es^i 
ancho c.unlcho intollottunlo. 
ha ritenuto di non peter con-
dividere tale impostazione 
morale ilol problema 

ANTONIO SINISCALCO 
(Salerno) 

L'indipendenza 

mo ral< 
della donna 
urta contro 
pregiudiz^ 
TnliT enari 

Signor direttore, 
voglio esprlmertl lo mio 

conslderazionl su reniancipa-
zione della donna. Faccio ri-
foriinonto alia eoraetjlosa lot­
tera della serittrice Cialen­
te. pubblicata su " I T n i t a -
del 25 gennaio U.S.. dove so­
no niossi in luce moltl |innti 
per rangiungore una vera •• 
sana eniancipazione alia vita, 
per la vita Vorrei la le?-
gessero e la capissero tutti. 

A pochc donno is concos^o 
dl essere voramonto emanci­
pate. o sono per lo piu art i ­
ste che hanno raggiunto la 
colobrit.a o. con la celebrita. 
la ricchezza. 1'er la maggior 
parte delle donile o fatlcoso 
e doloroso il cammino per 
reniancipii/.ione. Anche otte-
nuta l'indipondenza economi-
ca con onesto lavoro (e non 
e facile), per raggiungere 
rindipendenza morale, la don­
na deve allrontare il prorisi-
ino con i suol niUlonni di 
pregludizi. sempre pronto a 
eondannare senza attenuanti. 
Sono niolte lo donne che si 
sposano solo per la paura dl 
rinianero zltelle e di avere 
questo marchiu dl inferiorita 
per tutta la vita. Quanta di-
sonest::, quanta infelicity tlo-
po quel fatidico * si •-, oho. 
in Itnlln. ipotoca tutta res i ­
stenza! Ci sono llgli che ehia-
m.ino padre (|tiollo olic non 
o loro padre: purclii- no por-
tino il nomo. tutto o locito 
ed onesto. Chi ha il coraggio 
delle sue azioni e lo palosa 
come ha fatto la signora Oo-
chini, dal piu o eonsiderata 
dlsoneeta. adultcra. pazza 
Qui da nol. mi pare tollerata 
piii benevolmente la prosti-
tuzione. 

Non resta che. guardare 
dall'alto l'ipocrisia che regna 
fra la gente della terra, per 
provare meno disgusto. 

Distintl saluti. 
A. d. P. 
Rapallo 
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RILEVANTI LE INITIATIVE ATTUATE 

La FINMECCANICA e lo sviluppo 
industriale del Mezzogiorno 

/ / polonziamcnto del « Ccntro Alfa Romeo» di Pomigliano tVArt:t> 

IJO.ME.CA. P. le altm nttivith del Gruppo nclSud - 11 settorc vlcttronivo 

gramm: che gii vengono mviat: 
da localita circonvic.ne. Pochi 
Riorni fa — egli ha riferito — 
ha ricevuto la pr ima trasmis-
sione di u n elettrocardiogram-

.mportanza per gli interventi 
ostetrici. sia nel rivelare l'esi-
stenza di Jeti multipli. sia nel-
l'ftccertare l 'eventuale decesso 
del bambino pr im* del parto. 

Due fatti hanno recentemente 
richiamato la t tenzione sull 'at-
tivita della Finmeccanica nelle 
reg.om mer,dionali: 1'inaugu-
raziono di alcuni reparti dello 
stabilimento Alfa Romeo di 
Potn.ghano d'Arco (Napoli) e 
la posa della p n m a p.etra del-
1'erigendo st.ibiliniento della 
societa Oflic.ne Meccanicne 
Calabresi t) ME.CA che. m 
compartecipaz.one con la Fiat. 
e stata costitu.ta a Reggio Ca­
labria per la costruz.one di 
materiale mobile ferroviar.o. 

Per quanto r iguarda .1 ccn­
tro di Pom.gliano dell'Alfa 
Romeo, l'Az.enda ne sta p̂ <-
tenziando •• sviluppando l a t -
tivita attrav*-rso il t ras fen-
mento .n (|uelle local. :a d. 
tut te le lavorazloni r .guar-
danti f»h autoveicoh industr r i -
1: Inoltre. a Pomigliano rn t rera 
pross.mamtrite in eserc.z.o .1 
nuovo c tnt ro motori dieseL m 
base ngh aco-)rdi raggiunti con 
2a Renault n relaz.one agii 
sviluppi d»-l!a collaboraz.one 
industriale run la stessa So-
c -t.i N>I c<>mplesso di I'om.-
Rhano \'*rr,r.r.(i altresi monta 'e 
e parz alm^nv- prodotte. a par-
•:re dalla pro«s-.ma primavera. 
le vet ture ut . l i tar .e - R 4 -; 
un pr.mo imp.anto automob.-
l.st.co •* qu.r.d: sorto nel Sad. 
con evident: r.fless: diretti e 
ind.retti suU'econom.a della 
zor.a. 

Particfilaro attenz.one o an . 
che ded.cata dall'Alfa Romeo 
alia par te motonstica aeronau-
tica che s. svolge nello stes«o 
contro Alfa di Pomigliano. 
mentre della parte cellule s: 
occupa ,1 v.c.no stab.limonto 
deir imam-Aerfer . 

L O M E C A di Regg.o Cala­
bria. la cui altivita si aggmnge 
a quella gia svolta nel Sud. 
sempre nel settorc ferroviario. 
dall 'Imam-Aerfer di Pozzuoli e 
dall Avis di Castel lammare di 
Stabia, e dest.nata ad assumerc 

un ruolo importante nel pro-
gramma di ammodernamento 
e rinnovamento annunciato dal­
le Ferrovie dello Stato. costi-
tuendo una fonte di occupa-
zione. s.a diretta che indirettn. 
in una delle regioni mono fa­
vorite del Mezzogiorno d'ltalia 

Altre miziative Finmeccanica 
sono state local.zzate recente­
mente nel Mezzogiorno: la Diir-
kopp Italia, costituita a Napoh 
p*»r la produzione di cuscine'.ti 
a ro*olam»Tito. :n seguito ad 
accordo t>m la Diirkoppwerke 
A C» di Bielefeld (Gemiama 
Occidf-ntnlot e la Walworth 
F.uropa S p A . se»rta dalla col-
laboraz.one tra l.« F.nniecca-
n ca. la Walworth Company di 
New York <• la Compagn.a TYr-
n.ca Indti«tr.e Petroh per la 
produz one a Patt . (Messina) 
d; vaivole in acc.a.o fu=a> per 
u>i prevalentemente potrolch.-
m.ci. 

Nel settore elettronico. uno 
dei piu dmamici e di p.ii si-
curo a w e n i r e . l 'ATES — A-
7. ende Teen.che ElettronicliO 
del Sud. costitu.ta a sogu.to 
deRh accordi tra l'l R . I . la Fin­
meccanica e la Rad.o Corpora-
t on of America, si trova ora 
al centro di un vasto p.ano 
di sviluppo. la cu: attuazione 
'• g.a .n fase avanzata in due 
c.tt.a del Mezzogiorno. L'Aquila 
e Catania. 

Per lo stab.l.monto dell'A-
qu.la. specializzato nella p ro . 
duz.one d; valvole termoioni-
che. e m corso l 'ampliamento 
degli impianti esistenti e l'e-
stensione della gamma produt-
tiva s.a a nuovi t.pi di valvole 
r.ceventi s.a ad apparat : tra-
smittenti II centro di Catam.i. 
g.a sorto nella zona industriale 
di quella c i t t i , si dedicher.a 
alia costruzione di transistor!, 
scmiconduttori e diodi al si-
licio per applicazioni civili c 
industrial!. 

Sempre nel settore elettro-
mco. la Selenia. creata nel P.t'iO 
in compartecipazione con l'a-
mericana Raytheon e con la 
Edison, e la cui attivita produt­
tiva e concent rat a nello sta­
bilimento del Fusaro (Napol;). 
rappresenta uno dei p:ii im­
portanti complessi europei del 
ramo. La Selenia nel campo 
civile produce sopratutto radar 
per la navigazione e metereo 
logic;, apparecchiature per te-
leconiumcaz.oni. sonar, ecc 

Negli a l t n settor ; di attiv.ta 
va r,cordata la vasta e impe. 
gnativa opera per l'ammodt r-
namento degli impiant; m'r.i-
presa dalle Oflic.ne Meccan.-
che e Fonder.e Napuletai 
<0 M.K.N".>. per dare a ques 'e 
az.ende nvzzi produ'.t.v. ade-
gu.it; ail«> ..ttiii.'; <«.geaze I t 
<) M F N dispongono attual-
mente della p;ii grande fon­
der.a di a m n i o del Mond.one 
chi' tra l 'altro ahmentera nel 
futuro boona parte d e j p esi­
genze di valvolame della nuova 
Soc.eta Walworth Europ.i. t r i 
lo suo produz oni mer;tar.o par­
ticolare r.lievo gl: .mp.anti 
ausiliari s.derurg.ci e quedi 
pi-r la messa .n parco. trasporto 
e prehevo di mater .a l . sc.o'.t.. 
costruiti su Iicenza nspcttiv.a-
mente delle Society Aetna 
Standard ed Hewitt Rob.ns 

Analoga azione di potonz.a-
mento e nnnovo degh impiant. 
e m corso presso la Fabbr.ca 
Macchine Industr .ah di Napoh. 
in relazione alle aumentate esi­
genze di mercato ed alle favo-
revoli prospettive di questa 
azienda. la cui attivita e r.volta 
da tempo sopratutto alia espor-
tazione. 

I programmi della Finmec­
canica in fase di attuazione 
nel Sud fanno prevedere per 
I prossimi anni u l t e n o n svi­
luppi di at t ivi ta del Gruppo. 

L'educazione 
sessuale 
delTuomo 
e perfetta ? 

Signor direttore, 
l'articolo di Maria Anto-

liietti Macciocchi, ml ha tro-
vata dol tutto consoziente. 
I'll po' mono, e non gia per­
che me ne sia scandaliz/.ata 
come qualche mio collega. la 
risposta di Fausta Cialente. 

Mi pare che il discorso do­
vrobhe essere atlront.ato su 
basi un po' mono freudiane 
e un po' piii storiche. Allora 
forso la Cialente, signora 
evoluta. si scandalizzerobbe 
mono no un'operala considera 
cosa di gran valore l'auto-
grafo di una diva; o qualche 
uno collega si scaiulalizzo-
rebbe mono tlclla prote^a che 
certe donne evolute hanno di 
fare la loro esperion/a, e 
mag.iri piii dl una, prima dol 
matrimonlo (perche allora 
non ci si scandali/za anchc 
per ruonioV). 

l.i Cialente anzitutto parla 
di rifaiv roduc.i/.iono sessua­
le della donna, dando cosl 
iiniilioaamonti- per scontato 
oho (piella doll'uomo sia gift 
fatta bono. In secondo luogo 
lasci i creiloro che tutto il 
problcma sti.i noH'oducazione 
sos-ualo. o che in ultima aiia-
li^i la famiglia dia una specie 
di ciondolo olo-ianto, d i e lo 
coppio innamorate possono 
aoqui.it.aro o mono, per il po-
rioilo in cui dura 1'amoro. 

Lo conclusiont che si po­
trebbero t rar re da proposto 
dol gonere sono le seguenti: 
diaun> alia ilonua italiana la 
stessa oduca/ione sessuale 
oho abbiamo dato Iltiora al-
1' lonio (lo sorvirft soprattut­
to quando si tmosera ad evi-
taro (|iiol noioso acce.saorio 
niatrinionialc che sono i fl-
gli>. So poi duo fortunati e 
rat i couiugl avossoro una 
tale eiiiaiicipazione oconomi-
ea da consontirsi il lttsso doi 
llgli. corchiamo d'abituare 
qnosti ultimi in modo tale 
oho non siano per nulla tur-
bati daH'oventuale sopara-
zione doi gonitori, perche - o. 
n.ituralo olio dopo moltl anni 
tli eonvivonza cessl 1'amore -. 
Ho la sonsazione che siamo 
fuori strada. 

A questo punto sarebbo 
troppo facile t irare in hallo 
I'o.senipio dol Piiesi socialisti. 
dove le cose vanno tin po' 
diversamonte e lo discussioni 
sul •• libero aniore» hanno 
lasciato il posto a provvodl-
monti di educa/.iono social^ 
e morale per i elttadlnl dt 
ambo i sessi. 

A LI) A CHIAFFRINO 
Milano 

lecon do 
il ministero, 
scioperano 
i bimbi 
di due anni 

e mezzo I 

Sitmor direttore. 
giudiehi il lottore Se non 

sia gitmtitlcata l.i piii ampia 
liducia nolla inaturitft politi-
c.i «! sooiale dei giovani. Mia 
llgli.i ha fatto il suo primo 
sciopero a due anni e mezzo. 
lo non 1'avevo notato. a dire 
il vero. ma se ne sono accor-
te le autorita burocratiche 
I»repo.ite ad elarglrml lo sti­
p e n d s . Le quail, nel t ra t te-
nerml 1'importo tli due gior-
nate per aver preso parte alio 
seioporo deuli iiisognunti nel 
tliceinbre scorso, hanno dc-
tratto ancho la parte relativa 
agli assogni familiari. II che 
signlilca. evidentemente. che 
so le e stata fatta la sua bra-
va tr.ittenuta, anche mia 11-
^1! I II l S C . O p i T . l t O 

GIORGIO 11INI 
Genova 

Ancora 
sul bimbo ucciso 
dai cacciatori 

Curo rlirejfore, 
nei giorni scors: e prn|iria-

mento nei riunieri di vener-
dl 2 febbraio e sabato .1 feb-
bra.o. i'l rufd ha pubblic.tto. 
in modo Msto-o. una notizi.i 
iigti.ird.mtc una battuta di 
f.uvi i t fft'ttu.it.i in Capo<ele 
(A veil i no) 

1'ti.che le no'.iz.o riportate 
non tnivntio esatto riscontro 
neLa re.ilt.i, poiche la pub-
blic.izione potrebbe d.scredi-
t.are. m i l l zon.i i:i cui vivo. 
i! no-.tr.> g.ornale <«iamo a 
S Angelo do; I.omt»ardi. ove 
ogni anno si celebra la - Fe-
st.i deirii'nifii -. con le pro-
porz.oni a te note), t: prego 
qu .nJ : d: rj?:.ib l-.re la ven ta 
in ord.ne .il'.o :nc.dt-n;o, pub-
bl.c.in i>» q.ianto segue -

1 > : m i^.str.a*; di S Ar^-
gelo, no tii aitra Circoscn-
/ nr.e (l'lt il .i. non hanno af-
fatl«> p irtecipato alia battuta 
di c icc.a: 

2> im.i oo.'ii.tiva d: S. An-
i;el<> del Lomb.irdi. dolia qua­
le facovano parte alcuni 
iscritti ;.l -Circol.> Caccia-
!i>r. -. | X T t-.i^o, si o mcontr.it.i 
cor. altra comit.va d: Capo-

se'.e. 
3) iie«suno dell.- due co-

m:!:ve era ubnaco; 
4» un arnncre d[ CapooOle 

Ilald. Emidio. preg.ito da un 
s.io concittad.r.o di venfica-
re ii suo fucilo. accidental-
monte fece part ire un colpo 
che deteirn.nft la morte del 
bamb.no Colatrella Alfonso: 

a> furono gli stessl caccia­
tori di S Angelo (cancellieri 
ed av\ocatD a curare il tra­
sporti) del bambino in ospe-
d.de ed a chiamare I cara-
bin.eri per gli accertamenti. 
che furono immediati: 

fi> il Raldi Emidio. apre -
na pi r t i to -1 colpo. rivolto al 
padre, Baldi Vincenzo. che 
faeeva p i n e della stossa co­
mit.va d. Caposelc. gnd6: 
- C h e ho fat to!-

Cordiall saluti 
F. QUAGLIARIELLO 

(Avcllino) 

Un rapporto 
di Zinoviev 
e l'inchiesta 
diBoffa 

i Caro direttore, 
ho appena ftnito d. legg< re 

il primo articolo del compa-
gno Bolla su •< Le tappe deci­
sive della rivoluzione sovie-
t tca«. 

In un brano della l jo.-mna. 
a proposito dcll'attoggiamen-
to del socialisti nvoluzionar; 
nel 1918 si dice cho essi pen-
savano -secondo cort i voct, 
perflno all 'arresto di Lenin ••-
Credo cho a questo proposito 
ci si possa rifcriro a un rap­
porto di Zinoviev dol 13-12-
11)2.1 al Comitato cecu t ivo al-
largato del partito a I.en.n-
grado. Ecco ci6 che d.clun-
rava Zinoviev: 

- Vorrei raccontarv. un np\-
sodio di qucll'epoca tl: cui so­
no venuto a cono'con/a pro­
prio adosso. SostenuM dalla 
opposi/.ione. i .•.•ocialiifi nco-
lu^ioiiiiri dt stiiMfni. o<" '.: al­
ia pace di Hrest-Litovsk. cho 
t'ostituiv.itio in roalta un par­
tito piccolo-borgho-o. o :n 
fondo. contror:volu7 onano, 
dircTincro roil iinii'i <fii pro-
porro fortiidlmcrito di co'iiti-
nisri di sinistra di nrros-fnrr 
il Cottsiijlio do: Com»lis-<.i ri 
del popolo, prc>ioil!ifo <frt 
Lenin e tli stxfif'iirlu oon im 
ntioi'o Coiisiiilto. 

- Snlfuiito in qtoMf! ii'Mmi 
giorni slnrno eontifi c cotio-
sceiira di qiiest'cpisodto r lo 
(iri()iii»i(i appre.io da iJ'i'.Harin 
stesso chp nc ha parlnto innn 
arutide comtrio a Afosca. In 
questa fase acuta dolia di-
scussione sulla questione del­
lo frazioni (si tratta dolia 
dlscussiono che si svolgeva 
nel I«)2.1 L L ) Hukharin ha 
pensato cho un tale ncordo 
non doi'ft'd piu essere taciuto 

- State attenti a tpiosti fat­
ti, eompagni: alia testa del 
comunisti di sinistra e'erano 
allora alcuni ottlrni vocchl 
operai, che avevano gift da­
to le loro prove. E' vero che 
alcuni di loro. come il po-
vero I 'rizky. da molto erano 
fuori del partito, ma. tra loro. 
e'erano anche veil eompagni 
come Hukharin. Es*i rcsnin-
.icro con iiidioiiti-ione in pro-
posfa doi socialisti r i rohi ' io-
nnri di sinistru. Kuniio vcra-
mrttfc flrati a questi cornp.i-
U»ti di non aver arrestato Vla-
dimiro /lie. tnu j / fatto c'lo 
non abbinrio iii/ortnato di 
(/iie.sfe propo«(c il loro <~o-
niifafo centrale c chr icnin-
tiio a conoscenza di eio so!-
fanfo sei anni dopo, o un'tc-
crllcnfe docnmorita-t'ono sto­
ried di cii> che siunifichl unu 
lotta di frazioni in tin parfito 
di ooueruo -. 

(Pubbllcato in francose nel 
volumetto * Le parti bolchr1-
eik* resfertl bolcherlfc » Li-
breria dell'Hunianito. 1024. 
pp. 31-32. I bran: eono sotto-
lineatl da me. L.L.). 

Mi pare che, senza dubbio. 
tpiosto testo dimostri IVMI 
ehiarezza le responsabilitft dri 
socialisti rivoluzionari di •• si­
n i s t r a - ma. nticor piCt. faccla 
luine — in modo singolare 
— sulla situazionc che esiste-
va nel partito holscovico nol 
1018, al tempo di Lenin. Che 
cosa possiamo ponsare di 
qtiesfatteggiatnonto di Ruk-
harin e della - fratorna cri-
tlca » dl Zinoviev? Credo ch<* 
cl sia qui di cho riflettere 
per cotnprendere cio che av-
verrft In seguito. i successive 
concatenamenti. ecc .. 

Fraternamente 
L. LAVALLftE 

Chiedo scusa 
agli a w o c a t i 
deirURSS 

Gcnf.FHt) siil direttore. 
in gennaio. ho avuto la for-

tuna, aiutato da atitorevoi. 
esponentt deM'Istituto glur.-
dico deirAcc.ademia delle 
Scienzo. tii avere import mt. 
e fruttuosi collotmi con alt: 
magistrati supenori dell ' l 'nio-
ne Sovietica e col Presidrnto 
del Presidium dc : l : a w o c a ­
ti di Mosca. nonche col <;o«t.-
tuto procurators genera!** del­
la Corte Suprema di Ca=s.i-
ziono della Russia, in urdine 
ai nuovi codici civili e i e-
nali pubblicat; di reconte ed 
aH'instaur.iziono dc'.l.i lejai:-
ta socialist.!. Fui me-;.i. quin-
di. in grado d: a><:«*ere a i 
interessant'.ssime c .u-e ci\ :'.i 
e penal:, a Mo«ea. nonche 
\ is.tare il Mu-co Criminali­
st. co dl Mosca. ovunqurt »c-
ciilto con I i put ca'.d .. sl"ce-
ra simpatia e la p.u gencro«\ 
o>p:t.al:tft Ero -.! pr .mo it i-
liano a far que-to ed i sovie-
t:ci vollero spin^ere !•* loro 
cortesia e tradiz.onal-» o<p--
talit.i fino a regalarm: g'.i ult.-
mi tra'.tnt: e nio'iocraf:* «u; 
nuovi codici P r e i ii loro. da­
to che :n aeroo non o rci^?.-
b.lo portare pacchi ir.oito pe-
santi, di sped.rmi detti llbr: 
per posti Ed i sov.etici si 
sobbarcaroro inche q:ie»t'ai-
t ra incombenz.a. O-ci. al­
cuni stud.os; nu ser.von.} da 
Mosca che -.'. primo paoco d: 
otto libri da loro spe.iit:. e 
tomato ind:etro. dal conf.ne 
i'.aliano, inviar.iomi vn '.a.-
loncino verdo ipp.cc:ca*i> 
dalla dogana di Tirvi-ii>. in 
cui e scritto: - Al m.ttento. 
perche - <r.o;i c"e n:ot:vs-
z.or.eV E sotto. - Senza s r :e -
gazioni». La raccom indata 
port.ava :! n IS5 Mosca 

Occorrono comnier.t:'* Oc­
corre cho ;o dica como sono 
rosso di vergogna, nei eor.-
fronti doll'Aecademi.i delle 
Scionze Sovietiche e dei loro 
stud.osi di dir.tto Cho dica 
cho chissft quale concetto si 
faranno i sovietici della no­
stra tanto strombazzata . \i-
bortft? Perche la vergogna 
cons.ste in questo. come puo 
un burocrate respmgere un 
p.acco di libri senz.i r.emme-
no degnarsi di sp:egare al 
m.ttente il perche del rlnvio? 
l)uesto e solo disp: ezzo! Di-
sprezzo oltragg.oso per chi 
invia. regolarmente pagando. 
un pacco 

La mia vergogna t tanta. 
che non so d:re altro! 

Distinti salut: 
Avv. E DI R E N I O 

(Chi«tt> 

file://l:/i
http://gu.it
http://no-.tr
http://bamb.no


l'Unità 

Krusciov 
a Soci 
riceve 
l'incaricato 
del Brasile 

ChH* * i*Mx»o **« trfNr̂  *? 

Colloquio a Mosca 
fra Gromiko e gli 
ambasciatori britan-
nico e americano 

MOSCA, 7. — Krusc iov 
si t rova a Soci, su l l e r ive 
caucas i ane de l M a r Nero , do­
ve s t a t r a s c o r r e n d o u n pe­
r iodo di vacanza . Il p r i m o 
m i n i s t r o sovie t ico con t inua 
t u t t a v i a e g u a l m e n t e ad as ­
so lve re i suoi i m p e g n i di 
l avoro . S t a m a n e , egl i h a r i ­
cevu to l ' incar ica to d 'affari 
b ras i l i ano ad interim, Rober­
to A s s u m p s a de A r a u j o , con 
il q u a l e h a a m i c h e v o l m e n t e 
c o n v e r s a t o . 

Ques te in formazioni sono 
s t a t e diffuse oggi a Mosca 
da l l ' agenz ia ufficiale sovie t i ­
ca, la T A S S , il cui d ispaccio 
tagl ia co r to a l le specu laz ion i 
de l l a s t a m p a occ iden ta l e cir­
ca la « l u n g a assenza > del 
p r i m o min i s t ro sovie t ico d a l ­
la cap i ta le . 

Il 26 genna io scorso, come 
si r i co rde rà , la T A S S aveva 
s e g n a l a t o che N. Krusc iov 
a v e v a r i cevu to a Kiev una 
de legaz ione economica bir ­
m a n a . Succes s ivamen te , fonti 
g io rna l i s t i che a v e v a n o riferi­
to che il p r e m i e r a v e v a ac­
c e n n a t o in u n a conversaz ione 
con i b i r m a n i a l suo des ide ­
r io di p r e n d e r s i q u a l c h e 
g io rno di vacanza , 

L ' i nca r i ca to d 'affar i b ras i ­
l i ano , che è g i u n t o in U R S S 
di r ecen te , dopo la decis ione 
de i g o v e r n i di Mosca e di 
Bras i l i a di r i s t ab i l i r e i r ap ­
por t i d ip lomat ic i , a v e v a la 
sc ia to Mosca s t a m a n e al la 
vo l t a di Soci . 

Krusc iov , come e r a s ta to 
ier i i nd ica to , s t a l a v o r a n d o 
a l r a p p o r t o su l la s i tuaz ione 
agr ico la c h e p r o n u n c e r à ai 
p r i m i di m a r z o , d inanz i al 
Comi t a to c e n t r a l e del P C U S . 

A Mosca il m i n i s t r o degl i 
e s te r i soviet ico, G r o m i k o , ha 
r i cevu to q u e s t o pomer igg io 
p e r u n b r e v e co l loquio l ' am­
basc i a to r e b r i t a n n i c o . F r a n k 
R o b c r t s . A q u a n t o si a p ­
p r e n d e da fonte b r i t ann i ca 
R o b e r t s ha ch ies to di v e d e ­
r e G r o m i k o p e r d i s cu t e r e 
n u o v a m e n t e con lui il p ro­
b l e m a del Laos e « a l cune 
ques t ion i r i g u a r d a n t i la con . 
fe renza su l d i s a rmo del 14 
m a r z o ». 

G r o m i k o ha r i cevu to an­
che l ' ambasc ia to re degli S t a . 
ti Uni t i , Thompson . 

Voroscilov 
candidato 
al Soviet 
Supremo 

M O S C A , 7. — Kl imen t Vo­
rosci lov, e x p re s iden te del 
P r e s i d ì u m del Soviet S u p r e ­
m o , è s t a to e le t to oggi can­
d i d a t o al Sovie t S u p r e m o . 

Lo ha a n n u n c i a t o s t a se ra 
l ' agenzia soviet ica T A S S , 
p r e c i s a n d o che hi e lezione 
è a v v e n u t a ad opera dei la­
v o r a t o r i di u n a cen t r a l e elet­
t r i ca v ic ino Mosca. 

Le e lezioni si t e r r a n n o il 
18 m a r z o . 

Conclusa la visita 
in Jugoslavia 
dei comunisti 
triestini 

LUBIANA, 7. — ha delega 
zione della federazione di Trip 
ste del PCI in visita ufficialo 
nella Slovenia sotto la direzio­
ne dell'on. Vittorio Vidah rien­
trerà domani a Trieste. 

La delegazione ha visitato 
la fabbrica di automobili TAM 
di Manbor e quella di allumi­
nio di Kidncevo. I compagni 
triestini si sono intrattenuti con 
i dirigenti delle fabbriche, del­
la Lega dei comunisti e dei con­
sigli di autogestione degli sta­
bilimenti. 

La visita si è conclusa in una 
grande azienda agricola nei 
pressi di Lubiana e presso la 
scuola superiore di scienze po­
litiche della capitale slovena. 
Successivamente la delegazione 
ha avuto un colloquio con i di­
rigenti politici sloveni al cui 
termine e stato stilato un co­
municato congiunto che sarà 
pubblicato al rientro a Trieste 
della delegazione. Al colloquio 
ha partecipato da par te jugosla­
va anche il presidente del par­
tito p della Lega dei comunisti 
sloveni. Mina Mannko. 

Otto azioni terroristiche in un giorno a Parigi 

Attentati dell'O.A.S. contro ministri 
ed esponenti della sinistra francese 

Feriti lo scrittore Pozner. collaboratore dell'« Unità », la moglie del compagno 
Guyot e una bambina di quattro anni - Una bomba contro la casa del ministro della 
Cultura André Malraux - Illazioni sui termini di un possibile accordo col GPRA 

(Dai nostro inviato speciale) 

P A R I G I , 7. — Altri otto 
attentati in pieno giorno, a 
Parigi, hanno ferito sei per­
sane, fra le quali In moglie 
0 e l compagno Raymond 
Gniiot della direzione del 
PCF, e il compagno Vladi­
mir Pozner, scrittore e ap­
prezzato collaboratore del­
l 'Uni tà . P o r n e r si trova allo 
ospedale, con una ferita al 
capo, ma il mw stato non 
desta preoccupazioni. Una 
bambina di quattro anni, 
colpi ta «il viso da una scheg-
gia di vetro, rischia di per­
dere un occhio. 

Gli otto attentati, oltre­
ché Pozner e Guyot. hanno 
preso di mira un rjiurwdisfu 
di Le F igaro . Serge lirom-
beger; il prof. Vedel, della 
facoltà di legge — che ieri 
aveva tenuto la lezione pub-
blica sull'antifascismo, di­
nanzi a d iec imi la p e r s o n e — 
il professor Piato, dell'uni­
versità di Lilla; il ministro 
Malraux, nn co lonnel lo e 
un'altra persona di cui non 
si conosce l'identità. 

L'OAS, d'altra parte, si è 
rifatta viva con una lettera 
n o t t a n t a d e p u t a t i , in cui li 
invita a dimettersi^ Gli ot­
tanta deputati sono qttetli 
che hanno manifestato aper­
tamente le loro simpatie per 
Salan, nel novembre scorso. 

Gli osservatori politici ri­
tengono che sia cominciata 
ormai la fase decisiva per la 
messa a punto di un accor­
do tra Francia e GPRA; que­
sto accordo — si dice — p o ­
t rà essere firmato entro li­
ne mese. Joxe e. Dahlab la­
voreranno probabilmente in 
Francia, nei prossimi giorni, 
per s t ab i l i r e gli ulteriori det­
tagli dell'accordo; poi il 
Consiglio nazionale delta ri­
voluzione algerina dovrebbe 
rapidamente riunirsi per ra­
tificarlo. 

Il nuovo ricorso deìl'OAS 
all' azione terroristica in 
Franc ia si inser isce in questa 
fase estremamente delicata. 
Non si escludono altri colpi 
di testa, sabotaggi ed azio­
ni anche p ia «irniente, nono­
stante gli arresti c o m p i a t i 
nei giorni scorsi. Il segna­
le premonitore è stato dato 
dagli attentati odierni. 

Il primo è avvenuto alle 
13.15. Un pacco c o n t e n e n t e 
iiII chi lo di « plastico* è 
esploso sai davanzale di un;' 
finestra al p i a n t e r r e n o di un 
edificio della via Victor Hu­
go, dove abita il ministro 
Malraux. Il ministro e. sua 
moglie non erano in casa, e 
d ' a l t r a parte essi abitano ai 
secondo p iano . Al pianter­
reno, proprio dietro la fine­
stra. u n a b a m b i n a di quattro 
anni. Delphiv Renard, figlia 
del padrone di casa, giocava 
con le baili bolo. Lo scoppio 
IMI proiettato schegge di ve­
tro in tutta la stanza. La pìc­
cola. colpita a nn occhio e 
in preda a forte choc, è sta­
ta trasportata a l l ' o speda le , 
dove i medici fanno di tutto 
per salvarle l'occhio ferito. 
ma non possono ancora pro­
nunciarsi sull'esito dell e 
cu re . 

T r e ore dopo, in serie, ol­
tre sette esplosioni hanno 
scosso fa cap i ta le . Pozner 
era al lavoro, in casa sua. in 
rue Mazarine: è stato colpi­
to da vetri e calcinacci ed e 
stato trasportato all'ospedale 
priva di conoscenza. La mo­
glie di Guyot ha trovato un 
ordigno con la miccia acce­
sa davanti a l la por t a del -
l'appartamento: l 'ha lanciato 
nella gabbia dell'ascensore 
mentre esplodeva ed è ri­
masta ferita alla testa. An­
che tre operai che lavorava­
no sulle scale sono rimasti 
colpiti da scliegge. 

e De Gaulle pensa che la 
OAS non possa impedire la 
«conclusione di un armisti­
zio* scrivono i o iornnl i p o -
r r r n n t i r » . Gli attentati pren­
dono certo di mira — o l t r e 
alle iettiate innocenti — 
questo ottimismo ufficiale. 
Seguendo il filo de l l e p r e c i ­
sioni che si fanno negli am­
bienti governativi, e delie 

anticipazioni di una parte 
della stampa marocchina e 
tunisina, le basi di un ac­
cordo sarebbero già state 
stabilite — come si è scrit­
to unii settimana fa — sui 
punti più importanti.* la ces­
sazione del fuoco, la crea­
zione di nn esecutivo prov­
visorio, la garanzia dell'or­
dine pubblico durante la pre­
parazione del referendum 
affidata a una forza locale 
composta esclusivamente di 
algerini (reparti misti di 
musulmani già inquadrati 
nelle forze francesi v di sol­
dati del FLN). Il problema 
delle basi militari è consi ­
d e r a t o ormai risolto con un 
compromesso: la Francia ri­
nuncia all'extraterritorialità 
e gli algerini accettano di 
affidarle le basi per un pe­
riodo di (piimlici-venti an­
ni, Il problema Sahara sa­
rebbe pure risolto col pro­
getto di una gestione mista 
delle fonti di petrolio. Il ter­
ritorio algerino non sarà di­

viso.,Gli eu rope i a s s u m e r e b ­
bero di diritto la nazionali­
tà algerina e partecipereb­
bero all' amministrazione 
della cosa pubblica, propor­
zionalmente alla loro entità 
numer ica . Restano da risol­
vere •— a quanto pare — 
a lcune ques t ion i delicate, co­
me la dislocazione delle for­
ze militari francesi e alge­
rine, l ' au tomat ic i tà o m e n o 
dell 'aci /nisizione del la citta­
dinanza algerina da parte di 
tutti gli europei, i poteri 
reali — e qu ind i la compo­
sizione — dell' esecut ivo 
provvisor io . Rimane infine 
da vedere se sarà possibile 
effettuare nei fatti l'accordo. 
Se fosse firmato l'armistizio 
e si trovassero di fronte a 
ini esercito francese pronto 
a sparare contro azioni sov­
versive, i terroristi deì­
l'OAS non uscirebbero di 
casa. Arbitro vero di tutta 
l'operazione è dunque, an­
cora una volta, l'esercito. 

SAVERIO TI'TINO 

Manifestazione 
per l'Algeria 

dei giovani 
genovesi 

GK.NOVA, 7 - - Homen.ca 
prossima i movimenti giovanili 
democratici di (Jeimva organiz­
zeranno una manifestazione di 
solidarietà con il popolo alge­
rino. La manifes ta tone si svol­
gerà alle 10 ul teatro Orfeo, «• 
vi prenderanno la parola i r.ip-
presentanti delle organizzazio­
ni giovanili promotnei della 
manifestazione e cioè: Con­
siglio a Ì o v e n t il lavoratrice 
• CGIL); Kedeia/ionp giovan.le 
socialista; Fedci.i/.ione giova­
nile comunista: ('invanì r.tdici-
1>; Ci.ovam federal:>ti europe,, 
Giovani dell'ANl'L Circolo Pie­
ro Gobetti: Organismo rappre­
sentativo studenti medi; l 'n one 
goliardica Genovese; Associ.i/,<>-
ne periti indu.str.ali HGHOVOM; 
Il «45»- giornale universitario. 

Nell'occasione i rappresentan­
ti dei movimenti giovanili han­
no stilato un manifesto comune 

Dalla V pagina 

PARIGI — l a <nsn «lei ministro della Cultura, Andre Mai­
nili*, e sl<>(« dnnneKRiiitu da un attentato (errnrislii-o deì­
l'OAS. Nella telefoto: un particolare della finestra ni pian­
terreno tTelefoto A P. - •• l T n i t à » ) 

La nuova serie di esplosioni avverrebbe nell'Isola inglese del Natale 

Kennedy deciderà a fine mese 
la ripresa delle prove nucleari 

Il presidente americano ammette il « ritardo » nei programmi spaziali - / presidenti dei due rami del Par­
lamento sovietico rinnovano al Congresso USA gli appelli, finora ignorati, di azioni comuni per la pace 

In vigore 
l'embargo 

a Cuba 

W A S H I N G T O N . 7 — La 
r ipresa degli e spe r imen t i 
a tomici ne l l ' a tmosfera da 
p a r t e degl i S ta t i Unit i e 
s ta to l ' a rgomento pr inc ipa le 
t r a t t a t o s tasera dal p re s i ­
den t e K e n n e d y nel la sua 
s e t t imana l e e ( i n f e r o n /. a 
starnila. Kgli ha de t to in pro­
posito che la Casa Bianca 
< p r e n d e r à una decis ione in 
mer i t o p r ima del la fine di 
fehhraio ». Il p r e s iden te ha 
pe to confe rma to fin d 'ora 
d i e gli S ta t i Unit i pensano 
di p r o p a l a r e sub i to la r i p t e -

sa del le p rove nuc lear i nel la 
a tmosfera . 

Il P res iden te amer i cano ha 
poi i n d i r e t t a m e n t e accenna­
to a l l ' imminen te d ich ia raz io ­
ne che anche Macmil lan fa ià 
a proposi to del la politica n u ­
c leare inglese. (Come si sa 
una comun ica / ione di Mac­
mil lan ai Comuni e a t t esa 
per doman i g ioved ì ) . Kenne ­
dy ha infatt i a f fe rmato che 
nel corso del le pross ime 24 
o 4B o ie , gli S ta t i Unit i e la 
Gran Bre tagna d o v r e b b e r o 
rendere pubbl ico l 'accordo 

r agg iun to sul ln concessione 
da p a r t e b r i t ann ica de l l 'uso 
del l ' Isola di Chri tdinas (Na­
ta le ) agli s t a tun i t ens i pe r i 
loro espe r imen t i a tmosfer ic i . 

K e n n e d y ha successiva­
m e n t e p a r l a t o de l l ' andamen­
to dei sondaggi in t rapres i al 
l ivello d ip lomat ico a Mosca 
« p e r i n d i v i d u a t e le basi di 
un e v e n t u a l e futuro negozia­
to su l la ques t ione tedesca ed 
il p r o b l e m a di Berl ino >. Egli 
ha a f fe rmato in proposi to di 
essere convin to de l l ' oppor tu ­
ni tà che Thompson , a m b a -

Interrogato sull'assassinio 
della moglie di suo padre 

XORTII IIOM/VtYOOI) (California) — Questo e lt Aglio del romanziere e soffitrMisia cine-
mot (uralico Thompson. Il 27enne Marion, fotografato nel poMo di politi» mentre viene in­
terrogato in merito all'assassinio della prima moglie di suo padre, trovata uccisa nella sua 
abitazione « pugnalate (Telefoto A. P. - - F i n i t à -> 

Solidarietà col leader angolano incarcerato da Salazar 

Un appello per la salvezza 
del poeta Agostinho Neto 

Una lettera dì Gottoso, Piovene, Vittorini e di nn folto gruppo di nomini di cultura 

Un folto gruppo di intellet­
tuali . artisti, giornalisti e scrit­
tori ha inviato al presidente 
del Portogallo una lettera nella 
quale chiede la liberazione del 
poeta Agostinho Neto. presi­
dente onorario del movimento 
popolare di liberazione del­
l'Angola, at tualmente rinchiuso 
nel carcere di Aljube. 

I firmatari della petizione, tra 
l quali figurano R'I scrittori Pio-
vene e Vittorini, il compagno 
Cut tuso ed altri, rilevato che 
- m ogni angolo della Terra le 
popolazioni coloniali si battono 
per ottenere la loro indipen­
denza ». affermano non essere 
loro intenzione - discutere ì 

aggiungono: - Siamo corti che 
coloro che si levano per difen­
dere i diritti di questi popoli 
non men tano di essere consi­
derati colpevoli, ma rappresen­
tanti dell'idea stess.' della li­
b e r t à - . 

Agostinho N'rto. nato noi 1022 
nell'Angola. prese parti- attiva 
al movimento progrosM.-ta Ar­
restato una prima volta noi 
1952 e pò; r.lasciato. fu nuo­
vamente arrestato noi 15*55 per 
attività - sovversiva - contro il 
rcg.me di Salazar Lihcr.ito nel 
lf'57. dopo una protest.* d> espo­
nenti della cultura niond.;.li\ 
si laureò a l l ' t "n i \e r>/a di 
Coimbra e r .entrò ncll'Ancola. 
nonendosì a c.ipo del mo.-.nicn-

venne nuovamente arrestato nel 
K.tifino del i960 e deportato alle 
isole di Capo Verde da dove 
il 26 settembre dell'anno scor­
so fu trasferito a Lisbona e rin­
chiuso nella prigione di Aljube. 

Dal canto suo il -Comitato 
italiano por la libertà in Por­
togallo - ha diffuso un appello 
in cui si protesta per l'assas­
sinio del pittore Dias Coelho. 
e si eh.ode che ia dittatura sa-
lazanana ponga fine alle vio­
lenze ed alle torture inflitte ai 
cap: della r.volta antifascista il 
cap.t.mo Valer» Gomez. il dir.-
c,onte della gioventù cattolica 
Manuel Serra e il prof. Arlindo 
Vicente, ex candidato alla pre-
sdonza della Repubblica, nn -

Sì terrà a Roma 

sc ia t ine defili S ta t i l ' n i t i a 
Mn*ica, cont inui i .suoi collo­
qui con G r o m v k o , s ebbene — 
lia d e t t o K e n n e d y — « tali 
scambi di pun t i di vteta non 
abb iano finora da to r isul ta t i 
c lamorosi >. 

Tra fili a l t r i a r g o m e n t i toc ­
cati dal P r e s i d e n t e amer ica ­
no nel la b rev i ss ima confe­
renza-s tampa ( d u r a t a in tu t ­
to meno di mezz 'o ra ) ha figu­
ra to la ques t ione dei p r o ­
g r a m m i .spaziali, e a ques to 
propos i to K e n n e d y ha d o v u ­
to a m m e t t e r e « un ce r to rU 
t a rdo ne l l ' a t tuaz ione di a l cu ­
ne t appe del p r o g r a m m a spa ­
ziale s t a t u n i t e n s e ». 

l,n r ivis ta amer i cana Roìl 
Cali, che è specia l izzata nel­
la pubb l icaz ione di not izie e 
d iba t t i t i p a r l a m e n t a r i , ha re­
so noto , nel suo u l t imo nu ­
m e r o usci to ier i , il tes to di 
una r i spos ta r i cevu ta dai 
p res iden t i dei d u e r ami del 
P a r l a m e n t o de l l 'Un ione So­
viet ica (Sovie t de l l 'Un ione e 
Sovie t de l l e Naz iona l i t à ) al 
ques i to loro avanza to dal lo 
stesso pe r iod ico : « C h e cosa 
possono fare gli o rgan i legi­
s la t iv i degl i S ta t i Uniti 
d 'Amer i ca e del la Unione So­
vietica pe r m ig l i o r a r e le re­
lazioni amer i cano - sov ie t i che . 
per favor i re l ' intesa i n t e m a ­
zionale e p e r d i m i n u i r e le 
per icolose tensioni a t tua l i ? > 

Nel la loro lunga e circo­
s t anz ia t a r isposta , i d u e pre­
s ident i del Soviet de l l 'Unio­
ne e del Sovie t de l le Nazio­
nal i tà — gli onn . I \ P . Lc-
banov e I.V. Pe ive — affer­
m a n o che i leaders p a r l a ­
m e n t a r i a m e r i c a n i non han­
no mai vo lu to ven i r e in­
con t ro ai loro col leghi del­
l 'URSS. a l m e n o a m e t à s t ra ­
da. p e r fac i l i tare la d is ten­
s ione fra l 'Est e l 'Ovest e 
p r o m u o v e r e la coesis tenza. 

I>a r isposta c i ta passa te 
r isoluzioni e decisioni del 
Sovie t S u p r e m o , le qual i fa­
cevano appe l lo ai m e m b r i 
del Congresso di Wash ing ton 
pe r azioni comun i che favo­
r issero la d i s t ens ione ; i con­
gressis t i amer i can i e r a n o in­
v i ta t i a r i sponde re , m a mai 
ai messagg i de l Sovie t è 
g iun ta la b e n c h é m i n i m a ri­
sposta da p a r t e del Con­
gresso. 

Lobanov e P e i v e espr ì ­
mono . a conc lus ione del la lo­
ro l e t t e r a al s e t t i m a n a l e KoII 
Ca l i . la s p e r a n z a che il Con­
gresso s u p e r i a l l a fine il suo 
a t t e g g i a m e n t o di pa rz i a l i t à e 
cooper i p iù a t t i v a m e n t e e 
p ro f icuamente con il Soviet 
S u p r e m o . 

W A S H I N G T O N , 7 — Men­
tre. oggi e entrato in vigore 
l'embargo statunitense sulle 
importazioni di merci enòfi­
li e, n u o v e minacc iose di-
chinr«2ioiit contro Cuba so­
no state fatte dal p r e s i d e n t e 
del cosiddetto < Consiglio ri­
voluzionario > dei mercenari 
e dei fuorusciti cubani in 
Florida, Jose Miro Cordona. 
Come si ricorderà il Cordo­
na fu uno degli organizzato­
ri della fallita aggressione 
dell'anno scorso. Cordona, 
il quale parlava vel corso 
di una conferenza stampa. 
ìia dichiarato che dopo la 
conferenza di Punta del Este 
si pone come e obictfi i 'o 
immediato, la distruzione fi­
sica e morale delle forze di 
Fidel Castro, con le armi in 
puni to ». 

Dopo aver sostenuto clic 
non si può parlare di « in -
casione » potette all'operazio­
ne parteciperebbero soltan­
to cubfliii, Cordona ha rive­
lato che durante i lavori 
della conferenza di Punta 
del Estc gli sono state fatte 
offerte di aiuti che il * Con-
siglio > sta cercando di con­
cretizzare. 

L'ambasciatore d'Argenti­
na a Cuba. Julio Amodio, ha 
lasciato in acreo l'Avana dì-
retto a Buenos Aires. I / u n . 
r io imri de l l ' ambasc ia t a si 
sono rifiutati di fare qual­
siasi commento. Umt'andosi 
a dire che l ' ambasc ia to re è 
stato chiamato < per consul­
tazioni ». Secondo un fun­
zionario del ministero degli 
esteri argentino, in settima­
na verrebbe annunciata la 
rottura delle r e la r ion i con 
Cuba; però la situazione a 
Buenos Aires è sempre pre­
caria. 

In aprile il convegno 
per la libertà alla Spagna 
L'incontro internazionale " per 

Ir, libertà rie; popolo spagno­
lo " — ini7\ùmon:e fissato al 
;», 10 e 11 febbraio — è stato 
r .m.a to E>so ..vrà luoco a 
Roma noi giorn. ];?. H e ]5 
aprile prossimi. 

L'iniziativa si propone di rc-
cl: mare la libortà per la Spa­
gna e di stud.aTe i mezzi piti 
efficaci per espr.mere la soli­
darietà col popilo .-.pinolo op-
pusso dalia dittatura 

La vasta eco suscitata ed il 
cr« sconto interesse sollevato. 
o'.'re che m Enrop.i .^nche nel­
le due Americhe, hanno in­
dotto il Comitato Organizza­
tore alla decidono del r.nvio 
per moRlio provvedere ai mag­
li or; e pili complessi problemi 

Numeroso adesioni continua-
ro a pervenire all'.,ppello 
di convocazione dell'incontro. 
t-.„„n(« — .-r\mp *i ricorde­

rà — in coinc.dcnza con le co-
Irhr.izion; del 25 anniversario 
dtT.'eroiea difesa di Madrid 

Ricordiamo che nel coni.ta­
to promotore dell'incontro fi­
umano fra lo personalità «tra-
n.ore l'ex presidente della 
Repubblica frimees? Vincent 
Annoi, il deputato belga Leo 
C«.'l.ird. Rja Ehrenburc. l'ex 
presidente del Consiglio fran­
cese Jules Moch. Picasso. Ber­
trand Rtissol. Stephen Spen­
der. Philip Toynbee, il depu­
tato juilosla\o Veljko Vlahovic 

Fra gì. italiani ricordiamo 
Carlo Bo. P.ero Caletti . Giu­
lie. Einaudi. G-.angiacomo Fel­
trinelli. Aldo Gxroscì. Carlo 
Lc\ i . Luigi Lonco. Alberto 
Mondatori. Pietro Nonni. Fau­
sto .Vitti, Ferruccio Par ri. Hio-
var.n'. Pionecini . Umberto 
Terracini. Leo Varan i . Elio 
Vittorini. 

Il cap. Galvao 
e i suoi amici 

processati 
in contumacia 

LISBONA. 7 — S : è inizia­
to stamani da \ant i alla prima 
Sez.one del Tribunale crimina-
'.e d. Lisbona il processo a eli 
ant.fascisti autori dell'attacco al 
t:\-.nsat3antico portoghese - S a n ­
ta Maria -

La Corte »* presieduta dal 
e udire AImeid-> Moura, Il ban­
co dogli impuli t i e vuoto poi­
ché eh imputati stessi sono 
condannati in contumacia 

F.<si sono in tutto trentatrè: 
venti portoghesi, tra i quali fi­
gurano l'ex c n i t a n o Henrique 
Galvao e l'ex candidato alla pre 
sidenza del Portogli*». Hum-
berlo Dolgado. 11 spagno'.ì e 
due venezuelani. 

L'attacco al - S a n t a Maria ~ 
avvenne il 23 gennaio del 1961 

Monito 
di Zorin 
agli USA 
per Cuba 
NEW YORK. 7. — Il v.ce-

m.n.stro degli e*terì sovietico. 
Zonn. na accusato o^gi gli Sta­
ti Uniti, alla Commissione po­
litica dell'Assemblea jeneralc 
delle Nazion. Unite, di prepa 
rare una nuova acgressione con­
tro Cub.i che potrebbe avven.-
re anche - pr.nia della fine de*. 
met=e ".n corso -. 

Zorin ha ricordato, a propo­
sito delle - smentite - date d-« 
Stevenson, che il delegato a me 

LA CRISI 
lo che una par te dei gruppi 
capitalistici hanno assunto da­
vanti alla prospettiva di un 
governo di cen t ros in is t ra . Si­
gnificative le dichiarazioni 
pubblicate al r iguardo in una 
inchiesta dell 'Espresso sullo 
a t teggiamento dei gruppi fi­
nanziari dinanzi al cen t ros i ­
nistra. 11 giornale radicale cita 
t ra le a l t re quella di Carlo 
Faina (il cui nome si identi­
fica con la «Monteca t in i» ) 
che all 'agenzia lnterpress dis­
se il 3 febbraio che « l'opera­
zione politica in atto non avrà 
nulla di d rammat i co» ; che il 
programma del futuro gover­
no di cent ro - sinistra • non 
vuole incidere su di alcuni 
settori industrial i in pieno svi­
luppo »; e infine che « la svol­
ta a sinistra, graduata nel 
tempo, si u r te rà solo contro 
determinat i interessi ment re 
ne dovrebbe agevolare altri i 
quali si sentono pronti a su­
pera rne l ' inevitabile costo ». 

Anche Sceiba, in una inter­
vista a un sett imanale del 
Nord, torna a parlare del cen­
tro-sinistra, t raendo dal suo 
ragionamento conclusioni di­
verse da quelle di Malago-
di. « P u r conscio dei perico­
li insiti nella presente si­
tuazione — afferma infatti 
l'on. Sceiba — sono convinto 
che r iusci remo a superarl i . Il 
mio ott imismo in proposito na­
sce anzitutto dall ' impegno so­
lenne assunto dal congresso di 
Napoli che alla futura combi­
nazione di centro-sinistra non 
verrà sacrificato nulla di essen­
ziale, delle ideologie, dei pro­
grammi e degli interessi dei 
parti t i democratici . In secon­
do luogo il tanto par la re di 
centro-sinistra, un beneficio 
tende a por tar lo ; ed è il ri­
torno alla considerazione della 
necessità di isolare il comuni­
smo, se vogliamo conservare le 
l ibere istituzioni. Questo gene­
rale r ichiamo al vero pericolo, 
dopo anni di dimenticanza, non 
potrà res ta re senza influenza 
sulla evoluzione della pubblica 
opinione e dei part i t i . Mi fan­
no inoltre fiducioso l ' impegno, 
da par te di tut t i i part i t i de­
mocratici, alla massima vigi­
lanza perchè siano evitati con­
t rabbandi e trabocchett i (e i 
pungoli non cesseranno di fun­
z ionare) : e infine l 'unità della 
DC, la quale, pu r nella gravi­
tà delle divergenze di valuta­
zione, su problemi di indirizzo, 
è r imasta salda come pr ima ». 

Insomma l 'on. Sceiba è ot­
timista circa la possibilità di 
r iuscire a svuotare dall ' inter­
no e quindi condannare al fal­
l imento la prospett iva di cen­
tro-sinistra. Di questo mostra­
no di preoccuparsi le correnti 
di sinistra della DC come ap­
pare da una nota diffusa ieri 
sera dall 'agenzia « Rd » (sin­
dacalisti) dedicata alla riunio­
ne del diret t ivo del gruppo 
par lamentare della DC. L'uni­
ca novità del diret t ivo — os­
serva l'agenzia — è la s t rana 
riserva degli esponenti fanfa-
niani sulla formula di governo. 

Quali vie — si domanda la 
agenzia — si vogliono lascia­
re aper te? Forse un governo 
autosufficìcnte che faccia a 
meno di qualsiasi sostegno so­
cialista? Ma la rappresentazio­
ne di Napoli non prevedeva 
« la comica finale ». 

SOCIALISTI — La stampa ame 
ricana sta dedicando in questi 
giorni una grande attenzione 
alla situazione politica italiana. 
Alle prospett ive di un gover­
no di centro-sinistra hanno ri­
servato i loro editoriali molti 
quotidiani s tatunitensi , ai qua­
li si sono aggiunti ieri il New 
York Tibes e il Netc York He­
rald Tr ibune , che in terpre tano 
l 'operazione come tendente a 
p rodur re « l ' isolamento » del 
PCI e a non compromet tere 
comunque la partecipazione 
italiana alla Nato. 

La l'iiifed Press Movietone 
ha regis trato una intervista 
filmata di Nenni (nel giro di 
qualche set t imana è la secon­
da volta che il segretar io del 
PSI viene interpel la to) sugli 
stessi problemi. Nenni ha af­
fermato, in sostanza: che il 
governo di centro-sinistra, se 
sarà costituito e r imar rà fe­
dele ai suoi impegni, potrà 
dura re fino alla fine dell 'at­
tuale legislatura, cioè fino alla 
pr imavera del 1963; che i pro­
blemi da affrontare immedia 
tamente col governo t r ipar t i to 
appoggiato dal PSI r iguardano 
la scuola, la politica fiscale e 
la moralizzazione della pub­
blica amministrazione, mcn 
t re r iforme « mature per la 
realizzazione » sono la nazio­
nalizzazione dell ' industria elei 
trica e alcune r iforme della 
s t ru t tu ra agricola del Paese 
(manca ogni r i fer imento alle 
Regioni) : che è conciliabile il 
neut ra l i smo del PSI in poli­
tica es tera con l 'adesione del­
l 'Italia alla Nato « se il nuovo 
governo favorirà in senso alla 
Nato tendenze modera te in 
opposizione a tendenze estre­
miste pe r la soluzione nego­
ziata di pr ib lemi internaziona­
li e per la diminuzione della 
tensione Est-Ovest ». 

Quanto alle basi missilisti­
che in Italia. Nenni ha dato 
una risposta indiret ta , rilevan-

venuta la r iunione degli espo­
nenti della Sinistra svoltasi 
nei giorni scorsi a Roma. Sul 
congresso de di Napoli il giu­
dizio è che ci si trova dinanzi 
« ad una mancata scelta poli­
tica, che è poi soltanto tale 
formalmente perchè proprio 
non facendo una scelta il con­
gresso ha rifiutato la svolta a 
sinistra ». Quanto alle decisio­
ni imminenti si afferma « che 
il programma economico ap­
provato dall 'ult imo C.C. era e 
resta oggi ancor più lo stru­
mento per spostare (ammesso 
che sia possibile) la scelta po­
litica del congresso de alle 
trat tat ive per la nuova mag­
gioranza. E ' un limite invali­
cabile senza che il par t i to sia 
chiamato a decidere in sede 
di congresso ». 

Quanto alla « intervista » 
Lombardi , pubblicata anoni­
ma dal Messaggero e poi sec­
camente smenti ta dall'espo­
nente socialista, vi è da ag­
giungere una precisazione ap­
parsa suir/lt/anti. ' di ieri. 
Lombardi torna sulla questio­
ne in polemica col Mcssugoero 
che, dopo la smentita, gli ave­
va at tr ibuito il# proposito di 
« s i lurare la politica del com­
pagno Nenni » e ricorda infi­
ne come tut to il PSI sia stato 
concorde, .nel l 'ul t imo CC «sul 
carat tere organico e comple­
mentare dei diversi punti del 
programma economico ». 

"TORINO" 
gresstone. Davanti alla fab­
brica Rabotti. senza alcun 
m o t i r o , In policia lia curii-d­
io .s-eh'iiof/iHiiieiife i lavora­
tori in sciopero da 14 giorni. 
Numerose d o n n e (che rnj>-
prt 'scnfaiio buon» parte della 
mues ' rd i i ì a de l l ' a r i cnda elet­
tromeccanica) sono state con­
tuse ed hanno dovuto ricor­
rere oll 'ospedflle per le p r i ­
me cure . Il d i r ioei i te s indn-
culc del la zona. Ezio Ro j . do­
po essere stato r ipefulnineit-
tc colpito, è stato trascinato 
in questura assieme ad un al­
tro oper ino. J/ inm?imissibile 
attacco della forza pubblica 
ha suscitato un indescrivibi­
le sdegno tra i lavoratori in 
lotta e tra gli abitanti del 
r ione. Nonos t an te ques te nio-
lenze lo sciopero continua. 

Nella mattinata in un lun­
go corteo i 1200 operai del­
ia Pininfarina erano sfilati 
per le vie della città. In que­
sta nr iendn il p a d r o n e ha pio-
calo tutte le carte per frena­
re l'azione in corso da ve­
nerdì. Ha rilasciato appositi 
^lasciapassare» ai pochi cru­
miri per discriminare i di­
pendenti in buoni e ca t t iv i . 
ha promesso (e non mante­
nuto) ainiienft sa lar ia l i a 
qualche gruppo di operai, è 
arrivato al punto di far sal­
dare le porte coni un ira ufi fra 
reparto e reparto per impe­
dire le manifestazioni i n te r ­
ne senza però scalfire la 
combattività della stragrande 
maggioranza dei lavoratori. 
Gli operai in sciopero del­
la maggior carrozzeria tori-
mese h a n n o maui fes ' a fo da­
vanti alla Lancia e successi­
vamente si sono recati all'Uf­
ficio del Lavoro. 

In una grandiosa assem­
blea alla Camera del Lavoro 
gli operai nonno poi deciso 
la continuazione delta lotta. 

Nel frattempo i mille ope­
rai de'la Pirelli di Settimo 
hanno proseguito nelle loro 
fermate di reparto dor t i fe al 
ma lcon ten to esistente per lo 
andamento delle trattative 
contrattuali. Anche alla Sai-
gomma lo sciopero è conti­
nuato per l'istituzione del 
premio di produzione. Folte 
delegazioni della FLAP si so­
no recate stamani dal sinda­
co e in prefettura. In questa 
azienda, che sciopera da al­
cune sefffmane. I 'aoifarfonr 
continua. 

Le oraanizzazioni sindaca­
li (FIOM. CISL. UIL e SIDA ) 
hanno deciso pe r la Lancia 
altre 24 o re di sc iopero da 
effettuarsi domani all'inter­
no dell'azienda. 

Furto 
nel « Palozzaccio » 

di Losanna 
LOSANNA. 7 — Innovi Iadr 

sono penetrati la notte Scor?c-. 
nell'edificio dove h i sede il Pa­
lazzo di Giustizia e. rovistando 
r e : cas-setti di ma Clatrati e fun­
zionar:. hanno f i b i t o comple^-
simante -n 000 franchi svzzer . 

r e n o fece d:?hi.«raz;on: sn.i- .„ ..,,. t-r,_i;_ A ;I ^ „ I ^ «-« . 
loche anche illa v . - l - a della d o c n e • I , a h a e ìl s o l ° , r a » 
.n\asione d. aprile e h i sotto­
lineato che «li Stati l 'niti - n o n 
n inno saputo t rar re dal loro 
fall.mento <ji allora Ir necessa­
ria lezione Non solo es«; con­
tinuano nella loro p.ùit.ca aa-
aressiva. ma addirittura impri­
mono ora a tale poht.ea un 
ritmo sempre più accelerato -

- Eppure — h i continuato l'o­
ratore — il noverilo di Wash­
ington ben sa che lTn ione So-
v.etica non abbandonerà il po­
polo cubano al suo destino Al 
contrario, darà al popolo cu­
bano oRnj assistenza, r.servan-
dosi, il d.r.tto. in ca*o di in­
tervento armato dogli Stati l ' ­
niti a Cuba, d- adottare, insie­
me con eli altri paesi amanti 
do;la pace, tutti i provvedimen­
ti necessari». 

paesi continental i della Nato 
ad accet tare l 'installazione di 
queste basi, esponendo la na­
zione a rischi che sono spro­
porzionati con le sue possibili­
tà di difesa e anche con la 
s t rategia del de te r ren te . Ri­
chiesto infine di un paragone 
tra Kennedy e Eisenhower, 
Nenni ha r i levato nel pr imo 
« una tendenza a risolvere i 
problemi e non ad accanto­
nar l i : in ques to senso, il suo 
metodo deve essere preferi to 
a quello del presidente Eise­
nhower ». 

In un art icolo che com­
pare sul periodico Mondo 
Nuoro il leader della Sinistra 
socialista on. Vecchietti riba­
disce le conclusioni cui è per* 
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